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COPIA DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 67 Registro Delibere

OGGETTO: Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) semplificato 2023-
2025- Art.6, D.L. n. 80/2021.

L'anno duemilaventitrè il giorno nove del mese di Ottobre alle ore 17.45 e seguenti, nella casa

Comunale e nella consueta sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento
dei Signori:

Presiede il Sindaco, Aw. Michelangelo Giansiracusa.

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Morale.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta.

Più in particolare, il Segretario Comunale ha attestato, presso la sede comunale la presenza del

Sindaco, nonché i seguenti componenti della Giunta Comunale: Vice Sindaco Sig. Malignaggi G.,

Ass. Di Giorgio F., Ass. Lanteri M.C. e Ass. Rossitto E.

Il Presidente invita i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUI{ICIPALE

Visto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. I42,recepito dalla L.R. n. 48191, sulla

proposta di deliberazione in oggetto specificata hanno espresso :

o Il Responsabile del Servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere favorevole;
o Il Responsabile del Settore Finanziario, per la regolarità contabile, parere favorevole;

LA GILTNTA Presenti Assenti

1 Michelangelo Giansiracusa Sindaco X

2 Giuseppe Malignaggi Vice Sindaco X
a
-) Fernando Di Giorgio Assessore X

4 Maria Carmela Lanteri Assessore X

5 Emanuele Rossitto Assessore X
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DIGIUNTA COMUNALE

Oggetto: Adozione del Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) semplificato 2023-2025 -

Art.6, D.L, n.8012021

IL SEGRETARIO COMUNALE

Premesso che:

- con delibera di Consiglio comunale n.20 del 21.07.2023, esecutiva, è stato approvato il Documento

U nico di Prog rammazione sempl ificato 2023-2025;

- con delibera di Consiglio comunale n.21 del 21.07.2023, esecutiva, è stato approvato il bilancio di

previsione finanziario 2023-2025',

Preso atto che l'art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno2021, n. 80, dispone:

"1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei

processi anche in materia di diritto dl accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole

di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano

integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di

settore e, in particolare, deldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.

190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della pertormance secondo i principi e criteri direttivi di cui

all'articolo 10 det decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo tTnecessario collegamento della

pe rfo rm a n ce i n d ivi d u a I e a i ri s u ltati d el I a p e ffo rm a n ce o rg a n i zz ativ a ;

b) Ia strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzatiai processl di pianificazione secondo le

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo

delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e

dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del

personale;

c) compatibilmente con le rlsorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di

cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento

di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento

ordinario, Ia percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza



professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attivita poste in

essere al sensl della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;

d) gli strumenti e Ie fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo

quanto previsto dalta normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità

nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

e) l'elenco detle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla

tecnologia e sulla base delta consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la

graduale misurazione deitempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti

automatizzati;

f) le modalità e le azionifinalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale,

da parte deìcittadini ultrasessantacinquenni e deicittadini con disabilità

g) te modatità e le azioni finatizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. tl Piano definisce te modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli

utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti sfessl mediante gli strumenti di cui al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai

sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi

aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul

relativo porfale."',

Visti inoltre:

- l'art. 6, c. 5, D. L. I giugno 2021, n.80, come modificato dall'art. I , c. 12, D. L. 30 dicembre 2021 , n. 228, n

quale stabilisce che: '5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o pi(t decreti del Presidente della Repubblica,

adottatial sensl dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di

Conferenza unificata, ai sensi dell'arficolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai pianiassorbif da quello di cui al presente articolo"',

- l'art. 6, c. 6, D.L. I giugno 2Q21, n.80, come modificato dall'art. 1, c. 12, D. L. 30 dicembre 2021 , n. 228, n

quale stabilisce che: "6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la

pubblica amministrazione, di concefto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede

di Conferenza unificata, al sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano

tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle

amministrazioni con meno di cinquanta dipendentl' ;

- l'art. 6, c. 6-bis, D.L. I giugno 2021, n.80, come introdotto dall'art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n.

228, successivamente modificato dall'art. 7, c.1, D.L. 30 aprile2022, n. 36, ilquale stabilisce che: "6-bis.

In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si

appticano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) ariicolo 10, comma 5, del decreto legislativo

27 ottobre 2009, n. 150; b) arficolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";
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l'art.6,c.7,D.L.9giugno2021,n.80,i| qualestabilisceche: "2. lncasodi mancataadozionedel Piano

trovano applicazione le sanzionidicui all'articolo 10, comma 5, deldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno

2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114";

l'art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n.80, il quale stabilisce che: "8. All'attuazione delle disposizioni dicui al

presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti prowedono al

monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative

anche attraverso I'individuazione di un ufficio assocrafo tra quelli esisfenfl in ambito provinciale o

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemb/ee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane".

Dato atto che:

- il Comune di Ferla alla data del 31 dicembre 2022 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati

secondo il metodo di calcolo utilizzaÍo per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 41,

- il Comune di Ferla alla data de13111212022, conla una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e

pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all'art. 1, c. 2, L. n. 15812017',

Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c.2, D.Lgs. 28 agosto

1997, n. 281,è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 15'1, il Decreto del Presidente della

Repubblica n.81, recante"Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Pianiassorblfi

dal Piano integrato di attività e organizzazione", il quale all'art. l, c. 3 dispone: "3. Le amministrazioni

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di

cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica

amministrazione dicuiall'arficolo 6, comma 6, deldecreto-legge n.80 de|2021" e precisamente'."6. (...) con

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,

previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensl dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28

agosto 1997, n.281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al

comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per I'adozione del Piano di cui al comma 1 da

parte dette amministrazioni con meno di cinquanta dipendentf'.

Rilevato che, ai sensi dell'art. 2, D.P.R. n.8112022,"1. Per gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'arficolo 108, comma 1,

del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27

ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel P\AO."

Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28

agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente

la definizione del contenuto del Piano lntegrato di Attività e Organizzazione',

Preso atto che ai sensi dell'art. 169, c. 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, n Comune di Cassaro ha meno di

5.000 abitanti, come definiti dall'art. 1, co.2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 e pertanto si avvale della
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facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), provvedendo alla rilevazione unitaria dei fatti

gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis del decreto legislativo 1B

agosto 2000, n.267;

Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n.81 recante "Regolamento recante individuazione degli adempimenti

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione", pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:

- all'art. '1, c. 3, che "Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti

stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione dicui all'articolo 6, comma 6, del decreto-

legge n. B0 del 2021.";

- all'art. 1, c.4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, che recitava "ll piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del

presente testo unico e il piano della pefformance dicui all'aft. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150, sono unificatiorganicamente nel PEG.", decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo

di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la

defi n izione deg I i obiettivi di pe rto rm ance del l'Am mi n istrazione;

- all'art. 2, c. 1 , che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma I , del decreto legislativo I B agosto 2000,

n.267, il piano dettagliato degliobiettivi dicui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo

e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 oltobre 2009, n. '150, sono

assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno

2021 , n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del Piano lntegrato di Attivita e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per I'adozione

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all'arL.2, comma 1, in combinato disposto con

l'art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalita semplificate per la redazione del PIAO per le

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica

dell'Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna

Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di prograrnmazione, riferite a specifici ambiti di attività

amministrativa e gestionale;

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone:

- all'art. 2, c. 2, che "Sono esc/usi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di

carattere finanziario non contenuti nell'elenco dicui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-

legge 9 giugno 2021 , n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021 , n. 113.";

- all'art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta

dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che "Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti

procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo

periodo dell'articolo 6, comma 1."

- all'art. 7, c. 1, che "Al sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosúo 2021, n. 113, il piano integrato di attività e
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organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo 1, comma

3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. ll

Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministrie su/ sffo istituzionale di

ci ascu n a a m m i n istraz io n e."

all'art.8, c.2, che "ln ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per

l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è

differito di trenta giorni successlvl a quello di approvazione dei bilancf';

all'art. 11, comma 1, che il Piano lntegrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali e approvato dalla

Giunta Comunale.

Preso atto altresì che, ai sensi dell'art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n.80, all'art. 4, le pubbliche amministrazioni

sono tenute a pubblicare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale;

Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025 predisposta dal Segretario

Comunale, con la collaborazione degli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si

compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022;

Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-

2025 come allegato alla presente deliberazione con la lett. A) oltre agli allegati 1) e2) quali parti integranti;

Visti:

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi;

- lo Statuto comunale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il decreto legislativo 1B agosto 2000, n.267;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

PROPONE

1. di approvare, ai sensi dell'art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. B0 nonché delle disposizioni di cui al

Regolamento recante l'individuazione e I'abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti,

secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, tl Piano lntegrato di Attività e

Organizzazione (PIAO) 2023-2025, che allegato alla presente deliberazione con la lett. A) ne costituisce

parte integrante e sostanziale;

2. di escludere dall'approvazione del Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 gli

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'art.6, c.2,lett. da a) a g), D.L. I
giugno 2021, n. 80;
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3. di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo di provvedere alla pubblicazione della

presente deliberazione unitamente all'allegato Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-

2025, all'inlerno della sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Disposizioni

generali", sotto sezione di secondo livello "Atti generali", nella sezione "Amministrazione trasparente",

sotto sezione di primo livello "Personale", sotto sezione di secondo livello "Dotazione organica", nella

sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance", sotto sezione di

secondo livello "Piano della Performance" e nella sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di

primo livello "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Prevenzione della corruzione", nella

sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto sezione di

secondo livello "Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati", ai sensi dell'art. 6, c. 4, D.L. I
giugno 2021, n. 80;

4. di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del Piano lntegrato di Attività e

Organizzazione 2023-2025 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della

Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, aisensidell'art. 6, c.4, D.L. I giugno 2021,

n. 80;

5. di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari

all'attuazione del presente provvedimento.

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4,

del d.Lgs. n.26712000.

o Comunale

D

'lLU';ti
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DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la su estesa proposta di deliberazione relativa all'argomento indicato in oggetto, facente parte

integrante e sostanziale del presente atto;

VISTE le attestazioni ed i pareri resi ai sensi degli art. 53 e 55 della Legge 14211990, come recepita dalla

L.R. n. 48ll99l art. I comma I lett. i, come integrato dall'art.12 L.R.3012000;

RITENUTA la necessità di provvedere in merito e fatte proprie le osservazioni e le argomentazioni addotte

in ordine al prowedimento proposto;

CON voti unanimi favorevoli palesemente espressi

DELIBERA
Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati

X DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione di cui sopra relativa all'argomento in
oggetto indicato;

K DI DICHIARARE, con separata votazione, unanime e palese, il presente atto immediatamente

eseguibile ai sensi dell'art. 12,comma 2, L.R. n.41199, stante l'urgenza di provvedere.

Oesetto: Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) semplificato 2023-2025 - Art.
6, D.L. n.8012021.

PARERI ED ATTESTAZIONI
Espressiai sensidell'art. l, c.1, lett. i, L.R. n.48l9l come integrato dall'art. 12, L.R. n.30/2000

PARERB IN ORDINE ALLA REGOLARITA TECNICA

n Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la correttezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

! Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota
prot. del che si allega.

! Non dovuto, in quanto affo di indirizzo politico

Ferla,lì 09.10.2023
Dott.

il

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA CONTABILE

I Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile.
! Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

prot. del che si allega.

e Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

Ferla,lì 09.10.2023
Il Responsabile Settore Finanziario

Dott. G. Puzzo



H

Deliberazione di G.C. n. 6+ del o3ll lO/ ZcZq

Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e sottoscritto all'originale come segue:

IL SINDACO il rio Comunale

Aw. Mic ransrracusa Dott.

LA DELIBERAZIONE È ESECUTIVA, L. R. 44191e successive modifiche (art. 4 L.R.
23t97):

X) Dichiarata immediatamente esecutiva in data rr)3/tclaz-)
B) Decorsi 10 giorni dall'awenuta pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale, lì 7

n Comunale
Dott.

Comur'r€oi Ferla
lhero conscrzio dÍ Sirncusa

olx'u'"
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PREMESSA

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organrzzazione (PIAO) si possono riassumere come

segue:

- ottenere un migliore coordinamento dell'attività di programmazione delle pubbliche
amministrazioni,semplificandone i processi;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi,le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e

agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano per il
triennio 2022-2024, adottato in forma sperimentale e, come indicato da ANCI nel Quaderno n. 36,
quale <Delibera ricognitiva di tutti i piani, assorbiti ora dallo stesso Piao, e già approvati>.

RIFERIMENTI NORMATIVI
L'art.6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 202I, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e

organtzzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in
particolare:

- il Piano della performance;

- il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

- il Piano organrzzatlo del lavoro agile;

- il Piano triennale dei fabbisogni del personale;

quale misura di semplificazione e oftimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del
PNRR.

Il PIAO viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance
(D.Lgs. n.15012009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi
corruttivi e trasparenza (Piano nazionaleanticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali

adottati dall'ANAC, ai sensi della legge n. 19012012 e del D.Lgs. n. 3312013) e di tutte le ulteriori
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del

"Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Il PIAO è stato reso attuativo da:

- dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022) recante "Regolamento recante individuazione degli
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organrzzazione" (art. 6,

comma 5, D.L. n.8012021, convertito in Legge n. 11312021),entrato in vigore il 15 luglio
2022;

- da un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 209 del 07 .09.2022) recante "Regolamento recante

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organrzzaziot:re", (art.6, comma 6,

DL n. 8012021, convertito in Legge n.11312021), entrato in vigore il22 settembre2022.

In particolare, il DPR n. 8112022 dispone la soppressione degli adempimenti assorbiti nel PIAO,
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contiene alcune disposizioni di coordinamento, che si rendono necessarie nonostante la nuova
quahficazione dell'intervento normativo,e prevede che il Diparlimento della Funzione Pubblica e

I'ANAC (per la disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza) effettuino una

attività di monitoraggio sull'effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel
PIAO, all'esito della quale prowedere alla individuazione di eventuali ulteriori disposizioni
incompatibili con la disciplina introdotta.

Il D.M. n. 13212022, rnvece, definisce i contenuti e 1o schema tipo del PIAO, nonché le modalità
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.

Ai sensi dell'ar1. 6, comma 6-bis, del D.L. 9 giugno 2027, n. 80, convertito, con modificazioni, in
L. 6 agosto 2021, n.113, come introdotto dall'art. 1, comma12, del D.L. 30 dicembre 2021,n.228,
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato
dall'art. 7, comma I del D.L. 30 aprile 2022, n.36, convertito,con modificaziom, inL.29 giugno
2022, n. 79,la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima apphcazione è stata

fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell'art. 8, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30
giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del PIAO in ogni caso di
differimento del termine previsto a legislazione vigente per I'approvazione dei bilanci di
previsione, il termine di cui all'ant.7, comma 1 del suddetto decreto, è differitodi trenta giorni
successivi a quello di approvazione dei bilanci.

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022,

n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organrzzazione,le
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività
di cui all'art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai

sensi dell'art. 1, comma 16, della legge n. 19012012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative
a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ederogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli
obiettivi di performance aprotezione del valore pubblico.

L'aggiornamento nel triennio dr vigenza della sottosezione di programmazione "Rischi corruttivi e

ffasparcnza" avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organrzzalive rilevanti o ipotesi di
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di
cui all'afi. 6 "Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta
dipendenti" del Decreto del Ministroper la Pubblica Amministazione del 30 giugno 2022, n. 132

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organrzzazione.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, oltre alle suddette attività di cui all'art. 3, comma 1 ,

lett. c), n. 3), sonotenute alla predisposizione del PIAO limitatamente alle seguenti disposizioni:

- all'art. 4, comma 1, lett. a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello
organizzallo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni
necessarie programmate di cui all'art. 3, comma 1, lettera a) (Valore pubblico);

* aIl'art.4, comma 1, lett. b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono

indicati, in aoerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla

J



Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, ciascun
Piano deve prevedere:

t) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun
modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità
agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione
lavorativa in presenza;

3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma
digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello
svolgimento della prestazione in modalità agile;

4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arcetrato, ove presente;

5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparafi digitali e

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;

- all'art.4, comma 1,lett. c) Piano triennale dei fabbisogni di Lersonale: indica la consistenza di
personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per
inquadramento professionale e deve evidenziare:

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina
vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in
materia di reclutamento, operate sulla base della drgitahzzazione dei processi, delle
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;

Sulla base del quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall'attuale alla
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organrzzazione 2023-2025 ha quindi il
compito principale di fornire, una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione
operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare lediverse azioni contenute nei singoli
piani.

il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il
Documento Unico di Programmazione Semplificato 2023-2025, approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 20 del 21.07.2023 ed il Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025,
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.2I del21.0l .2023.

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, del D.P.R. N.8112022, integra il Piano dei fabbisogni di personale,
il piano delle azioni concrete, il Piano per l'utilizzo delle dotazioni strumentali, il Piano della
performance, il Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano
organizzativo del lavoro agile e il piano delle azioni positive.
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Denominazione Amministrazione: Comune di Ferla

Sindaco: Avv. Michelangelo Giansiracusa

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 41

Numero abitanti al 31 dicembre 2022:2344
Sito internet: www.comune.ferla.sr. it

lndirizzo: via Gramsci n. 13, CAP 96010

Codice IPA: c_d540

Codice Fiscale: 80001 870890

P.IVA: 00288630890

Codice ISTAT: 089008

PEC: protocollo@pec.comune.ferla.sr. it.
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L'analisi del contesto esterno è funzionale essenzialmente al raggiungimento di due obiettivi: il primo e
quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale
l'Amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; il secondo, e quello di valutare
come tali caratteristiche possano in qualche modo condizionare la valutazione del rischio corruttivo nonché
il monitoraggio dell'idoneità delle misure anticorruzione.

Dall'analisi dei dati in possesso del Segretario Comunale si evince la seguente situazione:

ll Comune si estende su una superficie complessiva di 24,77 kmq e si trova nella parte ovest della
provincia di Siracusa, sui Monti lblei, all'interno della valle dell'Anapo. Dista 42 km da Siracusa, 70 km da
Catania e 43 km da Ragusa. Confina con i comuni di Buccheri, Buscemi, Carlentini, Cassaro, Sortino.

POPOLAZIONE

ll numerodei residenti al 31 dicembre2022era pari a2344.5i deveevidenziare che,sullascortadei dati
ISTAT in nostro possesso, l'andamento della popolazione residente, dal 2001 al 2021, risulta il

seguente:.
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La tabella in basso riporta la popolazione residente al 3l dicembre di ogni anno, dal 2013:

Anno Data rilevamento Popolazione Variazione Variazione Numero' Media
residente assoluta percentuale' Famiglie' componenti

per famiglia
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Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati delcensimento permanente della popolazione, rilevati con

cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una
rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa

sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa.

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi

ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano I'andamento delle nascite e dei
decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.
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La tabella seguente riporta altresì il dettaglio delle nascite e dei decessi dal2013 a|2021:

, Anno Bilancio demografico Nascite', Variaz. Decessi rIAZ.Va Saldo
Naturale
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal2013 aI2021 .

Gli stranieri residenti nel2022 hanno come paesi di provenienza i seguenti
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28TOTALE STRANIERI

Nell'anno 2022 avevamo la seguente composizione della popolazione residente:

donne: 1 1BB

uomini: 1 137

in età prescolare (0 - 6 anni): 1 15

in età scuola dell'obbligo (7 -14 anni): 158

in forza di lavoro '1^ occupazione ('1 5 - 29 anni): 310

in età adulta (30 - 65 anni): 1115

in età senile (oltre 65 anni): 410

CONTESTO GIURI DICO-NORMATIVO

ll contesto giuridico-normativo in cui opera l'amministrazione comunale si caratterizza per:

- Maggiore centralità del cittadino nella politica e nell'azione amministrativa dell'ente comune;

- Miglioramento della qualità dei servizi, intesa anche come qualità percepita dall'utente;

- Razionalizzazione della spesa pubblica: il Comune di Ferla puo essere annoverato tra i c.d. Comuni
virtuosi, in quanto riesce a non utilizzare l'anticipazione di tesoreria e risulta in avanzo di amministrazione;

- Potenziamento degli strumenti di controllo finanziario-contabile interno;

- Avvio e implementazione delle gestioni associate di funzioni e servizi;

- attivazione e implementazione di politiche di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile.

- Trasparenza e comunicazione pubblica, attraverso strumenti innovativi e social network.

coNTESTO SOCIO-ECONOMICO

ll contesto socio-economico si caralterizza per

-Forte presenza di attività agricole e zootecniche;

- mancanza di interazione ed elevata frammentazione tra i produttori agricoli e zootecnici;

- elevato numero di piccole attività commerciali;

- Tasso di disoccupazione giovanile e femminile in linea con i dati provinciali;

- lmplementazione dell'offerta di servizi e altrezzature a supporto dell'offerta turistica, in crescita;

- Forte presenza di attività associative e mutualistiche di varia natura;

- Elevato grado di internalizzazione dei servizi;

- Elevati standards quali-quantitativi in materia di rifiuti: in questo ambito il Comune viene annoverato come
una sorta di comune-pilota nella Regione Siciliana.

L'internalizzazione dei servizi, e in particolare dei rifìuti, abbassa notevolmente il rischio corruzione, perché
le ditte esterne, al di là del servizio di conferimento in discarica, non prendono parte al ciclo dei rifiuti
integrato e, peraltro, comporta anche minori costi per la cittadinanza.

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'lnterno e pubblicate sul sitoweb del Senato
della Repubblica (Relazione al Parlamento sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della
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sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata) e dalla Relazione D.l.A. 2" semestre 2022, relativi ai dati
della Regione ed, in particolare della provincia di Siracusa, si ritiene, per quanto a conoscenza del
Segretario Comunale, che non vi è un contesto di malavita organizzata o di malaffare tale da prospettare,
allo stato, fenomeni di corruzione e di illegalità.

Nel territorio comunale, infatti, non si registrano né gravi episodi di criminalità organizzata, né reati di
pafticolare pregnanza sociale. Così pure non risultano commessi reati legati ad attività ditipo mafioso.

I.2 ANALISI DEL CONTESTO INTÉRNO

ln ordine al contesto interno si fa riferimento agli aspetti legati all'organizzazione, utili ad evidenziare
il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell'Ente, e all'analisi di tutta l'attività svolta al
fine di far emergere aree potenzialmente esposte a rischio corruttivo.

L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità
dell'amm inistrazione.

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.

L'analisi del contesto interno è incentrata:

- sulla composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo;

- sulla struttura organizzativa dell'Ente;

- su dati inerenti la quantità e la qualità del personale, delle conoscenze, dei sistemi e delle tecnologie;

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell'Ente, consistente nella individuazione e nell'analisi
dei processi organizzativi (per la quale si rinvia alla sezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza

Per quanto concerne gli Organi di indirizzo politico, sono costituiti dal Sindaco, dalla Giunta Municipale
e dal Consiglio comunale. ll rinnovo degli organi politici e avvenuto a seguito delle elezioni
amministrative del 2021.11 Consiglio si compone di n. 10 consiglieri. La Giunta si compone del
Sindaco e di n. 4 assessori.

La struttura amministrativa e attualmente riparlita in cinque settori:
r Settore Affari Generali
o Settore Finanziario-Contabile
o Settore Tecnico
o Settore Polizia Municipale
r Settore Affari lstituzionali.

Ciascun settore è organizzato in servizi.
Al vertice dei settori sono posti dipendenti di categoria D o C, titolari di elevata qualificazione.
Si rinvia alla Sezione 3.1 "Struttura organizzativa" e 3.3. del presente PIAO in merito alla consislenza
della dotazione organica dell'Ente e all'organigramma.
Oltre ai Responsabili, il Comune dispone di dipendenti impiegati con contratti a tempo indeterminato e
pieno o parziale.
Obiettivo primario è quello di assicurare il regolare funzionamento degli uffici, pur a fronte di una
struttura dell'Ente particolarmente deficitaria per numero e figure professionali presenti, con l'intento di
superare la evidente criticità costituita dal progressivo depauperamento delle unità in servizio.
ll personale del Comune di Ferla, per quanto noto, non risultare essere oggetto di indagini da parte
dell'Autorità giudiziaria per fatti di "corruzione" intesa secondo I'ampia accezione della L. 19012012.
lnoltre, non si sono svolti recentemente procedimenti disciplinari, né sono pervenute segnalazioni di
whistleblowing.
Tuttavia, va evidenziato che molti dipendenti provengono da percorsi di stabilizzazione e, purtroppo,
nel tempo non sono stati adeguatamente formati. La funzione della formazione è stata conferita
all'Unione dei Comuni Valle degli lblei", che non riesce a realizzare un elevato standard quali-
quantitativo.
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ll Segretario Comunale, benché in convenzione con altri due comuni (Cassaro e Buscemi) e pertanto
non sempre presente, mira a sensibilizzare i Responsabili e i dipendenti sulle maggiori problematiche
connesse all'anticorruzione in generale, soffermandosi in particolare sulla trasparenza. Nonostante gli

sforzi profusi per trasferire una cultura organizzativa in materia di anticorruzione, questa materia viene
spesso percepita come un mero adempimento formale.
Cio e in parte imputabile alla mancanza negli ultimi anni di un Segretario titolare nonché alle difficoltà
organizzative scaturite prima dall'emergenza COVID-19 e adesso dai numerosi adempimenti connessi
alla gestione del PNRR e alle recenti novità normative, che spesso fanno percepire la materia
dell'anticorruzione come un ulteriore aggravio rispetto alle contingenze da gestire quotidianamente.
La cultura del lavoro in team tra i dipendenti non è ancora molto sviluppata, soprattutto in alcuni
settori, anche se nel complesso la comunicazione e il dialogo tra i Responsabili di Settore puo definirsi
sufficiente.
Sul piano dell'utilizzo delle tecnologie informatiche, soprattutto a seguito dell'emergenza Covid, si è
assistito ad una graduale propensione all'utilizzo delle stesse, sebbene taluni dipendenti continuano
ad essere recalcitranti rispetto al "cambiamento".
Come già evidenziato in seno al PTPCT 2020-2022, si registra ancora oggi che molti Dipendenti non
mostrano particolare attitudine alla "polivalenza", e cioè a sapersi districare tra le competenze dei vari
Settori dell'Ente. Questo atteggiamento è foriero di problemi organizzativi nella gestione dei servizi
Cedenti.

SEZIONE SECONDA

-'ì.'1 !./l\i,i'ì] ;1;; :')i J iì8,i ìl t:r(ì

L'ente non è tenuto alla adozione della sottosezione Valore Pubblico, in quanto ai sensi dell'art. 6 del D.M.
n.13212022, per glientifino a 50 dipendenti, non è prevista la compilazione della sottosezione 2.1 "Valore

Pubblico".
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE

Le amministrazioni sono invece vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai
sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n, B1/2022 nel Piano lntegrato diAttività ed Organizzaziane, anche
se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e

dell'Economia e Finanze n. 13212022 non ne fa menzione. Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto
meno nelle sue linee guida, nel PIAO e che sia collocato in questa sezione.
Ai sensi dell'art.48 del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna" le PA devono
redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità.
Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o
limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di

impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo
politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive si

occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche
familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai

diritti universali di cittadinanza.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono
dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne (o altre
categorie soggette a disparità di trattamento).
Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e "temporanee" in

quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie
sociali.
Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d,) dello stesso decreto,
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussiste
un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi.
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La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell'evoluzione interna
dell'organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorativo e
organizzativo.

ll Comune di Ferla con delibera di G.C. n. 12 del 16 febbraio 2023 ha approvato il Piano delle Azioni
Positivr (P.A.P.) 2023-2025 che ha durata triennale:

Al 0110112023 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il seguente

quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:

DIPENDENTI DIRUOLO

DONNE

UOMINI

N.41

N. 20

N. 21

Al personale suddetto due unità di personale assunti con contratto a termine ex art.'110 d.lgs. 26712000 e
ss.mm.ii. e una unità con contratto a termine Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 art. 1 comma 179 e ss.
(Tecnico Coordinatore Nazionale nell'ambito degli interventi previsti dalla politica di coesione dell'Unione
europea e nazionale per i cicli di programmazione 2014-2020 e 2021-2027)

DIPENDENTI A T.D. N. 3

DONNE N.l

UOMINI N. 2

Così suddivisi per Settore:

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE

Settore Affari lstituzionali 0 2 2

Settore Affari Generali 3 6 9

Settore Finanziario 2 3 5

Settore Tecnico 12 7 '19

Settore Polizia Mu nicipale 4 2 6

TOTALE 22 20 41

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE

Settore Affari lstituzionali 0 1 1

Settore Affari Generali 0 0 0

Settore Finanziario 0 0 0

11



Settore Tecnico 2 0 2

Settore Polizia Municipale 0 0 0

TOTALE 2 I 3

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO Titolare di PP.OO.

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

A 5 6

B 8 7

7 6c
1D I

Segretario 1 0

22 20TOTALE

Uomini DonneCATEGORIA

A 0 0

0 0B

1 0c
D 1 0

Segretario 0 0

2 0TOTALE

CATEGORIA Uomini Donne

0 0A

0B 0

C 0 0

D 2 1

TOTALE 2 1

CATEGORIA Uomini Donne
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0 0A

0B 0

c 0 0

1 0D

1 0TOTALE

CATEGORIA Uomini Donne

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO TitOIAre di PP.OO.

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE

DEL PERSONALE:

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

CATEGORIA D UOMINI
DONNE TOTALE

Posti di ruolo a tempo pieno 1 1 2

Postidi ruolo a part{ime 0 0 0

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE

Posti di ruolo a tempo pieno 3 1 4

Posti di ruolo a part{ime 4 5 9

CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE

Posti di ruolo a tempo pieno 2 0 2

Posti di ruolo a part{ime 6 7 13

CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE

Posti di ruolo a tempo pieno I 0 1

Posti di ruolo a part-time 4 6 10

TOTALECATEGORIA D UOMINI
DONNE
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Posti a tempo pieno 2 0 2

Posti a part-time 0 1 1

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE

Posti a tempo pieno 0 0 0

Posti a part{ime 0 0 0

CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE

Posti a tempo pieno 0 0 0

Posti a part{ime 0 0 0

CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE

Posti a tempo pieno 0 0 0

Posti a parttime 0 0 0

ll presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento ad un

obbligo di legge, dall'altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari

opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensionidell'Ente.

AÉ.1

OBIETTIVI

Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive

teso a:

Obiettivo 1. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni.

Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.

Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione

professionale.

Obiettivo4. Facilitarel'ulilizzo di formedi flessibilitàorariefinalizzateal superamentodi specifichesituazioni

didisagio.

Art.2

Ambito d'azione: ambiente di lavoro

(oBTETTTVO 1)

1. ll Comune di Ferla si impegna a:

- garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro caratterizzato da relazioni interpersonali improntate

al rispetto della persona e alla correttezza deicomportamenti;

- tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro idonee a prevenire:

a)Pressionio molestie sessuali; b)casi di mobbing; c) atteggiamenti mirantiad avvilire ildipendente, anche in

forma velata ed indiretta; d) atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto

forma di discriminazioni;

- intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane al fine di favorire le pari opportunità nello sviluppo

della crescita professionale del proprio personale;

a

a

a

a
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- sviluppare criteri di valorizzazione delle differenza di genere all'interno dell'organizzazione.

2. Per le finalità di cui al presente Piano il Comune di Ferla si impegna alla costituzione del C.U.G.
o'Comitato Unico di garanzia per le pari oppoÉunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e

contro le discriminazioni" (art.21, legge 4 novembre 2010 n. 183) entro il primo anno diapplicazione.

3. ll Comune di Ferla si impegna a promuovere un'indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del

personale entro il secondo anno di applicazione del presente Piano.

AÉ,3

Ambito di azione: assunzioni

(oBTETTTVO 2)

1. ll Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un

terzo dei componenti di sesso femminile, salva motivata impossibilita.

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso, in caso di parità di requisiti tra un

candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata.

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per I'accesso a particolari professioni, il Comune si impegna

a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali

differenze di genere.

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento

del ruolo assegnato, il Comune di Ferla valorizza attitudini e capacità personali; nell'ipotesi in cui si rendesse

opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, I'ente provvederà a modulare

I'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle parti.

AÉ.4

Ambito di azione: formazione

(oBTETTTVO 3)

1. lPiani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità

per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Cio significa che dovranno essere

valutate le possibilita di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che

hanno obblighi difamiglia oppure orario di lavoro part{ime.

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario

titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari

o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra

lavoratori ed Ente durante I'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del

responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite

iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello

costante.

AÉ.5

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie

(oBTETTTVO 4)
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1. ll Comune di Ferla garantisce il rispetto delle disposizioni per il sostegno della maternità e della

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione. A tal fine sono favorite le politiche di conciliazione tra

responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazione

sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno

dell'organizzazione ponendo al centro l'attenzione alla persona e contemperando le esigenze dell'Ente

con quelle delle dipendentie deidipendenti, mediante l'utilizzo distrumentiquali la disciplina part-time e

la flessibilità dell' orario.

2. Nel quadro delle politiche sopradette, il Comune di Ferla si impegna a istituire, nel rispetto della vigente

normativa contrattuale, la banca delle ore, quale strumento di ulteriore flessibilità per la conciliazione tra

vita familiare ed attività professionale, entro il terzo anno di applicazione del presente Piano.

3. L'Ufficio Personale rende disponibile la consultazione da parte del personale dipendente della normativa

riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro mediante l'utilizzo della rete internet del Comune.

AÉ.6

Ambito di azioni: informazione e sensibilizzazione

1. ll Comune di Ferla si impegna a promuovere iniziative volte ad assicurare I'adeguata informazione e

sensibilizzazione del personale dipendente sui temi delle pari opportunità, del contrasto alle

discriminazioni e del benessere organizzativo, anche tenuto conto dei risultati del monitoraggio

dell'attuazione del presente Piano.

Att.7

Durata e monitoraggio

ll presente Piano ha durata triennale.

ll Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito internet e reso disponibile per il personale

dipendente attraverso l'Ufficio Personale.

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato

aggiornamento.

A tal fine sarà costituito un tavolo di monitoraggio all'interno del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.).

ll Comune provvede a rendere noti i risultati del monitoraggio sull'attuazione del presente Piano attraverso la

pubblicazione di un relazione annuale, predisposta a cura del Responsabile del Servizio Personale (Responsabile

Settore finanziario nell'attuale assetto organizzativo), sul sito web istituzionale all'interno della sezione

"Amministrazione trasparente". La relazione dà altresì conto delle attività svolte dal C.U.G.

2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE

Seppure per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell'art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la

compilazione della sotto-sezione 2.2 "Performance", il Comune di Ferla ha stabilito di procedere,
nell'ottica di assecondare le finalità di integrazione tra i documenti di programmazione dell'ente che
caratterizzano il Piao, con l'inserimento del Piano della Performance all'interno dello stesso Piao,

com pilando l'apposita sezione 2.2.

Ai sensi dell'art. 3, comma L, lettera b), del Regolamento DPCM n. 132/2022, la sottosezione é

predisposta secondo quanto previsto dal Capo ll del decreto legislativo n, 150 del 2009 ed é

finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di

efficienza e di efficacia dell'amministrazione. Essa deve indicare, almeno:
1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia;
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2) gli obiettivi di digitalizzazione;

3) gli obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento
ed il Nucleo concretezza;

4) gli obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi

5) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell'amministrazione;
6) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e I'equilibrio di genere.

Ogni obiettivo individuato dall'Amministrazione, pertanto, conterrà l'indicazione della tipologia, come
SO ras ecificata:

Tale arnbito programmatico è predisposto secondo le logiche di performance lranagement, di cuì al Capo lì del decreto
legislativo n. 150 del 2009. Esso è frnalizzalo, in parlicolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di
performancedi efficienzaedi efficaciaicui esitidovrannoessererendicontati nellarelazionedi cui all'articolo 10,comma1,
lettera b), del predetto decreto legislativo.
La sottosezione è stata costruita rispondendo alle seguenti domande:

I) Cosa prevediamo difare per.favorire l'attîrazione dellustrategia? (Obiettivo)
2) Chi ri spon derà dell' obi ettivo (dirigente/posizione respons abi le) ?

3) A chi è rivolto (stakeholder)?
4) Quali unitit organizzative dell'enÍe e/o clualí soggetti estenti contribtircmno a roggiungerlo (conÍributor)?
5) Entro cprundo intendiarno ragginngere I'obiettivo?
6) Come misuriamo il raggiungimento dell'obietlivo (dirnensione e .forntula di perJòrmance dì fficacia e di

elficienza)?
7) Da dove parlianto (baseline)?
8) Qual è il tragttardo atteso (Íarget)?
9) Dove sono verificabili i dati (fonte)?

Per iltriennio2023/2025 sono stati individuati gli obiettivi di performance organizzativa ed

individuale, che brevemente si riportano

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 202312025

0biett ivi
correlat i

alI' efîicienza

0biettivi
correlat i al la

qualità

0biettivi di
piena

accessibi I ità

0biett ivi
di

semplificazione

0biett ivi
di

digltalízzazione

Obiettivi di
par i

oppor tuni t à

UFFICIO OBIETTIVO TIPOTOGIA OB]ETTIVO
ANNUATE/

PLURIENNATE
TARGET

Tutti i

servizi

ANDAMENTO DEGLI INDICATORI DELLA

CONDIZIONE DELL'ENTE

Riduzione dei tempi medi di pagamento

Obiettivo correlato
a I l'effi cienza

Annuale

Rispettare i tempi di
pagamento entro i 30 gg e
pubblicazione tempestiva dei
dati nella sezione
amministrazione trasparente

Tutti i

servizi

Monitoraggio sotto-sezione "Rischi corruttivi e

traspa ren za"

1. Monitoraggìo obblighi di trasparenza,
limitatamente al campione di obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente ed

alla nuova sotto-sezione "bandi di gara e
contratti"

2. Monitoraggio dei processi che coinvolgono la

spendita di risorse pubbliche:

a. Contratti pubblici concernenti interventi del
PNRR;

b. Erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi,

ausili finanziari, etc.;
c. Concorsi e prove selettive

Ogni dipendente deve collaborare all'attuazione dei

compiti per l'attuazione della sezione 2.3. Rischi

corruttivi e trasparenza e dovrà adempiere agli
obblighi di pubblicazione previsti dalla 1,R,25
maggio2O22, n. L3, ben esplicitati dalla circolare n.

25 del 17.06.2022 dell'Assessorato Autonomie
Loca li

ln particolare, ogni Responsabile e ognì dipendente
dovranno collaborare per realizzare gli obiettivi di
trasparenza sostanziale cristallizzatì nella sezione
2.3 del presente P.l,A.O (accessibilità totale e libero
esercizio accesso civico)

Obiettivo correlato
a I l'efficienza

Annuale

Monitoraggio annuale del

RPCT da effettuarsi nei termini
di legge con esito positivo nel

corso delle annualità di
riferimento
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Tutti i

servizi

Adeguamento modalità operative alle linee guida

AGID sulla formazione, gestione e conservazione
dei documenti informatici

Obiettivi
di semplificazione

Plu rien na le

Attuazione del manuale di
gestione del protocollo
informatico, dei flussi

documentali, del sistema di
conservazione digitale dei

documenti informatici e degli
archivi e della relativa entro il

31/12/2023

Tutti i

servizi

Attuazione della normativa sulla privacy a tutti i

procedimenti e agli atti amministratìvi e gestionali
obiettivi di piena

accessibi lità
P lu rien na le

Adozione degli atti e delle
misure previste dalla

normativa vigente in materia
dì privacy. Avvio della

revisione del "Registro Unico
dei trattamenti" (2O% dei

trattamenti) entro il

3r/12/2023

Tutti i

servizi

Supporto alle attivìtà del Piano Nazionale Ripresa e

Resilienza (PNRR) relative agli interventi
predisposti/fìnanziati da/all'ente

Obiettivo di

semplificazione
Obiettivo di

digita lizzazione

Obiettivo correlato
all'efficienza

Obiettivo correlato alla
qualità

Obiettivo di piena

accessi bi lìtà

Plu rien n ale

Attuazione di quanto previsto
nei cronoprogrammi secondo i

tempi ivi stabiliti
relativamente a

m isu re/investime nti/interventi
finanziati al Comune

(procedure di affidamento;
esecuzione contratti

d'appalto; rendicontazione per

certificazione spesa)

Tutti i

servizi

Digitalizzazione dei provvedimenti amministrativì,
applicazione delle regole contenute nel Codice

della Amministrazione Digitale -D.lgs. 7 marzo
2005, n.82, introduzione della firma digitale e la

conservazione informatica dei documenti
amministrativi

obiettivo di

d igita lizzazìon e Plu rien na le

Firma digitale ed invio in

conservazione dei seguenti
prowedimenti:

determinazioni, delibere,
ordinanze e decreti entro ìl

3r/L2/2023

Tutti i

servizi

Mappatura dei processi/procedimenti ai fini
dell'applicazione della disciplina sulla prevenzione
della corruzione, sulla Trasparenza, sulla privacy e

sulla Performance

Obiettivo di

sem pliflcazlone

Obiettivo di

d igita lizzazione

Obiettivo correlato
all'efficienza

Obiettivo correlato alla
qualità

Obiettivo di piena

accessibi lità

Pluriennale
Mappatura di almeno il 30%

dei procedimenti rilevatì entro
n 3r/1,2/2023

Tutti i

servizi

Approvazione della discìplina del Lavoro Agile e
stipula degli accordi individuali dei dipendenti che

ne fanno richiesta in accordo con le esigenze

organizzative cui il personale è ascritto

Obiettivo di pari

opportunità
Annua le

Predisposizione della disciplina
del Lavoro Agile entro il

31"/t2/2O23 con la relativa
modulistica per poterlo
attivare in favore dei
dipendenti interessati

Tutti i

servizi

Predisposizione documenti contabili e di
programmazione
(AZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE CONTABILE DEL

SERVIZIO DI APPARTENENZA)

Predisposizione atti propedeutici ed elaborazione
schemi dei documenti di programmazlone e

contabili e relativi allesati

Obiettivo di
sem plificazione

Obiettivo correlato
all'efficienza

Obiettivo correlato alla
q ua lità

Annuale

Predisposizione dei documenti
necessari a ll'elaborazione

della stesura definitiva degli
atti di programmazione

secondo le partizioni e quanto
stabilito nel PEG

Tutti i

servizi

Ottimizzazione procedure di gestione contabile
delle spese e delle entrate

(AZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE CONTABILE DEL

SERVIZIO DI APPARTENENZA)

Obiettivo di

sem plificazion e

Obiettivo dì

d igita lizzazione

Obiettivo correlato
al l'efficien za

Obiettivo correlato alla
qualità

Ann uale

Monitoraggio continuo
liquidazioni/paga menti uffici
comunalì e

accrediti/versa menti conti
correnti dell'ente
Rispetto dei termini di

erogazione degli
impegni/mandati di
pagamento etc. < o = 15 giorni

Tutti i

servìzi

Ogni Responsabile e ogni dipendente devono
collaborare con ilSegretario Comunale per
l'attuazione del sistema dei controlli interni

Obiettivo efficienza -

lega lità
An nuale

Collaborazione leale e fattiva
in sede di controlli interni

Di seguito gli obiettivi di performance individuali come da allegate schede:

18
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SETTORE Affari Generali

RESPONSABILE Giuseppe Militto

codice Obiettivi strategici di Settore

0l Attività di supporto agli organi istituzionali e gestione atti amministrativi

02 Servizi Attività Produttive Economiche, Commerciali

03 Servizi Demografici - Sportello Polifunzionale

04 Servizi scolastici e sociali

Codice obiettivo strategico 01

Descrizione obiettivo strategico: Attività di supporto agli organi istituzionali e gestione atti

amministrativi

Codice obiettivo operativo 01.01

Descrizione obiettivo operativo: Supporto tecnico giuridico agli organi istituzionali: Giunta

Comunale, Consiglio Comunale, Uffici Comunali.

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse umane coinvolte: Pisasale Rossana

Risorse fnanziarre - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali: xxxx

Indicatore (unità di misura): numero

target: Sedute di Giunta, Sedute consiliari, Deliberazioni di Consiglio Comunale, Deliberazioni di

Giunta Comunale, Determinazioni dirigenziali.



Cronoprogramma: entro il 31 I 1212023

descrizione attività: consiste nel supportare in fase istruttoria tutti gli organi istituzionali e gli
Uffici comunali, nonché avviare attività di informazione e comunicazione svolte al fine di rendere

edotta la cittadinanza delle attività dell'amministrazione attraverso avvisi e comunicati pubblicati
sul sito istituzionale dell'Ente, che forniscono direttamente informative alla cittadinanza quale

strumento di partecipazione attiva del cittadino. Questo consente I'avvicinamento del cittadino alla
vita del Comune realizzando di fatto un miglioramento della qualità di vita dell'utente finale.
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Codice obiettivo strategico 02

Descrizione obiettivo strategico: Gestione e sviluppo dello Sportello Unico delle Attività
Produttive per I'esercizio dell'attività di impresa nel territorio di Ferla

Codice obiettivo operativo 02.01

Descrizione obiettivo operativo: L'informatizzazione di adempimenti, procedimenti

amministrativi, normative e requisiti per I'avvio e gestione dell'attività di impresa.

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse ulîane coinvolte: Cicero Santalena Maria Antonietta

Risorse ftnanziar\e - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali: xxxx

Indicatore (unità di rnisura): numero

target: rilascio autorizzazioni

Cronoprogramma: entro il 31 I 1212023

Descrizione attività: Verifica requisiti, istruttoria e rilascio provvedimenti per 1'esercizio

dell'attività di impresa.

Codice obiettivo strategico 03

Descrizione obiettivo strategico: ServiziDemografici - Sportello Polifunzionale

Codice obiettivo operativo 03.01



Descrizione obiettivo operativo: Gestione pratiche ServiziDemografici - Sportello Polifunzionale

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse umane coinvolte:: Giuffrida Anna Maria - Giuffrida Sebastiano -
Risorse finanziarie - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali : xxxx

Indicatore (unità di misura): numero

target: numero pratiche esitate

Cronoprogramma: entro il 31 I 1212023

descrizione attività: consiste negli adempimenti relativi a procedirnenti previsti dalle specifiche
di spo siz ioni normative in materia anagr afrca.
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Codice obiettivo strategico 03

Descrizione obiettivo strategico: ELETTORALE-STATO CMLE

Codice obiettivo operativo 03.02

Descrizione obiettivo operativo: Tenuta e aggiornamento dei registri dello stato civile - transizione

delle liste elettorali in ANPR

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse umane coinvolte: Giuseppe Militto

Risorse finanziarie - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali: xxxx

Indicatore (unità di misura): numero

target: numero atti formati

Cronoprogramma: entro il 31 11212020

descrizione attività: consiste nel mantenimento e miglioramento dello standard del servizio,
incentivazione di nuove modalità di accesso ai servizi da parte dell'utenza a seguito dell'avvento
dell'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente.
TRANSIZIONE DELLE LISTE ELETTORALI IN ANPR:
Con il presente obiettivo prosegue, altresì, il processo di integrazione dei dati anagrafici comunali
con I'ANAGRAFE, NAZIONALE POPOLAZIONE RESIDENTE. L'integrazione delle liste
elettorali consentirà al cittadino la consultazione della propria posizione elettorale, il rilascio in



modalità digitale della certificazione relativa al godimento dell'elettorato attivo, l'eventuale
richiesta di rettifica dei propri dati. lnoltre, la piattaforma consentirà ai cittadini di altro Stato

dell'Unione ellropea residenti in ltalia la presentazione telematica sia della domanda per

l'iscrizione nelle liste aggiunte per le elezioni comunali sia quella per partecipare all'elezione dei
mernbri del Parlamento europeo spettanti all'Italia
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Codice obiettivo strategico 04

Descrizione obiettivo strategico: Servizi scolastici e sociali

Codice obiettivo operativo 04.01

Descrizione obiettivo operativo: Gestione Amministrativa attività scolastiche

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse umane coinvolte: Pisasale Rossana - Aloi Alda Rita

Risorse ftnanziarie - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali: xxxx

Indicatore: Gestione e controllo delle nuove procedure pagamento - data

farget: nulîero pasti prodotti e n.ro alunni trasportati

Cronoprogramma: entro il 31 11212023

descrizione attività: consiste nel garantire la continuità dei servizi relativi alla gestione del
trasporto alunni pendolari ed alla gestione della refezione scolastica.

Codice obiettivo strategico 04

Descrizione obiettivo strategico: Servizi sociali

Codice obiettivo operativo 04.02

Descrizione obiettivo operativo: Supporto alle attività di integrazione sociale

Responsabile obiettivo: Giuseppe Militto

Risorse umane coinvolte: Giansiracusa Paola - Bellofiore Maria

Risorse finanziarie - budget € xxxxxxx

Risorse strumentali: xxxx



Indicatore: Gestione e controllo famiglie beneficiarie

target: numero domande

Cronoprogramma: entro il 31 I 12/2023

descrizione attività: L'obiettivo contribuisce al benessere sociale e assistenziale di tutti i cittadini
attraverso la coretta allocazione delle risorse finanziarie destinate all'area disabilità.
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SCHEDA PDO 2023.2025

SETTORE TECNICO

RESPONSABILE ARCH. GIUSEPPE DI MAURO

codice Obiettivi strategici di Settore

Percentuale raccolta d ifferenziata (obiettivo trasversale)

Manutenzione del patrimonio pubblico

Is tanze p ro gettu a I i e r ealizzazio ne inte rventi
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Descrizione obiettivo strategico: Percentuale raccolta differenziata (obiettivo trasversale)

Codice obiettivo operativo 01.01

Descrizione obiettivo operativo: Percentuale della Raccolta Differenziata dei rifiuti: superamento

della soglia del75Yo

Responsabile obiettivo: Arch. Giuseppe Di Mauro

Risorse umane coinvolte: il Resp. di Procedim. e di Servizi, tutti gli addetti dei Serv. Ecologia,

Manutenzioni ed Automezzi.

Risorse ftnanziarre - Risorse frnanziarie corrispondenti agli stanziamenti inseriti nel Bilancio.

Risorse strumentali: Risorse strumentali impiegate nell'attuale dotazione ai servizi

Indicatore (unità di misura): percentuale di raccolta differenziataTSYo

Target: mantenimento o incremento che deve essere raggiunto entro il 3111212023 e in ogni caso

valevole per I'anno 2023.

Cronoprogramma: entro il 3 I I 1212023

Descrizione attività: mantenimento o incremento della percentuale della raccolta differenziata sula

soglia del 75oA in modo tale da poter usufruire della premialità della Regione Siciliana per i
Comuni virtuosi. Il settore tecnico deve altresì collaborare con la Polizia Municipale (obiettivo
trasversale) per un migliore sistema dei controlli sia all'interno del centro urbano che all'esterno,
per abbattere l'abbandono di rifiuti.
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Descrizione obiettivo strategico : Manutenzione del patrimonio pubblico

Codice obiettivo operativo 02.0L

Descrizione obiettivo operativo: Attivazione di procedure per la manutenzione ordinaria e

straordinaria de I patrimonio pubblico (strutture ed infrastrutture).

Responsabile obiettivo: Arch. Giuseppe Di Mauro

Risorse umane coinvolte: Geom. G. Bellofiore, Geom. G. Fiore, Sig.ra E. Menta, tutti gli addetti

dei Serv. Manutenzioni, Ecologia ed Automezzi.

Risorse finanziarie - Risorse frnanziarie corrispondenti agli stanziamenti inseriti nel Bilancio

Risorse strumentali: Risorse strumentali impiegate nell'attuale dotazione ai servizi.

Indicatore (unità di misura): numero di attività realizzate per la manutenzione straordinaria del

complessivo patrimonio pubbl ico

Target: mantenimento/miglioramento della qualità dei servizi resi alla popolazione

Cronoprogramma: entro il 3 | I 1212023

Descrizione attività: consiste nell'impegnare quanto più possibile il personale interno per le attività
di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e delle infrastrutture di competenza
dell'Ente con l'ausilio di imprese specializzate per le attività di manutenzione straordinaria
riducendo così i costi e i temoi di realizzazione.
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Descrizione obiettivo strategico: Istanze progettuali e reulizzùzione interventi

Codice obiettivo operativo 03.01

Descrizione obiettivo operativo: Implementazione di nuova progettualità, presentazione di istanze

e/o progetti anche a valere su fondi strutturali e realizzazione di interventi di lavori e forniture di

beni e servizi

Responsabile obiettivo: Arch. Giuseppe Di Mauro

Risorse umane coinvolte: Dott. Daniele Blancato, Geom. G. Fiore

Risorse finanziarie - Risorse ftnanziarie corrispondenti agli stanziamenti inseriti nel Bilancio.

Risorse strumentali: Risorse strumentali impiegate nell'attuale dotazione ai servizi ed eventuale

supporto tecnico esterno.

Indicatore (unità dì misura): numero di istanze, piani e/o progetti o avvio della realizzazione di

interventi (lavori e/o forniture di beni e servizi).

Target: incremento degli indicatori di misura con relativo mantenimento/rniglioramento rispetto

all'anno precedente.

Cronoprogramma: entro il 3l I 1212023

Descrizione attività: consiste nell'aggiornare e nell'implementare I'attività progettuale e di
pianificazione, dal livello di analisi alla definizione di istanze e progetti, comprensivi delle relative
procedure di approvazione tecnica ed amministrativa, nonché la presentazione delle istanze per
bandi con il finanziamento regionale, nazionale o comunitario, le procedure di affidamento e
l'avvio dellarealizzazione deeli interventi di lavori e/o forniture di beni e servizi.



SETTORE
RBSPONSABILE

codice Obiettivi strategici di Settore (Anno 2023)

01 CONTROLLO DEL TERRITORIO B TUTEI,A AMBIENTAI,E

02 SICURF.ZZA STRADALE

POLIZTA MUNICIPALE
dott. V. CIAFIiAGLIONE
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Codice otriettivo stra 01

Descrizione obiettivo strategico:controllo clelle disposizioni normative in materia di tutela
ambientale

ce obiettivo operativo 01.01

Descrizione obiettivo operativo:
Intensificazione dei controlli sul rispetto delle nome regolamentari e legislative in materia di
conferimento dei rifiuti urbani in modo differenziato e abbandono di rifiuti sul suolo

ti del settore di olizia m
nsabile obiettivo: dott. V. Ci

Risorse umane coinvolte: tutti i
bile P.O

Risorse finanziarie - Le risorse frnanziarie sono quelle degli stanziamenti inseriti nel Bilancio
triennale.
Risorse strumentali: risorse attualmente in dotazione al settore
Indicatore (unità di misura): numero delle operazioni di controllo.
indicatori quali/quantitavi, temporali ed economici che rilevino lo scostamento tra il risultato
raggiunto e cluello pregresso dell'anno plecedenti.

target: nulnero delle operazioni di controlio riferite entro 3l/l2nU23
descrizione attività: Vigilare sulla effettiva attività di differenziazione dei rifiuti urbani, sulla
osservanza del Regolamento Comunale Servizio Di Raccolta Dei Rifiuti Porta A Por1a, con
particolare riferimento al compostaggio, e sull'abbandono indiscriminato di rifiuti sul suolo
attraverso ispezione dei siti in cui vengono solitamente effettuati I' abband<lno di rifiuti anche

avvalendosi di apparecchiature (foto trappola), in dolazione all'Uffioio di Polizia municipale.
Trattamento e visualizzazione delle immagini liprodotte - Redazione dei verbali per le eventuali
violazioni acceftate in materia di raccolta differenziata e abbandono di rifiuti.

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

operazioni di controllo riferite alle singole utenze s0%

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Entro il 3111212023 s0%

Indici di Costo ATTESO Scost.

Risorse interne

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.



SETTORN

RESPONSABILD

POLT.ZI^ MUNICIPALN

cod ice Obiettivi strategici di Settore (Anno 2023)

do11. V. CIAFFAGLI

01

02

CONTROLLO DEL TERRITORIO E TUTELA AMBIENTALE

SICUREZZA STRADALE
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Codice obiettivo a2

Descrizione otriettivo strategico: controllo delle disposiziotri Ironnative in materia circolazione e sìcurezza
stradale

Descrizione obiettivo o perativo :

Esecuzione di mirate attività di plevenzione, controllo e repressione in materia di circolazione stradale sul

ten'itorio comunale; vigilare su comportamenti non conformi al Codice della Strada e su ogni attività afferente
all'uso della strada non confonne alle disposiziorri nol'mative, corr particolare riferimento alle occupazioni
abusive di aree pubbliche da parte di esercenti attività oommerciali e irnprerrditoriali

Codice otrietfivo 02.01

Responsabile obiettivo: dott. V. Ciaffaglione - Responsabile P.O.

Risorse umane coinvolte: tutti i Dipendenti del settore di polizia nrunicipale
Risorse finanziarie - Le risorse finanziarie sono ctuelle degli stanziamenti inset'iti nel B ilancio triennale,

settore (autovettura, uniforue, bollettari, palettamente in dotazione a

dist ecc
Risorse strumentali: rtsolse

di controllo rifelite ai singoli conducenti e/o autovetture
e agli altri utenti della strada;
indicatori quali/quantitavi, ternporali ed econornici che rilevino lo scostanrento tra il risultato raggiunto e

dicatore (unità di misura): nulnero delle operazion

dell'annouello enti
target:controlliasingoliconducentie/o autovetturee ad altriuterrti della strada entro3lll2l2023

descrizione attività: prevenzione e eventuale repressione di situazioni di pericolo, di disordine e di intralcio
alla viabilità, in particolare in occasioni di eventi e manifestazioni pubbliche, volte a migliorale le condiziorri
di vivibilità e la qLralità della vita in ogni singola zona telritoriale e nelle plincipali strade presenti sul telritolio
comunale con paúicolare riferimento alla circolazione stradale e alle occupazioni difformi o abusive di strade

e spazi pubblioi cla parte di esercenti attività cornmerciali e imprenditoriali ( mercati, cantieri, esercizi
pubblici ecc.)

INDICI DI RISULTATO
Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

operazioni di controllo liferite ai singoli conducenti e/o

autovetture e agli altri utenti della strada
s0%

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost

Entro il 3111212023 s0%

Indici di Costo ATI-ESO RAGGIUNTO Scost.

Risorse interne

Indici di Qualità ATTESO RAGGruNTO Scost.
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Comune,ci Ferlo
libero consorzio ,Ci Sirocuso

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI

SETTORE Affari istrituzionali

RESPONSABILE Ar.v. Michelangelo Giansiracusa

codice Obiettivi strategici di Settore

01 Pianificazione e sviluppo eventi, manifestazioni e rafforzamento immagine turistica
nell'ambito del circuito dei Borehi piir belli d'Italia

Coclice obiettivo strategico 01

Descrizione obiettivo strategico: Pianificazione e sviluppo eventi, manifestazioni e rafforzamento
immagine ttiristica anche nell'ambito clel circuito dei Borghi pitr belli d'ltalia

Codice obiettivo operativo 02.01

Descrizione obiettivo operativor
Pianificazione e sviluppo eventi, manifestazioni turistiche nel corso dell'annualità ai fini di integrare

le attività già presenti sul territorio, anche in occasior-re delle festività natalizie.

Attività di collaborazione con associazioni presenti sul territorio per la protnozione clelle

manifestazioni.
Concessione di patrocini per l'organtzzazione di iniziative di ogni genere;

Responsabile obiettivo
Risorse umane coinvolte: sig.ra Elina Menta
Risorse finanziarie - budget € quelle in dotazione al Settore

Risorse strumentalir quelle in clotazione al Settore

lndicatore (unità di misura)r efficienza, efficacia ed economicità dell'azione
target: incremento attività, qualità clel risultato, conformità agli indirizzi, rispetto del termine
(orizzonte temp orale 7073 -2074-7075 4)

Cronoprogramma! entro il 3l/ 12,/2073

Descrizione attività: le risorse in dotazione al settore in collaborazione con l'Assessore Comunale al

Turismo svilupperanno nna serie di iniziative e manifestazioni nel corso dell'anno al fine di
incrementare 1'afflusso turistico nel territorio comunale. L'ufficio, altresì, svilupperà iniziative tese ad

implementare I'immagine turistica del Comune di Ferla, anche all'interno della rete clei Borghi pitr
belh d'ltaha.

1



OBIETTIVI SEGRETARIO COMUNALE

Aggiornamento
del Codice di
Comportamento
integrativo

Collaborazione
applicazione
nuovo CCNL
L6.11.2022

Potenziamento
controlli interni
con riferimento
al PNRR

denominazione
obiettivo

I1 Segretario è
tenuto a seguire
l'istruttoria per
l'aggiornamento
del codice di
comportamento
integrativo alla luce
delle recenti novità
normative

n Segretario è

tenuto a collaborare
con il Responsabile
del Settore
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All. 1

?zA-

lJ t{ts[ [ Comunedi Ferlo
libero consorzio di Sirocuso

SETTORE FINANZIARIO CONTABILE

SETTORE Finanziario Contabile

RESPONSABILE Dott. Giuseppe Puzzo

codice Obiettivi strategici di Settore

01 Gestione economica, finanziaria contabile

0z Gestione Risorse Lìmane

03 Gestione entrate tributarie e servizi fiscnli

Codice obiettivo strategico 01

Descrizione obiettivo strategicor Gestione economicA, finanziaria, programmazione

Coclice obiettivo operativo 01.01
Descrizione obiettivo operativo:
Rispetto tempistica approvazione clocumenti di programmazione e rendicor-rtazione

Responsabile obiettivo: Dott. Giuseppe Puzzo

Risorse umane coinvolte: Coffa Agata, Galioto Maria
Risorse finanziarie -
Risorse strumentali: quelle in dotazione al Serwizio

Indicatore (unità di misura): predisposizione documenti contabili - rispetto scadenze e

adempimenti contabili - tLrtto I'anno.
Controllo eqr,rilibri finanziari - trimestraie.
Collaborazione e supporto al revisore contabile - dar seguito alle richieste del revisore nei tempi
richiesti.
target: certificazione - verifiche - rendicontazione (orizzonte temporale 2,073-2074-2075)

Cronoprogrammar tempistiche di legge

Descrizione attività: predisposizione ed approvazione dei documenti di programmazione e

rendicontazione entro i termini previsti dalla r-rormativa

Codice obiettivo strategico O1

Descrizione obiettivo strategicor Gestione economica, finanziaria, programmazione

Codice obiettivo operativo 01.02
Descrizione obiettivo operativor
gestione spese minute e urgenti

Res ponsabile obiettivo : Dott. Gir-rseppe P uzzo

Risorse umane coinvolte, Ma"tarazzo Giuseppe
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Alt. 1

Risorse finanziarie - quelle stanziate in bilancio di previsione

Risorse strumentali: quelle in dotaziot-re al Servizio

Indicatore (unità di misura)r entro dieci giorni, entro clieci giorni dalla scaclenza trimestrale, entro
un mese dalla chiusr-rra annuale

target: ordinazioni di pagamento - rendicontaziolìi trimestrali - rendicontazione annuale (orizzonte

temporale 2073 -2024-207 5)

Cronoprogrammar tempistiche di legge

Descrizione attività: controllo e gestione dei pagamenti effettuati a mezzo economato, consolidare il
sistema centralizzato di approvvigionamento di beni uso comune per tutte le articolazioni organizzative
dell'ente per conseguire maggiore controllo delle risorse allo scopo di contenere la spesa

Codice obiettivo strategico 02

Descrizione obiettivo strategicor Gestione risorse LrlnAne

Codicc obiettivo operativo 02.01

Descrizione obiettivo operativor controllo e gestione adempimenti in materia di personale

Responsabile obiettivo: Dott. Giuseppe Puzzo

Risorse umane coinvolte: Matarazzo Giuseppe

Risorse {inanziarie - qtrelle stanziate ir-r bilancio di previsione

Risorse strumentali, quelle in dotazione irl Servizio

lndicatore (unità di misura)r tempestiva predisposizione della programmazione del personale -
reclutamento e costitllzione fondo risorse decentrate

targett entro i tempi di legge (orizzonte temporale 7073-7074-70?.5)

Cronoprogrammar tempistiche di legge

Descrizione attività: garantire una gestione efficace, efficiente ed aggiornata degli aspetti giuridici,
economici e contrattuali

Coclice obiettivo strategico 03

Descrizione obiettivo strategicor Gestione entrate tributarie e servizi fiscali - rnonitoraggio delle

entrate tributarie e politiche fiscali
Coclice obiettivo operativo 03.01

Descrizione obiettivo operativo: riclurre I'evasione tribr-rtaria con attività di controllo. Bonifica e

aggiornamento banca dati

Responsabile obiettivo: Dott. Giuseppe Pvzzo

Risorse umane coinvolte, Sortino Giuseppe, Galliego Giovanna
Risorse finanziarie - quelle stanziate in bilancio cli previsione

Risorse strumentali: quelle in dotazione al Servizio

Indicatore (unità di misura): n. scarichi mensili cla catasto,/nllmero titolarità di immoblh
targetf 1 00% (orizzonte temporale 2073,70?.4-70/5)

Cronoprogrammal mensilmente
Descrizione attività: aqqiornamento quotidiano banca dati tributi dei contribuenti
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2.3 RISGI.II EORRIJT'TIVi E "{"RASPAREFùZA

ll Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) dà attuazione alla
Legge 6 novembre 2A12, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" (c.d. Legge anticorruzione), come modificata dal D.Lgs.
9712016,|a quale ha introdotto nell'ordinamento italiano un sistema organico di disposizionifinalizzate alla
prevenzione del fenomeno corruttivo recependo le convenzioni internazionali contro la corruzione. ll

concetto di corruzione sotteso a tale normativa deve essere inteso in senso lato, comprensivo anche delle
situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, nel corso dell'attività amministrativa venga in

evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione. La norma agisce in modo duplice: da un lato
contrasta illegalità rafforzando il sistema penale di lotta alla corruzione, dall'altro raÎforzando il sistema
amministrativo volto alla prevenzione della corruzione cercando di combattere la c.d. "mala administration",
ossia I'attività amministrativa non conforme ai principi del buon andamento e dell'imparzialità a causa
dell'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato per il conseguimento di un fine diverso o estrano
rispetto a quello previsto da norme giuridiche o dalla natura della funzione.

Con il PNA 2019|'Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei
PTPCT e, oggi, della sottosezione "Rischi Corruttivi e Trasparenza" del PIAO. Esso costituisce, al
momento attuale, l'unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio
corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015.

Tale sottosezione è un atto organizzalivo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a
rischio di corruzione all'interno dell'Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le misure di
contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per l'applicazione di ciascuna
misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto previsti dai decreti attuativi della
citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell'Autorità Nazionale
Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla
giurisprudenza.

Da\2022, ai sensi dell'art. 6, comma 6, del DL 8112021, il PTPCT diventa una sezione del PIAO. Ai
sensi dell'art. 6, comma 2, del DM 13212022,1'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione, per i

Comuni con meno di 50 dipendenti, - tra i quali si colloca il Comune di Calascibetta - avviene in presenza
di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, anch'essi
concentrati solo dove il rischio è maggiore.

ln virtù di delibera ANAC n. 1074 de|21.11.2018, di approvazione dell'aggiornamento 2018 al PNA
(semplificazioni per i Comuni con meno di 5.000 abitanti) il Comune, attestata l'assenza di fatti
corruttivi/rilevanti modifiche organizzative, si è avvalso della facoltà di confermare, con deliberazione di
Giunta Comunale n. 79 del 29.04.2022, il PTPC 2020-2022, approvato con delibera di G.C. n. 1B del
27.01.2020, successivamente confluito nel PIAO 2A22-2024, approvato con delibera di Giunta Comunale
n.144 de|15.49.2022.

Per l'anno 2023 si è ritenuto di non limitarsi a confermare il precedente PTCPCT, ma di procedere
con un aggiornamento del Piano stesso alla luce della recente approvazione del PNA 2022, approvato dal
Consiglio dell'ANAC con deliberazione del n. 7 del 17 gennaio 2023, finalizzato a rafforzare I'integrità
pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche
amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare le procedure amministrative.

L'Autorità ha infatti predisposto il nuovo PNA alla luce delle recenti riforme ed urgenze introdotte con
il PNRR e della disciplina sul PIAO, considerando le ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Nel PNA 2022, ANAC si

è soffermata in particolare sulle misure aventi ad oggetto: il divieto di pantouflage, PNRR e contratti
pubblici, il conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, la trasparenza in materia di contratti pubblici.

La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza (RPCT), nella persona del Segretario comunale, dott. Giuseppe Morale, nominato con
determina sindacale n. 1 del 05.01.2023

Sulla base delle indicazione del PNA per i comuni con meno di 50 dipendenti, il Piano deve
contenere la Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e
congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale I'amministrazione si trova ad operare
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi nonché la Valutazione di impatto del contesto interno
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per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni che
possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa.

SEZIONE 1. INQUADRAMENTO GENERALE

1.1. PREMESSA
ll Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.) del Comune di

Ferla viene redatto in ossequio alle disposizioni impartite dalla Legge 6 novembre 2012n. 190, rubricata:
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e nel rispetto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato
dall'ANAC.

ln particolare, il Vll Piano dell'ANAC -triennio 202312025, si colloca in una linea di continuità con i

precedenti e di progressivo allineamento alle prescrizioni contenute nel PNA 2022, approvato dal Consiglio
dell'Anac il 16 novembre 2022, il quale rappresenta il documento che traccia le linee operative volte a
prevenire rischi di corruzione.

ln tale direzione si orientano le normative che sono seguite alla legge 6 novembre 2012, n. 190
- in materia di pubblicità e trasparenza il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, come da ultimo

modificato ed integrato dal D. Lgs. 9712016, non disgiunto dal capo V della legge 7 agosto 1990, n.241;
- in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi il decreto legislativo B aprile 2013, n.39,

non disgiunto dal capo ll deltitolo lll del decreto legislativo 1B agosto 2000,n.267;
- in materia di comportamenti da parte dei pubblici dipendenti il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, che

discende dall'art. 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.
Sulla stessa linea si colloca il decreto legge 10 ottobre 2012, n.174, convertito in legge 7 dicembre

2012, n. 173, in materia di controlli ai diversi livelli contabili ed amministrativi, interni ed esterni, sul comune
e sulle partecipate.

Occorre evidenziare come I'intendimento perseguito dal legislatore vada oltre la semplice
elencazione di atti da adottare, richiedendo una individuazione delle aree di attività comunale a rischio
corruttivo, dandone una misurazione, ed individuando misure idonee al contrasto, una programmazione di
un'attività di formazione sulle tematiche della legalità ed una qualche forma di rotazione del personale con
responsabilità nelle aree individuate a maggior rischio.

1.2. FORME DI CONSULTAZIONE IN SEDE DIAGGIORNAMENTO DEL PIANO
ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenzaha disposto la pubblicazione, sul

sito web di un avviso pubblico rivolto ai cittadini, associazioni ed a qualsiasi portatore di interessi (c.d.

stakeholders), finalizzato all'attivazione di una consultazione pubblica mirata a raccogliere contributi per
I'aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. ln particolare, ciò
è stato consentito fornendo un modello in forma editabile, da trasmettere poi all'indirizzo di posta
elettronica certificata del Comune di Ferla.

Si dà atto che, alla scadenza del suddetto avviso, non sono pervenute
proposte/osservazioni/suggerimenti per I'aggiornamento dell'adottanda sezione rischi corruttivi e

trasparenza 202312025.

1.3 _ GLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E

TRASPARENZA E COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E CON IL SISTEMA DI

CONTROLLO INTERNO

L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell'azione amministrativa sia la misura principale
per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 19012012. Pertanto, intende realizzare i

seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti I'organizzazione e
I'attività dell'amministrazione;
2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 9712016, quale diritto
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione amministrativa ed i comportamenti degli
operatori verso:
a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari
pubblici, anche onorari;
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico.
Costituiscono obiettivi strateg ici del l' am min istrazione:
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! la riduzione del livello del rischio di corruzione all'interno della struttura organizzativa dell'ente, e
nell'ambito dell'attività da questo posta in essere;
! ridurre le oppoftunità che si manifestino casi di corruzione;
n aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
! creare un contesto sfavorevole alla corruzione attraverso la rotazione dei fornitori e del personale
laddove possibile.
Per quanto concerne il profilo della illegalità, in attuazione dell'art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre
2012, n. 190, l'Ente deve individuare strumenti e metodologie finalizzate a garantire la legittimità, la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
ll rischio di illegalità attiene alla mancanza non solo di legittimità, intesa come violazione di legge,
incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla mancanza di regolarità e correttezza.
La riduzione del rischio di illegalità presuppone che:
! venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di
indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza di
conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato;
! venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante potenziamento dei parametri di
controllo e del numero degli atti da controllare;
! venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del PTPCT e il sistema del controllo
successivo di regolarità, anche mediante l'utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione
delle misure e azioni di prevenzione.
Attraverso i controlli interni è possibile verificare l'azione amministrativa sotto il profilo dell'anticorruzione.
La riduzione del rischio di illegalità presuppone, altresì, I'effettività di attuazione delle regole di
comportamento contenute nel DPR 6212013 e nelCodice di comportamento decentrato dell'Ente
Gli obiettivi strategici, principalmente di traspatenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la
programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati:
documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art.162 del TUEL);
piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009), al fine di aumentare il numero degli atti da
pubblicare in amministrazione trasparente.
A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della perfomance, in particolare all'interno del sistema
di misurazione e valutazione della performance, si segnala che la valutazione avverrà sulla base degli
adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione come cristallizzati nella sezione
performance del presente PIAO.

SEZIONE 2. RUOLI E RESPONSABILITA'

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:

a) amministratori;
b) responsabili;
c) dipendenti;
d) organismo di valutazione;
e) ufficio procedimenti disciplinari;
0 collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all'esercizio di attività

amministrative di cui all'art. 1, comma 1{er, della Leqqe 241l90.

Per I'adozione della presente sottosezione sono state coinvolte tutte le strutture amministrative
dell'ente, la proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT), che
è stato individuato nel Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Morale.

2.1 -IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA

ll ruolo e i poteri del responsabile della prevenzione sono stati oggetto di approfondimento ed
implementazione nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato dal Consiglio dell'Anac il 16
novembre 2022.

Il responsabile in particolare dovrà a monte, realizzare una programmazione il più possibile coordinata tra
la sezione rischi corruttivi e trasparenza e le varie sezioni del PIAO.

Viene, inoltre, valorizzata la collaborazione tra RPCT e OlV, o strutture con funzioni analoghe, per la
migliore integrazione tra la sezione anticorruzione e trasparenza e la sezione performance del PIAO.

Centrale e poi il coordinamento che il RPCT deve garantire con le Strutture/Unità di missione che curano
l'attuazione dei progetti finanziati a valere sul PNRR, in linea con la ratio del PNRR e dell'attuale quadro
normativo volto alla semplificazione e all'integrazione.
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ll RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo
svolgimento delle relative attività. ln particolare:

a) elabora la proposta della presente sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO ed i successivi
aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale;

b) coordina, d'intesa con i Responsabili di Area, l'attuazione del Piano, ne verifica I'idoneità e l'efficace
attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle
relative prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti
nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione che incidono sull'ambito di prevenzione della
corruzione;

c) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli
incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati
corruttivi;

d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti
che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione;

e) entro il termine fissato per legge o dall'ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati
dell'attività svolta;

0 controlla l'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate,
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più
gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di
pubblicazione;

g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico generalizzato, nei
casi di diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine indicato dall'art. 5, comma 6, del
D.Lqs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia espressa richiesta;

h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 6212013 per il tramite dei servizi di
gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche avvalendosi dei dati
forniti dall'ufficio per i procedimenti disciplinari;

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lqs. 39/2013,
con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle violazioni
all'ANAC;

j) riceve le segnalazioni del c.d. "whistleblowing" e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di
verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus di
quanto rappresentato nella segnalazione, garantendo I'anonimato del segnalante;

k) sollecita l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati del c.d.
"R.A.S.A.' (Responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante).

2.2.1TITOLARI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE A CAPO AI SETTORI

Ciascun dirigente è coinvolto, con il coordinamento del Responsabile, nell'attività di predisposizione
e aggiornamento del Piano. Detta attività viene svolta, trasmettendo al Responsabile un report indicante
per ciascun processo e/o fase di processo a rischio:

- I'attestazione in ordine al corretto assolvimento degli obblighi di pubblicità e di trasparenza previsti;
- nel P.T.P.C.T., con indicazione del numero dei procedimenti per i quali non siano stati rispettati i

medesimi obblighi di pubblicità e la motivazione conseguente;
- la comunicazione del numero totale degli affidamenti effettuati nell'arco temporale di riferimento,
del numero degli affidamenti con almeno una variante, e I'attestazione circa I'assolvimento degli

obblighi di comunicazione all'A.N.AC. delle varianti, nei casi previsti;
- la comunicazione del numero delle proroghe contrattuali o affidamenti d'urgenza effettuati nell'arco

temporale di riferimento, esplicitando le motivazioni poste a fondamento degli stessi;
- la comunicazione del numero totale degli affidamenti durante I'esecuzione dei quali, nell'arco

temporale di riferimento, sono stati utilizzati strumenti di risoluzione alternativi a quelli giurisdizionali;
- la verifica dell'insussistenza delle situazioni di conflitto di interesse, di incompatibilità e di

inconferibilità, di cui all'art.6 bis della L.241190,35 bis e 53 del D. Lgs. 16512001e del D. Lgs.39/2013;
- I'attestazione in ordine al rispetto di tutte le misure di contrasto alla corruzione previste dal presente

P.T.P.C.
I report acquisiti concorrono alla verifica del funzionamento e dell'osservanza della presente sezione

Rischi corruttivi e trasparenza e alla eventuale definizione delle azioni correttive da individuare,
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consentendo la pubblicazione di idonea relazione sul sito internet dell'ente, da parte del Responsabile della
prevenzione della corruzione, contenente i risultati del monitoraggio effettuato.

Ciascun dirigente cura, altresì, il monitoraggio dei tempi di conclusione per ciascun procedimento
ascrivibile ai processi di propria competenza.

ln ipotesi di mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o di qualsivoglia manifestazione di
inosservanza del Piano e dei suoi contenuti, è fatto obbligo ai dirigenti di adottare le azioni necessarie volte
all'eliminazione delle criticità, informando tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della
Corruzione il quale, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre ulteriori correttivi.

Oltre a quanto previsto nei commi precedenti, ogni dirigente è inoltre tenuto a:
- adottare le misure gestionali, quali I'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione
del personale previste nel Piano;
- osservare le disposizioni previste dal Piano e a verificare la corretta applicazione delle misure di

contrasto alla corruzione la cui violazione costituisce illecito disciplinare;
-utilizzare irisultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa effettuati in base alla disciplina

prevista dall'apposito regolamento interno, per il miglioramento continuo dell'azione
amministrativa.

2.3.|L COMITATO DI LAVORO
Al fine di integrare competenze tecniche specifiche, in particolare nelle operazioni di controllo sugli atti e le
procedure, il Responsabile Anticorruzione e Trasparenza può avvalersi di un comitato ristretto composto
dai titolari di Posizione Organizzativa.

2.4 . L'UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
Esso svolge iprocedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165

del 2001), prowede alle comunicazioni obbligatorie nei confrontidell'autorità giudiziaria (art.20 D.P.R. n.3
del 1957; art.1, comma3,1. n. 20 del 1994; art. 331 C.P.P.).

La disciplina riguardante la sua composizione e il suo funzionamento è contenuta, oltre che nella
normativa avente valenza nazionale, anche nel Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi,
adottato con delibera di Giunta Municipale.

Occorre sottolineare che nell'ultimo quinquennio non sono stati rilevati fatti corruttivi tra il personale
dipendente dell'Ente.

La presente sezione mira a scongiurare qualunque condotta che, a prescindere dalla configurazione
in un'apposita ipotesi corruttiva, possa danneggiare I'immagine del pubblico dipendente e,
conseguentemente, dell'ente dal quale lo stesso dipende.

2.5 . DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE
L'attività volta alla prevenzione del rischio corruttivo, nelle sue diverse articolazioni di proposta,

attuazione e monitoraggio, richiede la partecipazione condivisa di tutto il personale comunale. Non soltanto
responsabili di Posizioni Organizzative e Responsabili di servizio o uffici, ma tutti i dipendenti, ciascuno per
I'area di competenza. I dipendenti e i dirigenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del
piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che

derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Calascibetta, qualunque forma esso
assuma. Tutti i dipendenti del Comune devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano:
la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante

ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate
alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.

ll Comune si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano alla generalità dei
dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione, con criterio differenziato in rapporto al livello di
rischio in cui operano i dipendenti medesimi.

I risultati relativi all'attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell'
art.1, comma 14 della legge 19012012 e pubblicati secondo iprincipi e le modalità previsti dalla vigente
normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33, dal Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza.

2.6 - COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL'AMMINISTRAZIONE
I collaboratori del Comune di Ferla sono tenuti alla conoscenza e al rispetto delle prescrizioni

contenute nel presente Piano unitamente a quelle contenute nel Codice di Comportamento. Detto codice è
stato peraltro aggiornato per adeguare le previsioni alle indicazioni contenute nell'art. 4 del d.l. 3612022.
lnvero è stata aggiunta la disposizione di cui all'art. 12 bis del Codice di Comportamento in materia di
corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media. Spetta loro altresì
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il compito di segnalare eventuali situazioni di illecito delle quali sono venuti a conoscenza nell'espletamento
del compito loro assegnato.

Anche per il triennio 202312025 viene confermata la procedura da seguire per il conferimento degli
incarichi con riferimento a consulenti e collaboratori del Comune di Ferla.

Prima di conferire un incarico il Titolare di Posizione Arganizzativa o il Responsabile del servizio
deve acquisire dal destinatario dell'incarico:
- Curriculum vitae;
- Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ex comma 5, art. 53 D. Lgs.

16512001 e impegno all'osservanza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e
del Codice di Comportamento;

- Dichiarazione per la pubblicità deidatidi cui all'art. 15, comma 1, del D. Lgs.33/2013.
Nel caso di incarichi preceduti da determinazione a contrattare la documentazione obbligatoria deve

essere prevista nell'atto stesso.
Nell'atto di affidamento il Titolare di Posizione Organizzativa o il Responsabile di servizio deve

attestare di aver verificato "...1a non sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse" per
lo svolgimento dell'incarico affidato.

2.7 . NUCLEO DIVALUTAZIONE
ll Nucleo di valutazione oltre alla validazione della relazione sulla performance di cui all'art. 10 del D.

Lgs. 150/2009 verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della
performance. Spetta allo stesso anche il compito di verificare il contenuto della relazione che il

Responsabile della corruzione e trasparenza deve predispone rispetto all'attività svolta.
Per I'anno 2023, il Nucleo di Valutazione è stato nominato con Determina Sindacale per i triennio

2023-2025.

2.8 - ORGANT Dt tNDtRtZZO POLTTICO
L'organo di indirizzo politico deve:
- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell'amministrazione, lo sviluppo

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;
- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel
tempo;

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all'interno dell'organizzazione, incentivando
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano I'intero
personale.

La Giunta comunale è l'organo di indirizzo politico competente all'approvazione della Sezione rischi
corruttivi e trasparenza e dei suoi aggiornamenti, nonché l'organo deputato a delineare gli indirizzi
strategici generali, rendendo partecipe il Consiglio che può ovviamente interagire in tema di indirizzi
generali.

SEZIONE 3 - ANALISI DEL CONTESTO

Si fa riferimento ai dati di contesto interni ed esterni contenuti nella prima sezione del presente PIAO,
anagrafe dell'ente.

SEZIONE 4 - MAPPATURA DEI PROCESSI . VALUTAZIONE DEL RISCHIO . TRATTAMENTO
DEL RISCHIO e MISURE ORGANIZZATTVE

L'analisi del rischio è un'attività che viene posta in essere dopo aver provveduto all'analisi dei
processi e dei procedimenti dell'Ente, intendendo per processo una sequenza di attività interrelate ed
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno
all'amministrazione (utente). Si e fatto riferimento alle aree di rischio comuni ed obbligatorie contenute
nell'Allegato 1 del PNA 2019 (pagg.22-27). La metodologia di valutazione prevede per ogni evento
rischioso di incrociare due indici:

. La probablifà - consente di valutare quanto probabile che l'evento accada in futuro (Discrezionalità:
focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l'entità del rischio in

conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata all'emergenza;

24



Coerefiza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il
processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso; Rilevanza degli
interessi esterni quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti
destinatari del processo; Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del
RPCT per la pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico semplice e/o generalizzato, gli eventuali
rilievi da parte dell'Organismo di Valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di
trasparenza; Presenza di procedimenti avviati dall'autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei
confronti dell'Ente o ripetute richieste di tipo civile o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei
dipendenti impiegati sul processo in esame; Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali
sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai
responsabili; Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi
informazione ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di
abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva
gestione, scarsa qualità del servizio; Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità
amministrativa, tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.)

. L'impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l'ammontare del danno
conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso (lmpatto sull'immagine dell'Ente misurato
attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi
radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei
servizi o corruzione; lmpatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi
sostenuti per il trattamento del contenzioso dall'Amministrazione; lmpatto organizzativo e/o sulla continuità
del servizio, inteso come l'effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può
comportare nel normale svolgimento delle attività dell'Ente; Danno generato a seguito di irregolarità
riscontrate da organismi interni di controllo o autorità esterne).

Ciò premesso si riporta in dettaglio quanto specificamente effettuato con l'aggiornamento e
implementazione della mappatura dei processi funzionale al presente Piao:

MAPPATURA PROCESSI - PTPCT 2023.2025

1) METODO DTVALUTAZTONE DEL R|SCH|O (ALLEGATO 1 pNA 2OL9l

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della
presenza del RISCHIO Dl CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può,

anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di

ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvedere alla
progressiva mappatura di tutti i processi dell'Ente. ll RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANAL|Sl, che è la prima
fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei
processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se

I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni
dei processi, seguono, con riferimento alle medesime attivitàfazioni, la fase della VALUTAZIONE
(intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e del TRATTAMENTO del rischio mediante
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto dal sistema di RISK

MANAGEMENT delineato dall'ANAC.

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di
ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi

finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo. A tal fine il metodo intrapreso si bosa su uno
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valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si
ottiene provvedendo a:

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore qbilitante di stima indicizzoto (da 1- a
' s)- (probabilità).

b) Misurare il rischio dando un valore a cioscun indice qualitativo/oggettivo di stima
indicizzato (do L o 5)- lMPATTO).

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto ottraverso la motrice tra il valore più
olto tra i fattori abilitanti di stimo indicizzoti (probobilità) e il volore piit olto tra gli
indicatori qualitotivi/oggettivi di stimo indicizzati (impatto).

INDICATORI Dl STIMA DEL LIVELLO Dl RISCHIO (probabilítà):

DISCREZIONALITA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto aivincoli di

legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità )

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A. di

riferimento o a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al

crescere della rilevanza esterna )

COMPLESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio
interno alla P.A. di riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri
Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti )

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto
all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti
esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio
cresce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni )

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e %

risorse umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della
rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo )

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo

produca un output- ( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei

controlli applicati al processo )

FRAZIONABILITA'- il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione
economica di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche
ridotte ( es. pluralità di affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni
economiche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO Dl RISCHIO(impatto):

l'lmpotto Economico e sull'lmmogine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla
qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5

anni. Serve a misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di precedenti giudiziari e/o
procedimenti disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche
per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su
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affidamenti di contratti pubblicí),e conseguente ricaduta sull'immagine a seguito di diffusione su

social e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei
legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità:

Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1;

Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al
processo e loro diffusione mediatica= indice 2;

Presenza di sentenze di 1-" grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri
organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica=
indice 3;

Presenza di sentenze di 2" grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri
organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica =
indice 4;

Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati
anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione
mediatica = indiceí.

l'lmpatto Reputazionole, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro
un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo
oggetto di analisi nonché sulla reputazione dell'accusato e di riflesso sull'Amministrazione, con
riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al

crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione:

- Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, =
indice L;

- Presenza disegnalazione completa delle informazioniobbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e
accertamento preventivo e collegata al processo = indice 2;

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e alle
Autorità competenti e trasformata in sentenza di I" grado o condanna contabile, collegata al processo

= indice 3;

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e alle
Autorità competenti e trasformata in sentenza di2" grado o condanna contabile, collegata al
proc€sso= indice 4;

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e
Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva,
collegata al processo= indice 5.

l'lmpatto organizzdtivo, si riferisce all'effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla
qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l'asset management definito è

andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi. La qualità del processo
peggiora al crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli
successivi nonché suicontrollie rilievidiorganismiesternicon riferimento ad un arco temporale relativo
agli ultimi 5 anni:

- irregolarità assente = indice 1;

- irregolarità lieve = indice 2;

- irregolarità poco grave = indice 3;

- irregolarità grave = indice 4;
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- irregolarità molto BroV€ = indice 5

GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019)

ll metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della
probabilità e dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media
aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. ll livello di esposizione al

rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori
qua ntítativi/n u merici successiva mente trasformati i n va lori q ua I itativi.

Gtuprzro srNTET|co FTNALE QUALTTATTVO

2l Le aree di rischio
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anacvengono classificate come diseguito

Giudizio
Sintetico

(Gs)

impatto molto
basso l-

impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4
impatto altissimo

5

proba bilità
molto bassa

1,

RlScHlO BASSO / qualità
molto buona

RtscHto MEDro / qualità
discreta

RrscHro MEDIo /
qualità discreta

proba bilità
bassa 2

RISCHlO BASSO / qualità
molto buona :

RISCHIO MEDIO / qualità
discreta

RISCHIO MEDIO / qualità
discreta

probabilità
media 3

RtscHroBAsso/
qualità molto buona

RISCHIO MEDIO / qualità
discreta

RISCHIO MEDIO / qualità
discreta

proba bilità
alta 4

RrscHro MEDro /
qualità discreta

RISCHIO MEDIO / qualità
disfieta

probabilità
altissima 5

RrscHto MEDro /
qualità discreta

A) Acquisizione e progressione del personale

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.

erogazione contributi, etc.)

D)Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

D5) Contratti pubblici - esecuzione

E) lncarichi e nomine

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

LL) Pianificazione urbanistica

l.M) Controllo circolazione stradale

l.N) Attività funebri e cimiteriali

l.O) Accesso e Trasparenza

l.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

l.Q) Smaltimento dei rifiuti
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l.R) Progettazione

l.S) lnterventi di somma urgenza

LT) Titoli abilitativi edilizi

l.U)Amministratori

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell'ente sono state individuate le seguenti

aree di rischio:

3) ELENCO PROCESST DELTENTE MAPPATT

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili P.O. e vista la progressività accordata dall'ANAC

con l'allegato 1 del pna 2019 per giungere ad un'integrale mappatura di tutti i processi dell'ente, con

l'aggiornamento e implementazione della mappatura per l'anno 2022 è stata realizzata una

mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti iprocessi dell'ente. lprocessi individuati
e mappati sono 114 ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o che interessano più

uffici.

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni

richieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell'Autorità
anticorruzione, nella sezione servizi on-line.

A)Acquisizione e progressione del personale

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.

erogazione contributi, etc. )

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

E) lncarichi e nomine

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H)Affari legali e contenzioso

l.L) Pianificazione urbanistica

LM) Controllo circolazione stradale

l.O) Accesso e Trasparenza

l.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

l.Q) Smaltimento dei rifiuti

l.R) Progettazione

LT) Titoli abilitativi edilizi

l.U) Amministratori
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lnfatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una

scheda in pdf consultabile nell' allegato A - schede mappatura processi anticorruzione ptpct/piao

2023-25 quale parte integrante del presente PIAO 2023 da cui si evince:

t. L'Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo

Dirigente/Responsabile P.O. , sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per

ogni fase e attività del processo.

2. L'Area di Rischio collegata al processo

3. "1'analisi del contesto interno" (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in
fasi/attività e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo.

4. "la valutazione del rischio" attraverso "l'identificazione" e "ponderazione" dell'insieme dei

rischi presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti.

5. "trattamento del rischio" e individuazione di misure obbligatorie e specifiche

6. "programmazione" deitempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio

Si riportano di seguito l'elenco dei processi individuati e mappati:

r r

Accertamenti tributari
Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

Accertamento violazion i stradali

Accesso art. 22 e sese. della L. 24190

Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione

obblieatoria ai sensi del D. Les. 33/20L3
Accesso civlEo sempf ice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicaztole qbUligatoria

ai sensi del D. Les.33/2013

Acquisto arredi e attrezzature uffici

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i

servizi di ingegneria ed architettura e I'attività di progettazione, di importo inferiore a l-39.000.00tramite il
sistema dell'affidamento diretto (

servizi e forniture di imoorto inferiore a 40.000 euro tramite il sistema

dell'affidamento diretto
Affidamento appalto di lavori,

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. Lgs. 50/2016
attraverso il sistema della procedura aperta
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Affid I 00 e inferiori ad un milione d u

servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed inee neria) di imoorto oari o suoeriore a 139.000.00 euro
lle ie comunitarie di cui al

Affida m ento p rogettazion e a p rofession isti esterni

Aggiornamento PTPCT

Anagrafe: Autentica di copia

Anasrafe : Cancellazione anagrafiche Al RE (Anagrafe ltaliani Residenti a ll' Estero)

Anasrafe: Rilascio carta di identita'

di lavoro a tem o determinato o flessibiln

Assunzione disabili

Attività formative di prevenzione della corruzione e della illeealità

Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente
Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle cotrt!:evel5le allelnA,t l a qlrellj

eiurisdizionali
Autorizzazione passo carrabile permanente

Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato
Avvisi di accertamento violazione

Bilancio di previsione

Cam bi diprofilo professionale

Carico magazzino beni difacile consumo

Certificati relativi a posizioni tributarie
Certificazione crediti
Certificazione in materia di spesa di personale

Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni
Ce rtlficjlzion i stipend io per cessione q u into
Comandi e trasferimenti
Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione

Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione

Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati- Controllo autorizzazioni

Concessioni discrezionali non vincolate di contrib . benefici. esoneri e sovvenzioni lProwedimenti
amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto)

Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - controllo

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche'di consulenza a soesetti estranei

all'amministrazione
Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta

Consegne materiali

eontributi ad associazioni sportive dilettantistiche
Contributi economici

controlli PNRR

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile
Controllo lCl - IMU - TASI

Controllo lmposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissipne

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI

Controllo Tosap

Controllo-lspezione
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rsie e contenziosi esterni ed interni citazioni costituzioni in udizio e e nom

Denunce infortuni sul lavoro

Determine di impegno

Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari

Elettorale: aeeiornament
Formazione Albo dei professionisti esterni

Formazione ed affiancamento del personale sull'uso dei nuovi software
Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici
Fornitura vestiario e calzature personale

Gestione Contenzioso

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing"
lnserimenti in strutture
integrazione rette case di riposo

Interventi per il contrasto del randagio

lnterventi per manifestazioni. feste, processioni. mercati e manifestazioni sportive
lnventario beni mobili e immobili
lscrizione a ruolo entrate tributarie
lstanze interpello
Liquidaziqne fatture
Liquidazione indennita' mensili amministratori
Liquidazione periodiche trattamenti accessori

Locazione immobili urbani

Mandati di pagamento

Manutenzione straordina[La (leegeral : e LL4

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lss. 165/2001
Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G

Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

Nomina componenti del Nucleo di valutazione - OIV

@mqa deL Procsdimenlq [RUP)

Ordinanza di ingiunzione

Parere di regolarita' contabile
Pensioni: Pratiche

Predisposizione piani di approvvigionamento
Procedimento disciplinare

P rqgralnxoaldenxelej da n n u al e d e I fa b b i s osn o d i p e rsq n a le
Proroga contratto in scadenza

Provvedimenti in autotutela per tributi comunali

Pubblicaziqlúsu Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti
Rendiconto

Report sui consumi

Richieste accertamento con adesione

Rilascio certificato di stipendiq
Rilevazione eccedenze persona le

Rilievo incidente
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co

orsi a contribue unt com enti - s debite e inesi bili di

li

4l ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SEfiORE/AREA/UFFICIO

RESPONSABILE : SEGRETARIO COMT]NALE DOTT. GIUSEPPE MORALE

Rimborso oneri per datore di lavoro

oste a ista ieste di informa

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

Sesnalazione certificata di inizio attivita ' (SCIA) per attivita' ricettive complem

Bed and Breakfast, affittacamete

tari: attivita' asrituristica-

Sesnalazione certificata di inizio attivita
somministrazione alimenti e bevande

' {SCIA): variazione della supe rficie desli esercizi pubblici di

Seen a lazion e-Esposto

Sesnalazioni dipendenti
Stato civile: Pubbli ioni di matrimonio

Stato civile: Redazione atto di morte

Stato civile: Redazione atto di nascita

Stipendi-Pashe

Tr di lavoro a tem

Trasmissione notizie di reato all'A.G.

Variazioni al bilancio di previsione

COMUNE: FERLA

PTPCT: 2023-2025

UF'F'ICIO: SEGRETARIO COMUNAI,E

l.P) Gestione dati e
informazioni, e tutela della
privacy

Aggiornamento PTPCT

G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Attività form ative d i p revei4qneilqlla
rruzione e della ill

G) Controlli, verifiche,
ispezioni e sanzioni

Controlli successivi di regolarità amministrativa
e contabile

l.P) Gestione dati e
informazioni, e tutela della
privacy

Gestione sesnalazione illeciti "Whistleblowinq"
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Pubblicazioni su Ammin strazione trasparente di

ni e documentidati. informazi

l.P) Gestione datie
informazioni, e tutela della
privacy

controlli PNRR

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Monitoraesio funzionamento PTPCT e G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzionimonitoraggio singole misure

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. SIG. GIUSEPPE MILITTO

Assistenza dom iciliare

Commercio itin erante su aree oubbliche -
Autorizzazione

COMUNE: FERLA

AFF EIIERALIo:CIUFFI ARI

ca di cooiaAnasrafe: G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

(Anagrafe ltaliani Residenti all'Estero)
Cancellazione an G) Controlli, verifiche, ispezioni

e sanzioni

Anaerafe: Rilascio carta di identita'
l.P) Gestione dati e
informazioni, e tutela'della
privacy

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)
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Com mercio itinerante su aree pubbliche e su

postegsio - subineresso - Autorizzazione

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

ubbliche con oosteesio in

mercati - Controllo autorizzazioni
Commercio su aree p

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

suolo pubblico - controllo
Concessioni per occupazione temooranee di

Elettora le: aggiorna mento albo Giudici Popolari
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzront

Elettorale: aggiornamento albo Presidenti di

seggro

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

l.P) Gestione datie
informazioni, e tutela della
privacy

Formazione ed affiancamento del personale

sull'uso dei nuovi software

Gestione Contenzioso H)Affari legali e contenzioso

lnserimenti in strutture F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

integrazione rette case di riposo
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

per attivita' ricettive complementari: attivita'
ituristica- Bed and Breakfast. affittacamereagr

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni
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laz izio attivita'
B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

variazione della suo ie desli esercizi oubblici

di somministrazione alimenti e bevande

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT. GIANSIRACUSA MICHELANGELO

l.O) Accesso e TrasparenzaStato civile: Pubbl zioni di matrimonio

l.P) Gestione dati e
informazioni, e tutela della
privacy

Stato civile: Redazione atto di morte

l.P) Gestione dati e
informazioni, e tutela della
privacy

Stato civile: Redazione atto di nascita

COMUI{E: FERLA

E) lncarichi e nomine
dirigente

zione e revoca incari

C) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed
immediato (es. erogazione
contributi, etc.)

Concessioni discrezionali non vincolate di

contributi, benefici, esoneri e sovvenzioni

nell'an e nel co

(Provvedimenti ammi nistrativi discrezionali

C) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed
immediato (es. erogazione
contributi, etc.)

d iletta ntistich e

ti ad associazioni s

C) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed
immediato (es. erogazione

Contributi economici
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Nomina componenti del Nucleo di valutazione -

olv
E) lncarichi e nomine

contributi, etc.)

RESPONSABILE: RESPONSlmr,n P.O. DOTT. GIUSEPPE PI]Z;ZO

F'ERLA

Accertamenti tributari H) Affari legali e contenzioso

Ascrrnziono di nprcnnalo rnod

mobilita' e contratti di lavoro a tempo
determinato o flessibile

iante concorsi
A) Acquisizione e progressione
del personale

Assunzione disabili A) Acquisizione e progressione
del personale

Attribuzione progressioni economiche
orizzontali o di carriera

A) Acquisizione e progressione
del personale.

restazioni orofessionali di
ind

nAulorizzaz ronr a

determinato
ersonale interno a tem

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

Bilancio di previsione F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio
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Cambi di p rofilo orofessionale
A) Acquisizione e progressione
del personale

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzionizzino beni di facile consumoCarico maea

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonioCertificati relativi a oosizioni tributarie

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonioCertificazione crediti

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonioCertificazione in mate ria di soesa di personale

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonioconsuntivo ed altre certificazioni

Certificazioni del bilanci o nreventivo e

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonioCertificazion i stipendio oer cessione ouinto

A) Acquisizione e progressione
del personaleComandi e t rasferimenti

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioniConsegne materiali

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioniControllo lCl - IMU - TASI

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

sta comunale sulla oubblicita' eControllo lmpo
sestione dei di tti di affissione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioniControllo tassa su i rifiUtiTARES/TARI
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Denunce infortuni sul lavoro H)Affari legali e contenzioso

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

Fornitura cancelleria ed altro materiale di

consumo per eli uffici

lnventario beni mobili e immobili F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

lscrizione a ruolo entrate tributarie F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

lstanze interpello H)Affari legali e contenzioso

Liquidazione indennita' mensili amministratori F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Liquidazione periodiche trattamenti accessori
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Mandati di pagamento F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs.

1.6s/200r
A) Acquisizione e progressione
del personale

Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G
A) Acquisizione e progressione
del personale

Parere di regolarita' contabile F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Cont rollo Tosao
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni
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Pensioni: Pratiche
l.P) Gestione datie
informazioni, e tutela della
privacy

ani di aoorovvigionamentoPredisposizione pi F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Procedimento disciplinare H) Affari legali e contenzioso

Prosramma triennale ed annuale delfabbisogno
di personale

A) Acquisizione e progressione
del personale

Provvedimenti in autotutela per tributi comunali H) Atfari legali e contenzioso

Rendiconto
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Report sui consumi
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Richieste accertamento con adesione H) Affari legali e contenzioso

Rilascio certificato di stipendio F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Rilevazione eccedenze personale G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni
competenti - ssravi di quote indebite e inesisibili
ditributi comunali

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Rimborso oneri per datore di lavoro F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio
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Risposte a istanze, comunicazioni, riclrieste di

informazioni oooosizioni
H)Affari legali e contenzioso

BASSO I qualità molto
buona

Sti pe nd i-Pashe
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità molto
buona

Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo
parziale

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità molto
buona

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità molto
buona

COMUNE: FERLA
PTPCT:2423-2025

UFFICIO: TECNICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ARCH. GIUSEPPE DI MAURO

Acouisto arredi e attrezzature scuole BASSO / qualità molto
buona

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Acquisto arredi e attrezzature uffici
F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità molto
buona

Affidamento appalto di lavori di importo

ivi icomoresi i servizi di in

at -c!_llg!t q I a e _[e!ti,V1!a d r, p r9 ge!!a zt e n e- !j
importo inferiore a L39.000,00 tranrite il sistema
dell'affidamerrto diretto (

inferiore ad €. 150.000 00eservizi eforniture
eeeneria ed D)Affidamento di lavori, servizi

e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità discreta
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Affidamento aooalto di servizi e forniture di

importo superiore alle soslie di cui all'art, 35, D.

Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della
procedura aperta

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

Affidamento diretto appalto di lavori pari o

5qperiore aiL50.000,00 e inferiori ad un milione
di euro e servizi e forniture {inclusi servizi

architettura ed ingegneria) di importo pari o
gqpriore a 139.000,00 euro fino alle soglie
comunitarie di cui al

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

Affidamento progettazione a professionisti

estern i

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri
di raccolta

l.Q) Smaltimento dei rifiuti

lqrnitura vestiario e calzature personale
D) Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

Locazione immobili urbani F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

Manutenzione straordinaria (leeeera) - CILA
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

COMUNE: FERLA
PTPCT: 2023-2025

UFFICIO : P OLIZIA MUNICIPALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE COM. DOTT. VINCENZO CIAFFAGLIONE

,a+z



Accertamento requisiti di dimora abituale delle
variazioni di residenza

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Accerta mento violazion i stradali
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Autorizzazione passo carrabile permanente l. M) Controllo circolazione
stradale

Avvisi di accertamento violazione H)Affari legali e contenzioso

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioniCo ntrollo-lspezion e

lnterventi per il contrasto del randagio
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

lnterventi per manifestazioni, feste, processioni,

mercati e manifestazioni sportive
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Ordinanza di insiunzione G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Rilievo incidente G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

Trasmissione notizie di reato all'A.G. H)Affari legali e contenzioso

43



RESPONSABILE: Tutti i Responsabili P.O.

Accesso art. 43, co. 2 del T,U.E.L. da parte dei

consiglieri

BASSO / qualità molto
buonaAccesso art.22 e segg. della L. 241190 l.O) Accesso e Trasparenza

l.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità molto

buona

BASSO / qualità molto
buona

Accesso civico generalizzato concernente dati e
documenti ulteriori a quelli soggetti a

pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs

33120t3

l.O) Accesso e Trasparenza

BASSO / qualità molto
buona

Accesso civico semplice concernente dati,
documenti e informazioni soggetti a

33/201,3

pubblicazione obbliga toria ai sensi del D. Lss
l.O) Accesso e Trasparenza

Ito di lavori. servizi e forniture
di importo inferiore a 40.000 euro tranrite il

sistema dell'affidamento diretto

Affidamento appa D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità discreta

D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità discreta
Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri
rimedi di risoluzione delle controversie
alternativi a quelli eiurisdizionali

MEDIO / qualità discreta
Conferimento di incarichi di collaborazione
studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti
estranei all'anrnrinistrazione

A) Acquisizione e progressione
del personale

H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità molto

buona

Controversie e contenziosi esterni ed interni,
citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente
nomina dei difensori e consulenti

MEDIO / qualità discretaDeterrline di impegno
D)Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

BASSO / qualità molto
buonaFormazione Albo dei professionisti esterni E) lncarichi e nomine
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E) lncarichie nomine
Nomina Resoonsabile nico del Procedimento
(RUP)

Proroga contratto in scadenza
D) Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del
contraente e contratti pubblici

H) Affari legali e contenziosoSegnalazione-Esposto

Seqnalazioni dipendenti
l.P) Gestione datie
informazioni, e tutela della
privacy

Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

5) LE MTSURE OBBLTGATORTE E ULTERIORUSPECIFICHE.

Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio

A pagina 33 della determina n. L2/2Q15 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei

fenomeni corruttivi da adottare che si riassumono in:
- misure di controllo;

- misure di trasparenza;

- misure di regolamentazione;

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti;

- misure diformazione;

- misure di sensibilizzazione;

- misure di rotazione;

- misure di segnalazione e protezione;

- misure di disciplina del conflitto d'interessi;

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di

processo mappato nella sezione "trattamento del rischio" e diventano obiettivie/o obblighioperativi per il

relativo Responsabile P.O. preposto all'espletamento del medesimo processo.
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ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 20 l3 e annualità successive nonché'da altre fonti
nonnative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esarne

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

COMUNE: FERLA

PTPCT:2023-2025

UFFICIO: AFFARI GENERALI

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. SIG. GIUSEPPE MILITTO

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di perforrnance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate aila prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Forrnazione specialistica su ternatiche di cornpetenza dell'Ufficio

- Fonnazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Forrnazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'agqiornamento del PTPC

Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini prelirninari o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito
procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti con attenta osservanza clell' art. 1 della legge t79 , dalla

legee24l del 1990 nonchè dall'ar1. 329 del codice penale.

- Implernentazione di sisterni di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comfioftamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sernestrale o trirnestrale o bimestrale, con rnotivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-rrollnativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Ulilizzare strumenti di controllo e di verifica unifbrmi come I'utilizzo di rnodelli standard di verbali con check list

- Velifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticonuzione e per la trasparenza (OICAT)

Attivazione report per verifica effettivo superarnento percorso forrnativo dei dipendenti

Formazione - realizzare percorsi fomativi differenziati per destinatari

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare rnodalità di attuazione della rotazione

Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi fbrrnativi acquistati dal fbrnitore e congruità delprezzo
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- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunionl

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo,
tra I'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

- Assesnazione della aftuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di perfonnance dei Dirigenti/PO

- Automafizzare e digitalizzare la generazione dei reporl necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive fnalizzate alla prevenzione del compoftamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massirni livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrane ai

sensi dell'aft. 37 del d.les. n.3312013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri uttlizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Fomazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiomamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitorassio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Paftecipazione colleeiale del personale dell'ufftcto

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utrlizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzafi

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di suppotlo estelno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirisente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

-Utilizzare strumenti di conhollo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
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- Verifiche diche ex effettuate dal sl-no lll di controllo anticorruzione e la tras OICA

COMUNE: FERLA

PTPCT:2023-2025

UFFICIO: AFFARI ISTITUZIONALI

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT. GIANSIRACUSA MICHELANGELO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREAISETTORE

-'lutte le rnisure obbligatorie, previste dallaLegge 19012012, dal PNA 2013 e annualitàsuccessive nouché'daaltre fonti
normative cogenti, purché'compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORUSPECIFICHE PER AREA/SETTORE

Avviso ternpestivo azioni legali

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei lesali

Sottoscrizione dichiarazione assellza conflitto di interessi dal legale

Verifi ca cornpetenze legali

- Accesso telematico a dati, documenti e procedirnenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedirnenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),

îunzionale all'apertura dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo
sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 20 13)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categolia, prevedendo,

tra I'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione colÌ1e obiettivo di perforrnance dei Dirigenti/PO

- Definizione e pubblicazione del calendarìo degli incontri istruttori e trasrnissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzafe alia prevenzione del compoftamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblioazione, che disciplinino la procedura da seguire, implorrtata ai rnassimi livelli di

trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della detennina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 de1 d.lgs. n,3312013

- Duplice valutazione istruttoria a cura clel dirigente e del funzionario preposto

- Finna congiunla Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematicl.re di competenza dell'Ufficio

- lnfornatizzazione e digitalizzazione del processo, îunzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla ricluzione del

rischio di "blocchi" non controllabili oon emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura tt'asversale prevista dal PNA
20 l3), nei lirniti di fattibilità derivanti dalla progettazione della Irrisura
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- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di e/o sul codice etico

COMUNE: FERLA

PTPCT:2023-2025

UFFICIO: FINANZIARIO - CONTABILE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT. GIUSEPPE PAZZO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le rnisure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 20 l3 e annualità successive nonché'da altre fontr
norrnative oogenti. Dulché'cornpatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORUSPECIFICHE PER AREAISETTORE

- Misure di trasparenza ulteliori a quelle gia'previste dall'alt.4l, co.2 del D.Lgs. rr.3312013

- Monitoraggio sul rispetto dei telnrini endo-procedirnentali

- Potenziamento colloscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti arnrninistrativi e nei processi di attività, mediante cilcolari o

direttive interne. in modo che lo scostarnento dalle indicazioni generali debba essere tnotivato; creazione di flussi inforrnativi

- Verifiche peliodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAI)

- Accesso telen.ratico adati, docun,enti e procedimenti e ilriufllizzo dei dati, docuurenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrirnonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 20 l3)
- Adeguata verbalizzazione delle attività specie corì riguardo alle riunionr

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegrtazione della attuaziorre delle rnisure di prevenziorìe colne obiettivo di pellorrnance dei Dirieenti/PO

- Automatizzare e digitalizzarela generazione dei leport rrecessari ai controlli

- Check list di delle tnisure di prevenzione da pon'e in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee
euida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisiorle, attraverso risorse di rete, della docurnentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteliori rispetto a quelli tipici, a cura di uria terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzale alla prevenzione del oomportalrento a rischio

- Duplice valutazione istluttoria a cura del dirigente e del lunzionario preposto

- Firrna corrgiunta Furrzionario e Diligerrte

- Fornraziorre spccialistica su ternaticlre di corrrpeterrza dell'tJllicio
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- Formazione ialistica sul trattamento e sulla ne dei dati

COMUNE: FERLA

PTPCT:2023-2025

UFFICIO: TECNICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. ARCH. GIUSEPPE DI MAURO

- Formazione specialistica sull'attnazione delle misure di plevenzione e sull'aggiorrìau.ìento del PTPC

- Lnplernentazione di sisten.ri di controllo a diversi livelli

- htfonnatizzazione e autornazione del rnonitoraegio

- Informafizzazione e digitalizzazione del processo

- lnfornatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei liniti di fattibilità derivanti dalla progettazione della r.nisura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o birnestrale, con rnotivazione degli scostamenti dalla progt'ammazioue

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio su1 rispetto dei termini procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedirnentali, funzionale all' emersione di eventuali ornissior.ri o ritardi che possono
essere sintomo di fenorneni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 20 l3)

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostarnenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obbliehi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obblieo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufl'icro

- Potenziarnento colloscenza giuridico-norurativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Reoort misure di nrevenzione della corruzione e illeealità attuate nel orocesso

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunione operativa con cadenza periodica per mor.ritorare aftuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confi'onto

- Standardizzazione e ornog.enizzazione testi e contenuti anche con utllizzo di apposita modulistica e sisteuri informafizzafi

- Suppoltare il lesponsabile del plocedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgirnento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzarc strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di rnodelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettLrate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

Forrnaziorre spec ial ist ica

ELENGO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE
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- Tirtte le rnisure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive rronché'cla altre fonti
norrnattve urché' 1i con I'attività in esan.re

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

COMUNE: FERLA

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, docurnenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amrninistrazione verso I'esterno e, quindi, alla diffusione del patrirnonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Assegnazione della attuazione delle rnisure di prevenzione corrre obiettivo di perforrnartce dei Dirigenti/PO

- Assegnazione della lnappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del compoftameltto a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del îunzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE,

- Firrna congiunla Funzionalio e Dirigente

- Forrnazione specialistica su tematiche di cornpetenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- hnplernentazione di sistemì di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del rnonitoraggio

- Informalizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del
lischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013). nei limiti di fattibilità derivantidalla prosettazione della tnisura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o birnestrale. con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' ernersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 20 13)

- Obbligo di esarninare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuale nel processo

- Obblieo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure sernplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-nonnativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report oeriodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempitnento

Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente
tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso selvizi specialistici di supporto esterno

- Utllizzarc stmmenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di rnodelli standard di verbali con check list

Garantire la pubblicità nelia fase di selezione degli operatori

Non invitare nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'orqanisrno indipendente di controllo anticonuzione e per la traspareuza (OICAT)
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UFFICIO: P OLTZ1IA MUNICIPALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE COM. DOTT. VINCENZO CIAFFAGLIONE

PTPCT:2023-2025

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fontr
norrlative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

COMUNB: FERLA

PTPCT:2023-2025

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con rigLrardo alle riurriont

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione corne obiettivo di perforrrrance dei Dirigenti/PO

- Assegnazione della n.ìappatura dei processi come obiettivo di perfortnance dei Dirieenti/PO

- Autontalizzare e disitalizzare la generazione dei repoft necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive ftnalizzate alla prevenzione del cornpoÍamento a rischio

- Duplice valutazione istluttoria a cura del dirisente e del funzionario preposto

- Firrna congiunta FLrnzionario e Dirigerrte

- Fonnazione specialistica su ternatiche di competenza dell'Ufficio

- Fonrrazione specialistica sull'attuazione delle rnisure di prevenzione e sull'aqgiornal.nento del PTPC

- Monitoragsio semestrale o trir.nestlale o bimestrale. con rnotivazione degli scostamenti dalla prograrntnazione

- Monitoraggio sul rispetto dei tennini enclo-procedir-nentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Riunioniperiodiche di confi'onlo

- Supportare il responsabile del procedirnento anche attraverso servizi specialistici di suppofio esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica unifonni come I'utilizzo di rnodelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organisrno indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)
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RESPONSABITE: Tutti i

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché'compatibili con I'attività in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzarelagenerazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documenlazione sui progetti e sulle attivita'

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di vÍraterza parte indipendente e imparziale

- Direttive ftnalizzate alla prevenzione del compoftamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utrlizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiomamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'ar1. 41, co. 2 del D.Lgs. n.33/2013

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbliehi di trasparenza/pubblicita'delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obblieo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obblieo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, alf interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei
collaudatori per verificame le competenze e la rotazione

- lJtilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'orsanismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)
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-MISURE DI PREVENZIONI ULTERIORI TRASVERSALI:
Si individuano, in via generale, per il triennio 2020-2022, le seguenti attività frnalizzate a contrastare il
rischio di corruzione nei settori maggiormente a rischio:
a) Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di
corruzione
La L. 19012012 prevede per le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione
l'atfivazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire detto
rischio.
Per ciascuna tipologia di attività e procedirnento rientrante nei processi a rischio dovrà essere redatta, a cura
del Responsabile di Settore competente, una check-lrsr delle relative fasi e dei passaggi procedimentali,
completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del
procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzaîe e atracciarel'iter amministrativo.
Ciascun responsabile del procedimento è tenuto a segnalare tempestivamente al proprio Responsabile di
Settore ogni ipotesi di mancato rispetto dei termini procedimentali e ogni altra anomalia indicando le

ragioni relative. Il Responsabile di Settore dispone le necessarie azioni correttive e ne dà comunicazione al

Responsabile de I la prevenzione.
Tale misura si attua attraverso i seguenti meccanismi:

! Nella trattazione e nell'istruttoria degli atti:
- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza, fatte salve le eventuali eccezioni stabilite da

disposizioni legislative/regolamentari;
- consentire a chiunque di comprendere appieno la portata dei provvedimenti e l'esercizio del diritto di
accesso e di partecipazione;
- redigere gti atti in modo chiaro e comprensibile, con un linguaggio semplice. In generale, per tutti i
provvedimenti, lo stile dovrà essere semplice e diretto ed il linguaggio comprensibile a tutti. E' preferibile
limitare I'uso di acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune);
- provvedere, laddove possibile e fatto salvo il divieto di aggravio del procedimento, a distinguere l'attività
istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che, per ogni
provvedimento, ove possibile, compatibilmente con la dotazione organica dell'ufficio/servizio, siano

coinvolti almeno due soggetti, l'istruttore proponente ed il firmatario del provvedimento (responsabile di
serv iz i o/i ncaricato d i po s i z i o ne or ganizzativ a/d iri gente) t

! Netla formazione con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità
amministrativa e tecnica:
- in osservanza all'art.3 della Legge 24111990, motivare adeguatamente, con precisione, chiarezza e
completezza, tutti i provvedimenti di un procedimento. L'onere di motivazione è tanto più esteso quanto
più è ampio il margine di discrezionalità. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno
stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino, nella premessa, sia il
preambolo che la motivazione.
Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con I'indicazione di tutti gli atti
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che

vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito.
La motivazione, in particolare, indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la

decisione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria;
- nei casi previsti dall'art. 6-bis della Legge 241190, come aggiunto dal comÍIa 4l dell'art. 1 della L.
19012012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflittoo anche potenziale. La segnalazione del
conflitto deve essere scritta e indirizzata al Responsabile del settore il quale, esaminate le circostanze,
valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'azione
amrninistrativa. Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione,
sollevandolo dall'incarico oppure motivando le ragioni che gli consentono comunque l'espletamento
dell'attività e le eventuali condizioni o limiti di azione. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente
dall'incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Responsabile del Settore ad altro dipendente ovvero, in
carenza di dipendentiprofessionalmente idonei, il Responsabile del Settore dovrà avocare a sé
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ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il Responsabile del Settore, a
valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso in cui il
conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, questi ne darà comunicazione al

Responsabile dell'ufficio committente I'incarico. Gli eventuali casi e le soluzioni adottate dovranno essere

evidenziate annualmente in occasione della reportistica finale dandone comunicazione al Responsabile della
prevenzione della corruzione.

! Nell'attività contrattuale:
- rispettare il divieto di frazionamento o di innalzamento artificioso dell'irnporto contrattuale;
- ricorrere agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione e/o

degli altri mercati elettronici, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa;
* assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e

di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;
- nelle procedure di gara, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, individuare un

soggetto terzo, con funzioni di segretario verbalizzante "testimone", diverso da coloro che assumono le

decisioni sulla procedura e se possibile secondo un criterio di rotazione;
- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto/affidamento di lavori, forniture e servizi, ivi compresi i

contratti d'opera professionale e sull'esecuzione dei contratti relativi alla gestione dei servizi pubblici locali,
ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole

risolutive e con la proposizione dell'azione per inadempimento e/o per danno;

- riduzione annuale del numero di proroghe contrattuali non tecniche, da verificare in sede di controlli
interni;
- maggiore vigilanza sugli affidamenti direttio da verificare in sede di controlli interni; maggiore vigilanza
sugli affidamenti diretti alla luce del nuovo codice dei contratti pubblici;
- garantire la rotazione degli operatori economici, sulla scorta dei criteri di cui al d.lgs. n.36/2023
- tutte le procedure di somma urgenza devono essere adeguatamente motivate e supportate da

documentazione tecnica che comprovi l'urgenza e l'indifferibilità dell'intervento da eseguire. L'urgenza
deve dipendere da fatti elo circostanze non imputabili a condotte commissive od omissive del Comune.

! I componenti le commissioni di gara e di concorso devono rendere, all'atto dell'accettazione della

nomina, dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela e/o di lavoro e/o professionali con i

partecipanti alla gara o al concorso, con gli Amministratori, con i Dirigenti o Responsabili di servizio

interessati alla gara o al concorso e loro parenti od affini entro il secondo grado.

! Sovvenzionio contributi, sussidi, ausili finanziari, benefici e vantaggi economici di qualunque
genere sono elargiti esclusivamente alle condizioni predeterminate secondo la disciplina dei regolamenti

adottati ex art. 12 dellaL.24111990. Nel provvedimento devono essere enunciati i criteri di concessione,

erogazione, ammissione relativi allo specifico caso concreto. I provvedimenti sono pubblicati sul sito

istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione trasparente" nel rispetto della privacy;

! I concorsi e le procedure selettive del personale si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs.

16512001 e del relativo regolamento comunale. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure

selettive è pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione"amministrazione trasparente";

! Nel conferimento, a soggetti esterni, degli incarichi individuati di collaborazione autonorna di natura

occasionale o coordinata e continuativa,rl responsabile deve rendere ladichiaruzione con la quale attesta la

caî enza d i professional ità interne.

b) Meccanismi di controllo e di monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti.
Salvi controlliprevisti dai regolarnenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 17412012, convertito
in legge n.21312012, i Responsabili di Settore effettuano il rnonitoraggio del rispetto dei tempi e standard

procedimentali e ne fanno specifica attestazione secondo le modalità previste dal presente piano.
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I dati devono
essere indicati
ttilizzando Ia
seguente griglia:
denominazione e

oggetto del

Struttura
organizzativa

Responsabile
del

Temine (legale
o

regolamentare)
di

Termine di
conclusione

Motivazione
del ritardo

Altre anomalie
- note

c) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le aree a rischio, tra ltamministrazione e i
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.
Con cadenza quadrimestrale (All. B) i Responsabili di Settore comunicano al Responsabile della
prevenzione un report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di
apparteîenza, verificando, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con I'Ente stipulano contratti o che sono
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque
genere e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti.
d) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge
Anche per il triennio 2023-2025 sono individuati quali obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli
già previsti dalla legge:

! La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell'apposita sezione "Amministrazione trasparente" del sito
web istituzionale, del registro dei lavori di somma urgenza eseguiti nel semestre di riferimento con
indicazione di:

- L Estremi provvedimento di affidamento;
- 2. Oggetto dei lavori;
- 3. Operatore economico affidatario;
- 4. Importo impegnato e liquidato.

! La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell'apposita sezione "Amministrazione trasparente" del sito
web istituzionale, del registro delle transazioni, arbitrati e accordi bonari conclusi, nel semestre di
riferimento,inapplicazione del nuovo codice dei contrattidicuid.lgs.50/2016 con indicazione di:

- L Oggetto;
- 2. Importo;
- 3. Beneficiario;
- 4. Responsabile del procedimento;
- 5. Estremi del provvedimento di definizione del procedimento

! La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell'apposita sezione "Amministrazione trasparente" del sito
web istituzionale, del registro dei consumi di carburante relativi agli automezzi di servizio in uso al
personale dipendente, distinguendo per settore, e fatta esclusione dei consumi attinenti al servizio di
raccolta dei rifiuti urbani;

- misure di prevenzione riguardanti tutto il personale
1. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non
appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a

procedimento di prevenzione owero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del
libro secondo del codice penale.

2. Restano ferme le disposizioni previste dal D. Lgs. 16512001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti
pubblici, e in particolare l'afticolo 53, comma I bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di
direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di
reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli
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ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli
ultimidue annirapporticontinuatividicollaborazione o di consulenzacon le predette organrzzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 16512001 è altresì vietato ai dipendenti comunali
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente,

aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali I'Ente ha in corso di definizione
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali I'Ente ha

instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.

3. Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, sono

tenuti a prendere visione del piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato sul

sito istituzionale dell'ente. Ad ogni buon conto il Responsabile della Prevenzione provvederà a dare

comunicazione a tutta la struttura organizzativa dell'approvazione del nuovo piano o di sue

modifiche/integrazioni, o di eventuali altre comunicazioni/note di servizio in materia di anticorruzione, a

mezzo protocollo informatico interno. Tutti i Dipendenti sono sempre tenuti a consultare il
programma di protocollo informatico. I Responsabili di Settore devono fare apposita comunicazione
scritta solo ed esclusivamente per quei Dipendenti che non hanno una propria postazione
informatica. Queste disposizioni rispondono ad una logica di informatizzazione anche dei processi
comunicativi.
4. Ogni contraente e appaltatore dell'Ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere una

dichiarazione, ai sensi del DPR 44512000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di

collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 16512001 e smi. L'ente verifica la veridicità di

tutte le suddette dichiarazioni.
5. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici.

- Antiriciclaggio
Gli uffici della pubblica amministrazione, tra cui anche gli enti locali, ai sensi dell'art. 10, comma 2,

lettera g), D.Lgs. n. 23112007 s.m.i., sono ricompresi fra i soggetti destinatari degli obblighi di
segnalazione delle operazioni sospette di riciclaggio.
Il soggetto delegato a valutare e trasmettere le predette segnalazioni all'Unità di informazione finanziaria
della Banca d'Italia (c.d. UIF) è denominato "gestore". La persona individuata come gestore può coincidere

con il Responsabile della Prevenzione della corruzione previsto dall'art. 1, comma 7, dellalegge 19012012.

Nel caso in cui tali soggetti non coincidano, gli operatori prevedono adeguati meccanismi di coordinamento

tra imedesimi.
In caso di mancata nomina il gestore è il Responsabile della Prevenzione della corruzione e in caso di sua

assenza o vacanza della sede il Vice Segretario Comunale, se nominato, o in alternativa il Responsabile

Affari Generali.
Gli addetti agli uffici, ovvero i Responsabili di Settore e/o di procedimento, essendo coloro che hanno
la gestione diretta della operatività dell'Ente, trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della
valutazione delle operazioni sospette al gestore.
Il gestore, ricorrendone i presuppostio provvede alla segnalazione alla UIF secondo le modalità
previste dalla legge.
L'attività degli addetti agli uffici e/o dei Responsabiti di Settore è di fondamentale importanza, in
quanto in assenza della trasmissione delle informazioni al gestore, questoultimo è impossibilitato a

fare le opportune segnalazioni.
Al fine di agevolare f individuazione delle operazioni sospette, la normativa antiriciclaggio demanda alla
competenza del Ministero dell'Interno, su proposta dell'UIF, il compito di emanare e aggiornare
periodicamente degli appositi indicatori di anomalia.
Con il D.M.25 settembre 2015 (in seguito anche decreto), ilMinistero istituisce inuovi indicatori riferibili
agli uffici della pubblica amministrazione.
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In particolare, il decreto identifica tra i destinatari "i soggetti nei cui confronti gli uffici della PA svolgono

un'attività ftnalizzata a realizzare unooperazione a contenuto economico, connessa con la

trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di
natura finanziaria o patrimoniale owero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli
uffici medesimi".
Gli indicatori di anomalia sono finalizzati a ridurre i margini di inceftezza connessi alle valutazioni

soggettive e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto adempimento degli

obblighi di segnalazione.
L'elencazione degli indicatori di anomalia, pertanto, non è esaustiva anche in considerazione della continua

evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni, con la conseguenza che gli operatori sono

comunque tenuti a valutare con la massima attenzione gli ulteriori comportamenti e caratteristiche

dell'operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano altrettanto sintomatici diprofili di sospetto.

Nello specifico, gli indicatori contenuti in allegato al decreto sono ripartiti nelle seguenti tipologie:
A) Indicatori di anomalia connessi con I'identità o il comportamento del soggetto cui è riferita
I'operazionel
B) Indicatori di anomalia connessi con le modatità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni;
C) Indicatori specifici per settore di attività (controlli fiscali; appalti; finanziamenti pubblici).
Rientra, ad esempio, nella prima categoria la situazione in cui il soggetto, persona fisica o giuridica, cui è

riferita l'operazione, abbia la propria residenza, cittadinanza o sede legale in Paesi o territori a rischio,

ovvero operi con contropafti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni.
Ad ogni buon conto per maggiore completezza si rinvia al predetto decreto.

SEZIONE 7 _ TRASPARENZA

La trasparenza dell'altività amministrativa è uno degli strurnenti principali per contrastare il fenomeno della

corruzione, tant'è vero che costituisce un obiettivo strategico del presente piano.

La normativa di riferimento è contenuta nel D.Lgs. n 3312013 così come recentemente modificato dal c.d.

decreto FOIA (D.Lgs.n.9712016), nonché nelle linee guidaANAC 1309 e 1310 del2016.
o'La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni,

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere ls partecipazione degli interessati all'qttività
amministrativa e favorire forme dffise di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche. ".
L'art. 5 del d.lgs. 3312013, così come modificato dal d.lgs. 9112016, riconosce a chiunque:

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la

pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione "Amministtazione
trasparente" del sito web istituzionale (accesso civico "semplice");
b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispeffo a quelli

oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 3312013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico "generalizzato").

Consentire a chiunque l'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato costituisce obiettivo strategico

di questa amministrazione.
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d'esercizio dell'accesso civico, nonché

sulle differenze rispetto al diritto d'accesso.
ll Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal

decreto 3312013 s.m.i.
In attuazione di quanto sopra e degli indirizzi dell'ANAC, questa amministrazione si è dotata del regolamento

per la disciplina delle diverse fonne di accesso e ha istituito un apposito registro degli accessi.

7.1 Gli obiettivi strategici
I1 Comune di Ferla ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni comuttivi come

definiti dalla legge 19012012.

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:
1) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni coltcernenti l'organizzazione e

I'attività dell' amministrazione ;
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2) il libero esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 9712016, quale diritto
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione amministrativa ed i compoftamenti degli

operatori verso:
a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei compoftamenti di dipendenti e funzionari

pubblici, anche onorari;
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico.

Il Comune di Ferla è chiamato ad una impegnativa opera di riorganizzazione interna, in quanto occorre

ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di lavoro, oltre che attivare sistemi di controllo sulla

puntualità e completezza degli adempimenti. A tal uopo il Comune sta testando alcuni software che possono

essere di grande ausilio in fase di pubblicazione di dati, informazioni, documenti etc.

7.2 L'organizzazione
Nel Comune di Ferla il Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Morale, in convenzione con i Comuni di Cassaro e

Buscemi, è il Responsabile della Trasparenza (di seguito "Responsabile").
Ai sensi dell'ar1. 43 co3 d,lgs3312013 "i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il
tempestivo e regolare flusso delle inform azioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge"'

Ergo il Responsabile della Trasparenza coordina e sovrintende I'attività di pubblicazione in capo ai vari

Responsabili di Settore di tutti gli atti e documenti previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza,

la chiarczza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico,

all'Organisnio indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi,

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempirnento degli obblighi di pubblicazione'

Il Responsabile di Settore competente per materia, è tenuto a sovrintendere e verificare:
- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all'ufficio preposto alla

gestione del sito;
- la ternpestiva pubblicazione da parte dell'ufficio preposto alla gestione del sito;

ed è tennto altresì ad assicura la cornpletezza,lachiarezzael'aggiornamento delle infonnazioni.
Nel Comune di Ferla, considerato che trattasi di un ente di circa 2,300 abitanti, i Responsabili della trasmissione

dei dati sono individuati nei Responsabili dei Settori, che coadiuvano il Responsabile nello svolgirnento delle

attività previste dal decreto legislativo 3312013:

- Avv. Michelangelo Giansiracusa * Resp. Settore Affari Istituzionali;
- Dott. Giuseppe Puzzo - Resp. Settore Economico/Finanziario;
- Sig. Giuseppe Militto - Resp. Settore Affari Generali;
- Dott. Vincenzo Ciaffaglione - Resp. Polizia Municipale;
- Arch. Giuseppe Di Mauro - Resp. Settore Tecnico.
I Responsabili di Settore a loro volta sono coadiuvati dai soggetti Responsabili di procedimento e preposti

all'istruttoria dei singoli procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione, ma la responsabilità finale della

trasmissione resta sempre in capo al Responsabile di Settore.

Più in particolare tutti i Responsabili di Settore hanno la responsabilità di trasmettere al Settore Affari Generali -
Ufficio pubblicazioni, che si occupa della gestione del sito informatico, ed al Responsabile della trasparenza i

dati di propria competenza attraverso uno dei seguenti modi:
- Programma di protocollo infonnatico interno;
- email aziendale con attestazione da parte del destinatario dell'avvenuta ricezione;

- Pec.

I dati ricevuti dal Responsabile della pubblicazione saranno pubblicati nei rnodi e nelle forme previste dalla

legge, in osservanza delle disposizioni in materia di privacy. Si raccomanda sempre l'utilizzo del fonnato

"aperto".
Sarà cura dei Responsabili di Settore verificare I'esatlezza,la completezza e I'aggiornamento dei dati e delle

infonnazioni pubblicate, segnalando eventuali errori.
I vari Responsabili di Settore dovranno, inoltre, avere cura di fornire dati, informazioni e documenti pronti per la

pubblicazione, confonnemente alle previsioni del D.lgs. n.3312013, indicando in quale sottosezione di 1o e 2o

livello della sezione "Amministrazione Trasparente" devono essere pubblicati, facendo attenzione alle misure

disposte dal Garante per la protezione dei dati personali, nelle Liree Guida pubblicate con la deliberazione del2
marzo 2071, e ai nuovi limiti di esclusione del diritto di accesso, di cui alle Linee Guida ANAC etnanate con

Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 di intesa con il Garante per la protezione dei dati personali (a cui per

maggiore completezza si rinvia).
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In materia di privacy si fa presente che il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolarnento (UE) 20161679 del
Parlamento Europeo (c.d. RGPD) e il 19 settembre 2018 il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha

adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 19612003 - alle disposizioni
del Regolarnento (UE) 20161679.I1 regime nonnativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti
pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato. Peftanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima
di pubblicare dati e documenti (in forrna integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenzacontenuta nel d.lgs. 3312013 o in altre notmative,
anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. 3 1

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza deve sempre avvenire nel rispetto di
tutti iprincipiapplicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'atf.5 del Regolamento (UE) 20161619,a

cui ovviamente si rinvia.
In particolare assulnono rilievo i principi di adeguatezza, perlinenza e lirnitazione a quatrto necessario rispetto

alle finalità per le quali i dati personali sono trattati (<<minimizzazione dei dati>) (par. 1, lett. c) e quelli di
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. l, lett.

d), o rendendo non intelligibili i dati personali non peftinenti.
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, anche

di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a infonnare, fornire consulenza e sorvegliare in
relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39

delRGPD).
Ad ogni buon conto i Responsabili di Settore sono chiamati a collaborare tra gli stessi sulla scorta del principio
di leale collaborazione.
Il Responsabile del Settore Affari Generali organizza e coordina l'attività di elaborazione dei dati dei contratti
pubblici di cui all'art. 1, comma 32 della L. 19012012, al fine di consentirne la pubblicazione secondo le

rnodalità e gli standards previsti dalla legge (xml).
Gli uffici depositari dei dati, delle informaziotti e dei documenti da pubblicare trasmettono gli stessi, sulla base

delle scadenze di cui all'allegato "Trasparenza", all'Ufficio preposto alla gestione del sito internet e, in
particolare, della sezione "Amministrazione trasparente", il quale provvede al piùr presto alla pubblicazione (al

massimo entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione).
Per i dati relativi agli organi di tndirizzo politico-arnministrativo la responsabilità della pubblicazione è

dell'ufficio Segreteria Generale, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti

obbligati.
Nell'ambito del ciclo di gestione della perfortnance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.
L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 3312013 e dal
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come Itonnato

dall'articolo l|l-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall'organo
consiliare con deliberazione n. 2 del 1\l2l20l3 e successivamente modificato con deliberazione del C.C.
t012015.
L'Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 3312013 e 9712016.

L'Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati

dall'ANAC.
In attuazione di quanto sopra il Comune di Ferla ha recentemente approvato un regolamento avente ad oggetto la
gestione e tenuta dell'Albo pretorio on-line e della Sezione Amministrazione Trasparenza, contenente il work
flow di riferimento, nonché una check-list di autocontrollo sulle operazioni prelirninari alla pubblicazione dei

dati. Il Responsabile della Prevenzione della corruzione ha dato ampia diffusione dei predetti documenti amezzo
programma protocollo informatico e attraverso anche una circolare esplicativa.

7.3 La comunicazione
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di
tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo
in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e

non solo degli addetti ai lavori.
Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il rneno oneroso, attraverso il
quale l'amministrazione garantisce un'infonnazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove
nlrove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente I'accesso ai propri servizi,
consolida la propria immagine istituzionale.
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L'articolo 32 legge 6912009 dispone che "a far data dal I " gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e

prowedimenti amntinistrativi aventi ffitto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligatf'.32
Come deliberato dall'AuÍorità nazionale anticorruzione (legge 19012012), per gli atti soggetti a pubblicità legale

all'albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla

legge, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché

nell'apposita sezione "trasperenza, valutazione e merito" (oggi"amministrazione trasparente").

7.4 Gli obblighi di pubblicazione

La presente edizione considera specificatamente gli aggiornamenti del Piano Nazionale Anticorruzione
2022.
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per

l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente:

. la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale,

per ciascuna area di attività dell'amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione
dei funzionari;

. la conoscenza dei presupposti per l'avvio e 1o svolgimento del procedimento e permette di
verificare l'eventuale di "blocchi" anomali del procedimento stesso;

. la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare
l'eventuale :utilizzo improprio di risorse pubbliche;

. la conoscenza della situazione patrrmoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa
aricchimenti anomali verificatisi durante 1o svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a lale
pubblicazione).

II nuovo accesso civico
I1 D.lgs. 9712016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 74 marzo 2013 n. 33 (cd. "Decreto trasparenza"),
con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse tipologie di accesso ad

atti e documenti da parte dei cittadini:
Accesso "generalizz to" che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione;
Accesso civico oosemplice" correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione
(art. 5 D.lgs. 3312013);le modalità e i responsabili della procedura di accesso civico sono pubblicati sul

sito istituzionale al link "Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico";
Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che

l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari (Artt.22
e succ. L.241190).
Le modalità di attivazione dell'accesso civico generaluzato, l'iter e le esclusioni e le limitazioni
all'accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 1309 del 2811212016 "LINEE
GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE
ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CNICO DI CUI ALL'ART. 5 comma 3 del D.lgs.

33113" sono state recepite in toto dal Comune di Assemini.

Obblighi di pubblicazione
Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi
procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per reahzzare

una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte
Costituzionale ha evidenziato nella sentenza no 2012019, laddove considera la legge 19012012

" pr irtcipio - ar gine alt a dffis ion e di fenomeni di c orruzione " .

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il
riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in
parlicolare, la più ampia conoscibilità dell'organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o
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erúe realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che

interni.
Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO ossetvano gli obblighi di pubblicazione

disciplinati dal d.lgs. n. 3312013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate

dall'Autorità nella delibera n. 131012016 e nell'Allegato 1) alla stessa.

Il legislatore, sin dall'entrata in vigore del d.lgs. n. 3312013, ha previsto sia predisposta una specifica
pîogrammazione, da aggiomare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione

degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la
tempestività dei flussi informativi.
In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito, come sopra

ricordato, affrdato all'organo di indirizzo dell'amministrazione. La promozione di maggiori livelli di
trasparcnza, infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella
definizione di obiettivi organizzativi e individuali.
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica

essenziale della sottosezione PIAO è l'indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna

delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull'attuazione
degli obblighi).
Oggi le sottosezioni devono essere denominate come da Tabella che si allega (ALL.1)

Monitoraggio

Il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza è volto a verificare se l'amministrazione/ente ha

individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la
pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; se siano stati individuati i
responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informaziom e

dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca

web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dallanormativavigente; se i dati e

le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili.
Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di
adempimento degli obblighi di trasparenza indrcando quali sono le principali inadempienze riscontrate

nonché i principali fattori che rallentano l'adempimento.
Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta aituazione della disciplina sull'accesso civico
semplice e generalizzato, nonchelacapacitàdelle amministrazioni di censire le richieste di accesso e i
loro esiti all'interno del registro degli accessi.

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi
strategici dell'amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore
pubblico.
Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza alle
attese dell'amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto le
informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della programmazione

futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati dall'amministrazione.

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o

ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti;
- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare anche la
pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ("dati ulteriori")
soprattutto ove conceînano i processi PNRR);
- totale e non parziale. Per gli enti di piccole dimensioni al di sotto dei 50 dipendenti, il monitoraggio
può essere limitato ad un campione - da modificarsi anno per anno - di obblighi di pubblicazione
previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione (cfr. infra $ 10.2.1);
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- programmabile su piu livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in
autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un secondo livello,
di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli altri organi con funzioni di
controllo interno, laddove presenti
ANAC nel PNA 2022 ruccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola volta
all'anno. E quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, non solo su

base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le indicazioni
fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo
dell'uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell'attuale fase storica, sui dati che

riguardano l'uso delle risorse frnanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A tal
proposito, è importante monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del personale, sui
consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza.

SBZIONE 8 _ MISURE DI MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PTPC

8.1 - Monitoraggio sulilattuazione del PTPC
Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della
prevenzione della corruzione.
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore/Servizi sono tenuti a collaborare con il Responsabile della
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.
ll monitoraggio è effettuato secondo la tempistica prevista dal presente piano (quadrimestrale o semestrale a

seconda della misura) e comunque compatibilmente con le difficoltà connesse alla circostanza che, nella
fattispecie, il Segretario Comunale è in convenzione con altri due comuni (Cassaro e Buscemi).

8.2 sanzioni
l.Il Responsabile dellaprevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. l, commi 12,13 e 14 primo
periodo, della L. 19012012.

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 19012012,Ia violazione, da parte dei dipendenti
dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare. A tal fine, i

Responsabili di Settore e i responsabili di procedimento dichiarano, secondo le tempistiche previste nel
presente piano, di aver applicato le disposizioni dello stesso e di aver vigilato per la puntuale applicazione
dello stesso nel Settore di competenza.

8.3 entrata in vigore
1. Le norme del presente PTPCT recepiscono dinamicarnente le eventuali modifiche alla legge 19012012,le
disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, ove possibile, le intese raggiunte in sede di Conferenza
unificata, ai sensi dell'art. I, commi 60 e 6l della legge anticoruzione
2. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione e

relativa pubblicazione sul sito internet e in Amministrazione trasparente.

8.4 modalità di comunicazione.
Il Comune di Ferla da tempo ha intrapreso un percorso di digitalizzazione degli atti amministrativi e di
"informatizzazione" dell'azione amministrativa: pertanto tutte le comunicazioni attinenti al presente piano,

tra cui la sua approvazione e le sue eventuali e successive modificazionilintegrazioni, saranno effettuate
tramite uno dei seguenti canali:
! Protocollo infonnatico interno;

! Ernail aziendale con dichiarazione dell'avvenuta ricezione da parte del destinatario;

n Pec.

Le "comunicazioni" in fonna carfacea devono essere utilizzate solo nei confronti dei Dipendenti sprovvisti
di una postazione "informatica".
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SEZIONE TERZA

l', i ,ì,r., r i ì li ,'',,t'"

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 02.03.20231'Ente ha proceduto alla revisione del
proprio organigramma,

I livelli di responsabilità presenti nell'ente sono i seguenti:

AREE: strutture di massimo livello che raggruppano i Settori. Corrispondono a specifici ed omogenei
ambiti di intervento. A capo dell'Area viene nominato dal Sindaco un Responsabile.

SERVIZI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti dipendenti individuati
dai responsabili.

I profili professionali previsti attualmente dall'ente, stante che sulla base delle previsioni dettate dal
CCNL'16 novembre2022, delle prescrizioni dell'articolo 6 ter del D.Lqs. n. 165/2001 e delle Linee Guida
del Dipartimento della Funzione Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022, sono
stati modificati giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 30.03.2023.

Si rimanda alla sotto-sezione 3.3 per un esame dettagliato della struttura organizzativa e del
funzionigramma dell'Ente.

Nell'ambito dell'organizzazione del lavoro, rientra l'adozione di modalità alternative di svolgimento
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e

un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di

lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la

crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.
ll lavoro agile e stato introdotto nell'ordinamento italiano dalla Legqe n. B1l2017, che focalizza

l'attenzione sulla flessibilità organizzativa dell'Ente, sull'accordo con il datore di lavoro e sull'utilizzo di
adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi
una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario
e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della
propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l'Amministrazione,
nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali: Durante la fase di

emergenza sanitaria c.d. Covid 19, e stato sperimentato in modo molto ampio nell'ente il c.d. lavoro agile in

fase di emergenza.
Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con

particolare riferimento alle Leggi n. 12412015 ed 8112017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza,
delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non risultano essere stipulate specifiche
disposizioni contrattuali nazionali.

Con il lavoro agile, l'ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione
tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla
utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione, promozione di modalità innovative di lavoro per lo
sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi;
miglioramento della performance individuale ed organizzativa', favorire l'integrazione lavorativa di tutti quei
dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e

dell'inquinamento ambientale.

ARTICOLO 1 - Definizioni
l. Ai fini del presente regolamento si inteude per:

a) per "lavoro in presenza": attività lavorativa prestata presso la sede dell'uffìcio o del servizio a cui è
assegnato il dipendente;
b) per "sede di lavoro": locali ove ha sede l'Ente ed ove il dipendente espleta ordinariamente la sua

attività lavorativa;
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c) per "Smart working" o "Lavoro agile": una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato, anche con forme di organrzzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di
orario o di luogo di lavoro, allo scopo conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e I'innovazione
organizzativa garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro, consistente in una
prestazione di lavoro subordinato svolta con le seguenti modalità:
i. esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno della sede di lavoro ed in parte all'esterno,
senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;
ii. possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per lo
svolgimento dell'attività lavorativa;
iii. assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della sede di lavoro;
d) per attività espletabile in modalità "smart" o "agile": attività lavorativa che non necessita di una

costante permanenza nella sede di lavoro e che, quindi, possono essere espletate anche al di fuori di
es sa mediant e l' utilizzo di strumenti informatici ;

e) per "Ente": Comune di Cassaro;

0 per "Smart worker" o "Lavorafore agile": dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità
ttsmart" o "agile";
g) per "Dotazione informatica": strumenti informatici quali pc portatile, tablet, smartphone,

appartenenti al dipendente ovvero forniti dall'Ente, utilizzati per I'esercizio dell'attività lavorativa;
h) per "A.I.": Accordo Individuale di cui all'articolo 11 del presente regolamento.

ARTICOLO 2 - Oggetto
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità
di "Lavoro agile" da parte del personale dipendente in servizio del Comune di Cassaro, in coerenza con
la vigente normativa sul tema, ed in parlicolare delle seguenti disposizioni:
. legge 7 agosto 2015, n. 124 "Deleghe al Governo in materia di riorganrzzazione delle
Amministr aziom pubbliche" ;
. legge 22 maggio 2077, n. 81 "Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato";
. Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1o giugno 2017, n. 3 "Indirizziper l'attuazione dei
commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. I24 e linee guida contenti regole inerenti
all'organizzazione del lavoro frnahzzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei

dipendenti" (Circolare Madia);
. Decreto-Legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 17

luglio 2020, n. 77 e, in particolare, l'articolo 263, comma 4-bis, che prevede l'introduzione del Piano

Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);
. Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del9ll2l2020, con il quale sono state approvate
le linee guida sul piano organizzatlo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance, applicabili a
tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. n. 16512001;
. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministn del23 settembre 2021 "Disposizioni in materia di
modalità ordinaria per 1o svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni";
. Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 202I "Modalità organtzzative per il
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministraziont";
. Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto funzioni locali triennio
2019 -2021.

ARTICOLO 3 - Obiettivi
1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi:
a) promuovere una nuova visione dell'organizzazione del lavoro volta a stimolare l'autonomia, la
responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un'ottica di incremento della produttività, di efficienza
ed efficacia dell'attività amministrativa e del benessere organizzativo e personale;
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b) favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, anche nell'ottica di
una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico in termini di volumi e percorrenza;
c) agevolare la conciliazione vita-lavoro.
2. Il lavoro agile si basa sui legami di fiducia tra colleghi e tra persone e organtzzazione stessa.

L'orientamento al risultato risulta preponderante rispetto al controllo visivo, rendendo fondamentale la
fiducia nel contributo autonomo e responsabile al raggiungimento degli obiettivi e al continuo
miglioramento nell'erogazione dei servizi alla collettività di ciascuno.

ARTICOLO 4 - Principio di non discriminazione
1.Il lavoro agile si applica nel rispetto dei principi di non discriminazione e di pari opportunità in
considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e 1'attività in concreto svolta
presso la sede lavorativa dell'Ente.

ARTICOLO 5 - Destinatari
1. L'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è rivolto a tutti i lavoratori con
rapporlo di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con
contratto a tempo indeterminato o determinato che, in ragione dell'attività espletata ai sensi del
successivo articolo 6, posseggano i requisiti previsti dal presente Regolamento.
2. Il lavoro agile coinvolge un contingente massimo pari al 30oA dei dipendenti (teste) in servizio,
arrotondato all'unità superiore, che può accedere allo stesso ai sensi dell'articolo 6; indicativamente la
quota è distribuita proporzionalmente tra le Aree organizzative dell'Ente sulla base del personale in
servizio in ciascuna di esse. Dalla suddetta percentuale sono esclusi i dipendenti per i quali il ricorso al
lavoro agile sia conseguenzadilimitazioni o prescrizioni del Medico Competente, nonché i dipendenti
per i quali il lavoro agile derivi da indicazioni del RSPP.

ARTICOLO 6 - Individuazione delle attività compatibili con il lavoro agile
1. Ai fini del presente Regolamento risultano lavorabili in modalità agile le mansioni per cui:
a. è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria
la costante presenza fisica nella sede di lavoro;
b. è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;
c. rllla dipendente gode di autonomia operativa e/o esegue precisi compiti affidatigli dal Responsabile
di Settore ed abbia la possibilità di organizzare l'esecuzione della propria prestazione lavorativa per
obiettivi preventivamente identifi cabili ;
d. è possibile monitorare la prestazione anche a distanza, compatibilmente con l'articolo 4 dello Statuto
dei Lavoratori, e di valutare i risultati conseguiti.
e. è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi
programmati; lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le
esigenze organizzatle e funzionali dell'Ufficio al quale illla dipendente è assegnato/a;
f. non è pregiudicatal'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa
vigente.
2. Sono esclusi dal lavoro agile i dipendenti che svolgono le attività su turni e la cui attività richiede la
presenza fisica in un particolare luogo di esecuzione e l'utilizzo di strumentazione non utihzzabile da

remoto.

ARTICOLO 7 - Luogo e modalità di svolgimento dell'attività lavorativa
1. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratteúzzato
dall'assenza di vincoli orari o spaziali e un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante
accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di
vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività.
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2. Il luogo in cui espletare l'attività lavorativa è quindi individuato discrezionalmente dal singolo

dipendente, nel rispetto di quanto indicato nell'Informativa sulla sicurezza di cui all'articolo 16 del

presente Regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei

dati di cui dispone per ragioni di ufflrcio.
3. Al lavoratore agile è consentito 1'espletamento ordinario dell'attività lavorativa al di fuori della sede

di lavoro con le modalità definite nell'Accordo Individuale e per un massimo dr n. 2 giornate

settimanali, non cumulabili, salvo particolari e motivate esigenze organizzative o personali.

4. Al fine di garantire un'efficace interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento

della prestaziote lavorativa, il personale deve garantire nell'arco della giornata di lavoro agile la
contattabilità telefonica per almeno n. 5 ore, in orari concordati con il Responsabile del Settore e

definiti nell'A.I.
5. Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione

dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Il dipendente che fruisce dei

suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di

contattabilità.
6. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.

7.Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non

fruite.

ARTICOLO 8 - Dotazione del dipendente
1. Tutti gli strumenti ele attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto

sono a carico del lavoratore agile e nessun onere potrà essere addebitato all'Ente. Non è prevista,

inoltre, alcuna forma di rimborso spese a copertura dei costi della rete internet e telefonica e degli

eventuali investimenti anche sugli apparati, elo delle spese ricorrenti di energia e di mantenimento in
effrcienzadell'ambiente di lavoro sostenuti dal lavoratore agile.
2.L'Ente si riserva la facoltà di assegnare al lavoratore agile, in tutto od in parle, in comodato d'uso la

strumentazione occorrente allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto dautihzzate per tale

uso esclusivo.
3. Il lavoratore agile, ove ne ricorra l'assegnazione, è tenuto a custodire e conservare con diligenza la

strumentazione. Le spese di configurazione, di manutenzione e di sostituzione, nonché le relative

coperture assicurative, inerenti la strumentazione assegnata, saranno a carico dell'Ente che ne resta

proprietaria. I danni derivanti da colpa grave dovranno essere risarciti.
4.In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica e comunque in ogni caso di cattivo

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia

impedito o sensibilmente rallentato il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione al proprio

Responsabile del Servizio il quale, valutata la situazione, può richiamare il dipendente a lavorare in
presenza.

ARTICOLO 9 - Modalità di accesso al lavoro agile
1. L'esercizio della prestazione lavorativa in modalità agile awiene su base volontaria.
2. Il dipendente che intenda espletare parte della sua attività lavorativa in modalità agile deve inoltrare

apposita richiesta al proprio Responsabile del Settore il quale, verificato che le attività cui lo stesso è

adibito rientrino tra quelle indicate all'articolo 6 del presente Regolamento e che l'accoglimento

dell'istanza non pregiudichi la funzionalità degli uffici e gli aspetti in materia di sicurezza, procederà

alla predisposizione dell'A.L di lavoro.
3. In caso di istanze superiori ai posti disponibili per il proprio Settore, il Responsabile utilizza i
seguenti criteri di priorità, in alternativa alla rotazione annuale:

a) disabilità del lavoratore;
b) esigenze di cura di familiari in situazione di grave handicap;
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c) presenza di figli di età inferiore ai 14 annt (in relazione all'età dei figli). In tale fattispecie rientra
anche la lavoratrice al rientro dal congedo obbligatolio per maternità;
d) distanza dal luogo di lavoro, con riferimento al numero di chilometri;
e) altre condizioni per le quali sussiste la necessità di una maggior conciliazione vita-lavoro,
debitamente indicate dall' interes sato I a.

ARTICOLO 10 - Diritto alla disconnessione
T.Inattuazione di quanto disposto all'articolo 19 comma 1 della Legge del22 maggio 2017 n.81,
l'Ente nella prestazione in lavoro agile riconosce il diritto alla disconnessione.

2.L'Ente riconosce il diritto del/della lavoratore/trice agile di non leggere e non rispondere a e-mail,
telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo
inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui al comma 3, lett. b) del presente

articolo, fatta eccezione pet compiti urgenti per protezione civile o casi assimilabili.
3. Per la relativa aftuazione, fatte salve eventuali fasce di reperibilità, vengono adottate le seguenti

prescrizioni:
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri responsabili e
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
b) il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 20:00 alle ore 8:00, nei giomi non ricompresi tra

quelli lavorativi sulla base del modello orario individuale;
c) saranno attivate analisi statistiche al fine di monitorare l'effettivo rispetto di quanto previsto dal
presente articolo.

ARTICOLO 11 - Accordo Individuale (,4'.I.)

7. L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito A.L stipulato per iscritto,
anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della
prova. Ai sensi degli arlt. 19 e 2l della legge n. 8112017, e compatibilmente con la disciplina prevista

dai rispettivi CCNL vigenti, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno
dei locali dell'Ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro

ed agli strumenti uttlizzatr dal lavoratore.
2.L'A.I. deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:

a) durata dell'accordo, avendo presente che 1o stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a drstanza;

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell'Ente, che deve awenire con un termine non

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall'articolo 19 della L. n.8112017;
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;

e) indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità (diritto alla disconnessione);
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organrzzative necessarie per assicurare la disconnessione

del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa

dal lavoratore all'esterno dei locali dell'ente nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della L n.

300 I 197 0 e successive modificazioni;
h) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza

sul lavoro agili, ricevuta dall'amministrazione
3. All'Accordo Individuale, sono allegati il progetto individuale di lavoro agile con l'indicazione degli
obiettivi da raggiungere e le attività da svolgere in modalità di smart working, con gli indicatori di
verifica, nonché I'informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. Il
collaboratore deve prendere visione della stessa e accettare il presente Regolamento.
4. In presenzadiwt giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'A.I. senza preavviso

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato
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5. L'A.L sottoscritto è soggetto all'obbligo di comunicazione eventualmente stabilito dalla normativa di
settore

ARTICOLO 12 - Modifica, recesso e revoca
1. L'A.I. può essere modificato, d'intesa tra le parti e nel periodo di validità, al fine di formahzzare

necessità di cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione lavorativa in modalità agile

2. L'Ente elo rllla lavoratore/trice agile possono recedere dall'A.I. in forma scritta con un preavviso di
30 giorni lavorativi.
3. Nel caso di lavoratorelfrice agile disabile, ai sensi dell'articolo I della legge 12 matzo 1999, n. 68, il
termine del preavviso del recesso da parte dell'Ente non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di
consentire un'adeguatariorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze drvrta e di cura

del/della lavoratore/trice.
4. I1 Responsabile del Settore può derogare dai termini di cui al comma 1 nel caso di un giustificato

motivo.
5. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso per ragioni organizzative, in particolare a titolo
esemplificativo e non esaustivo, in caso di:
a) assegnazione del dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la
modalità di lavoro agile;
b) trasferimento del dipendente ad altro servizio;
c) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati al lavoratore in lavoro agile.

6) la mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela
dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dell'A.I. di lavoro agile da parle

dell'Ente.
7) il Responsabile del Settore potrà chiedere la revoca dall'A.I. con effetto immediato, qualora illla
dipendente in modalità agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nel presente Regolamento o

nell'A.I. o non sia in grado di svolgere l'attività ad esso assegnata in piena autonomia e nel rispetto

degli obiettivi del progetto.
8) Il Responsabile del Settore potrà altresì esercitare la facoltà di revoca dall'A.I. a seguito di
successiva rivalutazione in merito alla sussistenza dei requisiti ed eventuale incompatibilità delle

attività in carico allalla dipendente interessato/a.

9) L'A.I. potrà inoltre essere revocato nel caso in cui illla dipendente sia sottoposto/a a procedimento

disciplinare concluso con sanzione legato al mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente

Regolamento o nell'A.I.

ARTICOLO 13 - Trattamento giuridico ed economico
i. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di
lavoro in atto.
2. Fatft salvi gli istituti contrattuali non compatibili con lo svolgimento dell'attività lavorativa in
modalità agile (es straordinario) il dipendente conserva i medesimi diritti e obblighi nascenti dal

contratto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello

complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni

esclusivamente in presenza.

3. L'Ente garantisce che i dipendenti che si awalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.

4. Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianrtàr di servizio, il periodo in cui la prestazione

lavorativa viene resa con la modalità agile viene integralmente considerato come servizio part a quello

ordinariamente teso presso le sedi di servizio abituale.
5. Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene riconosciuto il buono pasto; eventuali indennità di
disagio e altre indennità giornaliere legate alla prestazione non sono riconosciute, salvo il caso in cui
siano scollegate dalla presenza giornaliera in sede (es. indennità di posizione o di specifiche

responsabilità).
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ARTICOLO 14 - Obblighi di comportamento
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa illla lavoratore/trice agile dovrà tenere un
compofiamento sempre improntato a princìpi di corcettezza e buona fede e, compatibilmente alle
peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL
vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati dall'Ente.

ARTICOLO 15 - Obblighi di custodia, riservatezza e sicurezza delle dotazioni informatiche
1. Il lavoratore agile è tenuto al rispetto di tutte le norme di legge e le regole relative allaprotezione dei
dati e al rispetto della riservafezza e del segreto d'ufficio.
2.Il Iavorafore agile, responsabile del rispetto delle suddette norme e regole, è tenuto altresì alla più
assoluta risewatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso e/o disponibili nel sistema
informativo comunale.
3. A tale proposito, ed in generale, si richiama il codice disciplinare e l'articolo 2105 del codice civile
che si applica anche a questa fattispecie di lavoratore.
4. La struttura competente in materia di sicurezza informatica determina le specifiche tecniche minime
e di sicurezzadei dispositivi che saranno contenute in apposito allegato all'A.I. di cui all'articolo 11 del
presente regolamento costituendone parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 16 - Sicurezza sul lavoro
1. L'Ente garantisce la tutela della salute e la sicurezza deildelle lavoratori/trici compatibilmente con
l'esercizio flessibile dell'attività di lavoro e il datore di lavoro consegna al lavoratore agile, all'atto
della sottoscrizione dell'A.I., un'Informativa scritta di cui all'articolo 22 della Legge 8ll20l7 con
indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione
della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché il lavoratore possa operare una scelta
consapevole del luogo in cui espletare I'attività lavorativa.
2. La conformità della postazione di lavoro alle prescrizioni di sicurezza è a esclusivo carico del
lavoratore e, per la parlicolare natura della prestazione di lavoro, il datore di lavoro è esente da ogni
obbligo di vigrlanza.
3. Ogni singolo dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l'Ente al fine di garantire un
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.
4. Nell'eventualità di un infortunio durantelaprestazione in modalità agile, il lavoratore dovrà fornire
tempe stiva e dettagliat a informazione al 1' Ente.
5. L'Ente non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del dipendente non
compatibili con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa.

ARTICOLO 17 - Diritto all'apprendimento continuo

1. Ai sensi dell'articolo 20, comma 2, della Legge 22 maggio 2077, n. 81, allalla lavoratore/trice
impiegato/a nella modalità di lavoro agile viene riconosciuto il diritto all'apprendimento permanente in
modalità formali, non formali o informali.
2. In considerazione dell'importanza riconosciuta all'apprendimento continuo, la frequenza di moduli
formativi appositamente predisposti ed aventi ad oggetto, in particolare, aspetti legati aIIa sicurezza, al
lavoro per obiettivi, ai cambiamenti culturali e organrzzativi ed ai rischi connessi all'iperconnessione,
costituisce presupposto inderogabile per il lavoro in modalità agile. Pertanto, la mancata partecipazione
ai corsi che l'Ente qualificherà come propedeutici allo svolgimento della prestazione lavorativa in
modalità agile comporla, ove non debitamente giustificata,Ia decadenza dell'A.L, e può essere rilevata
ai fini della valutazione individuale

ARTICOLO 18 - Durata e esito
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1. A seguito dell'ernanazione del presente Regolarnento e dell'attuazione del lavoro agile, in cluerlunclue

rnomento l'Ente, sr-rlla base dei risultati raggiunti, si riserva la possibilità di indivicluare eventuali aziot'ti

integrative e/o oorrettive da apportare al presente Regolamento.
2. Restano 1èrme le ordinarie modalità di valutazione della performance, secondo il sistema vigente per

tutti i dipendenti.

ARTICOLO 19 - Efficacia e normativa di rinvio
1. Il presente Regolamento ha efficacia dal quindicesimo giorno successivo alla sua approvazione e

pubblicazione.
2. L'Enle procederà con verifiche costanti rispetto all'emersione di sopravvenienze di fatti e/o

normative tali da incidere significativamente sul contenuto del presente Regolamento.

3. Per quanto non esplicitamente indicato nella presente Regolamento, si fa rinvio al contratto

individuale di lavoro, all'A.I. di cui all'articolo 11 del presente regolamento, ai CCNL, ove colnpatibili,
alla disciplina vigente e a cluella in corso di emanazione.

3"3 FIAhdO DEL FABBISOGISO DH[. PERSO${ALE

Con deliberuzione n. 16 del 02.03.2023 la Giunta Comunale ha approvato tl "picuto triennctle cJei

./ithbisogni tli Personale 2023/2024/2025 -reyi.sione sl,rtútura orgcutizzcttiva tlell'Ente - ricogrtiziorte

onruule tlelle ec,cedenze di personale e progrummazione dei .fàbbisogni di personule", allegato

successivamente quale parte integrante e sostanziale nella SeO del DLIP 2023-2025, approvato con

Deliberazione di C.C. n. 20 del 21.07 .2023.

Sulla scorta clegli indiizzi espressi dall'Amministrazione, in questa sezione, redatta a cura del

Responsabile del Settore Economico-F'inanziario e Personale, si procede ad una parziale rnodifica dei

dati contenuti nel Piano del fabbisogno del personale approvato con la su citata deliberazione di G.Cl.

n. 1612023, sempre nel rispetto della normativa vigente, dando atto che è pervenuto il parere

làvorevole del revisore contabile che si allega al presente P.I.A.O. (AI'I'.2).

ASPETTI DI CARATTERE GE,NERALE

1. PREMESSA

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l'ente:
> il quaclro generale clelle esigenze di personale nel triennio di riferimento. allo scopo di

otttmrzzare I'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performauce

organrzzat:a, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli

obiettivi di finanza pubblica. I1 piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere coerente oon

l'attività di programrnazione generale dell'Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli
frnanziai, ovveLo con gli obiettivi che l'Ente intende raggir:ngere nel periodo di riferimento;

)' un adempimento obbligatorio frnalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale
(urt.9l com.nta I del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che uon provvedono

all'adozione del piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo personale (cu'\. (t,

comma (t, del D. Lgs n. 165/2001');
> un'attività preliminare all'avvio cli tutte le procetlure cli reclutarnento che l'ente intende attivare

per garantire la piena lirnzionalità dei propli servizi (tn':. 35, commu 1, tlel D. Lgs. n. 165/2001);

> il clocurnento organizzativo principale in ordine:

alla definizione dell'assetto r>rganizzativo inteso oolne assegnazioni dei vari servizi alle r"rnità

or ganrzzative primarie (Settori) ;
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alla organizzazione dei propri uffrci attraverso l'indicazione della consistenza della dotazione
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmatr (art. 6, comma 3, del
D. Lgs. n. 165/2001);
alf individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi
dell'Ente, tenendo conto delle funzioni che l'amministrazione è chiamata a svolgere, della
struttura organrzzatra, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione;

alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste

dall' ordinam ento (t e mp o inde t er minat o, I av or o fl e s s ib il e, e c c.).

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni
di personale202312025 possono essere così riassunti:

a) revisione dell'assetto organizzativo dell'Ente,finalizzataallarazionalizzazione degli apparati

amministrativi e necessaria per l'ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio
perseguire gli obiettivi di performance organizzativ4 efficienza, economicità e qualità dei

servizi ai cittadini;
b) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell'art.33 del D. Lgs. n.

r651200r;
c) individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale

massima imposta dal vincolo esterno di cui all'art. 1, commi 551 e seguenti, della L. n.

29612006 e s.m.i.;
d) rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni

programmati, nel limite del tetto frnanziario massimo potenziale;

e) individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel

rispetto delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste

dalla normativa vigente;

0 evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come

imposti dalla normativa vigente.

I1 presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il
periodo 202312025 dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all'art.6,
commi 2 e 3, del D. lgs. n. 16512001 e s.m.i..
L'eventuale modifica in corso d'anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e

deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata.

AS SETTO ORGANTZZ ATTV O DELL' ENTE

Come previsto dal vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei servizi, I'arl:colazione
organizzativa del Comune di Ferla persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso la
riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso

I'adattamento dell'assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell'ente.
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Fatto salvo quanto sopra, il predetto regolamento prevede che la struttura organizzativa del Comune di
Ferla si puo articolare in Settori, Servizi, Uffici e Unità di progetto; non tutti i livelli organizzativi

devono essere necessariamente attivati, se non per esigenze di miglioramento dell'efficacia e

dell' effi cie nza delT' azione dell' ente.

Tutto ciò premesso, in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, effi,crenza, economicità e

qualità dei servizi ai cittadini, da raggiungere in base agli strumenti di progîammazione, si conferma

l' attuale organizzazione dell' Ente.

La definizione dell'assetto organizzativo fornisce anche la base per l'individuazione delle

responsabilità di direzione delle unità organrzzatle primarie (Settori e Servizi) e per I'attribuzione
degli incarichi dirigenziali e di posizione organrzzafiva.

Le Settori della struttura organizzativa del Comune di Ferla sono attualmente articolate nei seguenti

Servizi e Uffici.

l-'Servizio
Affari generali, legali, Segreteria,

Statuto e Regolamenti, Acquisti,

Contratti, Gare d'appalto, Espropri,

_ SEGRETERIA / ALBO
_ AFFARI LEGALI

2'Servizio
Archivio Comunale, Protocollo,

Notifiche, Albo, Centralino e Fotocopie

PROTOCOLLO
NOTIFICHE/ AI-BO
CENTRALINO

3" Servizio
Anagrafe,

Stato Civile, Statistica, Elettorale, Leva,

Giudici Popolari

_ ANAGRAFE
_ STATO CIVILE
_ LEVA

4'Servizio
Servizi Socio Assistenzia li

Scolastici, Politiche Giovanili,
Segreteria Sociale

_ SERVIZI SOCIALI
_ SCOLASTICO

1

AFFARI GENERALI

5" Servizio
3om mercio, Sua p, Agricoltu ra,Affissio ni

COMMERCIO

FINANZIARIA
CONTABILE E

l-' Servizio
Ragioneria, Bilancio e Contabilità
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PERSONALE

2

2" Servizio
Gestione Risorse Umane

PERSONALE

3'Servizio
Economato

ECONOMATO

TRIBUTI
IDRICO

4" Servizio
Tributi

L' Servizio
Urbanistica, Servizi Pubblici, Edilizia

Privata, Servizi Cimiteriali, Pulizia locali

Comunali, Raccolta RSU e Differenziata

- TECNICO
_ ECOLOGIA

_ TECNCICO

- ACQUEDOTTO/DEPURATORE
2'Servizio

lmpia nti tecnologici, Manutenzione
Verde Pubblico, Protezione Civile,

Acquedotto Comunale, Fognatura e

Depuratore

- FRONT OFFICE3" Servizio
Servizi al cittadino, Magazzino

- TECNICO
_ TECNICO AMMINISTRATIVO

.)
J

TECNICO
COMLINALE

4'Servizio
Servizi Amministrativi, Servizi refezione

scolastica

_ P OLIZI A MLTNICIPALL, -

AMMINISTRATIVO

4

POLTZIA
MTINICIPALE

l-'Servizio
Accertamenti e verifiche anagrafiche e

residenziali, controlli sul rispetto delle
norme in ambito commerciale, controlli

sul ríspetto delle norme in ambito
ambientale, controlli sul rispetto delle

norme in ambito edilizio, controlli
antidegrado e di sicurezza urbana, servizi

divigilanza in occasione difiere e

ma nifestazioni, accertamenti di polizia
giudiziaria, come organo di polizia
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stradale svolge attività di prevenzione,

controllo, rilievo e repressione,
randagismo, attività di protezione civile

Al vertice delle Settori sopra esposte vengono nominati i Responsabili apicali di area a cui compefe "lo
svolgimento di funzioni di Responsabile di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate
da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa".
Entrando nel dettaglio, la scelta dell'Amministrazione per quanto riguarda la Responsabilità delle n. 5

Settori sopra individuate è la seguente :

in ca ricato d i P os izion e Or ganizzativalElevata Q u alifi ca.

Responsabile di Settore incaricato di Posizione OrganizzativalBlevata Qualifica.

incaricato di P o s izio n e Or ganizzativ a/Elev ata Q ualifica.

incaricato di Posizion e Or ganizzativalElevata Qualifi ca.

5

AFFARI
TITT]ZIONALI

l-' Servizio
Staff, Pubbliche Relazioni

* STAFF

2' Servizio
Biblioteca Comunale

- BIBLIOTECA

3" Servizio
Sport, Turismo e spettacolo

- SPORT TURISTICO
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incaricato di Posizion e Organizzativa/Elevata Qualifi ca

or ganizzativa dell' ente ;

RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE

L'art.33 del D. Lgs. n. 16512001, come sostituito dall'art. 16, comma 1, della L. n.18312011 (Legge di
Stabilità 2012), ha introdotto l'obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di
personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro
con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere.

Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 202312025, è necessario procedere

ad una ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all'interno delle
varie S ettori/S ervizilUffi ci.
Considerato il personale attualmente in servizio, come stabilito con Delibera della Giunta Comunale n.

11 del 16/02/2023, anche in relazione agli obiettivi di performance organrzzaliva, efftcrenza,
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni di personale in esubero.

CONSISTENZA DELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL' ENTE

La dotazione organica dell'Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di
cuiall'art. l,comma 557 e seguenti,dellaL. n.29612006es.m.i.,perciascunodegli anni2023-2024-

2025, è pari a Euro 1.258.926,19 (media triennio). (media triennio 20ll-2013 €L.428.554,26).
Tale parametro deve essere ora coordinato con quanto previsto dall'art. 33, comma 2, del D. L. n.

3412019 e s.m.i., il quale ha introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa alle facoltà
assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over e

l'introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità frnanziarra della spesa di
personale.
Il citato art.33, comma 2, del D. L. n. 3412019 e s.m.i. prevede testualmente:"A decorrere dalla data
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma l, i comuni
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali
dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di Qilancio
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come
percentuale, dffirenziata per fascia demografica, della media delle entrate conenti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio
di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono

individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della
gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del
valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo
32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire
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l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato
oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stqbilito con decreto di cui al secondo

periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle
medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I
predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque

anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche

applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un

rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al
conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di
cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o

in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, delfondo
per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 3I dicembre
20I8."
Per l'attuazione di tale disposizione, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1710312020,

pubblicato nella G.U. n. 108 de|2710412020, sono state stabilite le nuove misure per la definizione
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal

2010412020.

Nello specifico, per il Comune di Ferla, i valori soglia in base ai quali definire le facoltà assunzionali
sono i seguenti:

f ndividuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, D.P.C.M . t7lO3l2O20; tabelle 1 e 3:

COMUNE DI FERLA

PoPoLAztoNE (al 3L I L2l2o2Ll 2364

FASCIA c
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,60%

VALORE SOGLIA PIU'ALTO 3r,60%

Prendendo a riferimento gli ultimi dati relativi al Rendiconto 2021, approvato con deliberazione C.C. n.

16 del 1310612022, il rapporto spesa personale su entrate correnti risulta essere pari al 36,600 , come di
seguito calcolato:

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art.2 D.P.C.M. L7lO3l2O2Oz

IMPORTI DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE

RENDICONTO ANNO

2021

€ 1.182.065,37 A

definizione art.2,
comma L, lett. a),

DPCM

t7 /03/2020
ENTRATE RENDICONTO

ANNO 201_9

€3.1,44.202,59
B1

B = 3.300.045,10
(81+82+83)/3

definizione art.2,
comma L, lett. b),

DPCM

17lo3/202o

ENTRATE RENDICONTO

ANNO 2020
€ 3.208.342,50

82

ENTRATE RENDICONTO

ANNO 202L

€3.547.590,22
B3
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RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTT

36,60

^ 
l(B-cl%

FCDE PREVISIONE

ASSESTATA ANNO 2021 €70.463,O0

Raffrontando la predetta percentuale con i valori soglia di cui alle tabelle I e 3 del D.P.C.M.
1110312020, emerge che il Comune di F-erla si colloca al di sopra clel valore soglia o'più

îlto", per la fascia demografica di appartenenza; questo significa che:

3o ctrso - al di sopra del valore soglia "più olfo" ai sensi dell'art. 6, commi I e 2, del medesirno
decreto, è tenuto ad adottare un peîcorso di graduale riduzione annuale del predetto rapporto, fino al

conseguimento di tale valore soglia, eventuahnente "anche" applicando un turn over inferiore al l00Yo.
Se entro il 2025 non verrà raggiunto tale obiettivo, a decorrere da tale data, gli Enti inadempienti
dovranno applicare un turn-over a|30Yo fino al raggiungirnento del predetto valore soglia.
La dotazione organica dell'Ente, intesa come spesa potenziale massima irnposta dal vincolo esterno di
cui all'ar1. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 29612006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 2023-2024-

2025, è pari a Euro 1.258.926,,19 (media triennio), (media triennio 20ll-20l3 €'1,.428.554,26).

RIMODIJLAZIONE DELLA CONSISTE,NZA DI PERSONALE

Nell'ambito del tetto finanziario massimo potenziale. l'Ente procede a rimodulare annualmente, sia
cluantitativarnente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni
necessari per l'assolvimento dei compiti istituzionali, come da proposta da parte dei Responsabili. in
coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della perfbrmance e tenuto conto degli attr-rali

vincoli nonnativi in materia di assunzioni e di spesa di personale.
In quest'ottica, tenuto conto altresì della nuova alticolazione organrzzativa dell'Ente, per l'anno 2023 il
personale in servizio viene redistribuito tra i diversi Uffici, come risulta tlall'ullegaío prospetto A).
La spesa annua complessiva relativa ai dipendenti in servizio è pari a Euro € 1.241.852,93, calcolata
sulla base della defìnizione di cui all'art. 2 del D.P.C.M.1710312020.

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

1. PREMESSA

Sempre al fine c1i assolvere al meglio i cornpiti istituzionali, in coerenzacon la pianifìcazione triennale
clelle attività e della performance dell'Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di
assunzioni e di spesa di personale, come da proposta dei Responsabili, viene predisposta la
programmazione del fabbisogno di personale 202312025, nell'ambito della quale vengono previste le
nuove assunzioni a tempo indeterminato e determinato, le relative modalità di reclutamento, nonché il
ricorso a folme flessibili di lavoro.

2. WNCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI

Per il trienmo 202312025 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca
con Llna pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad

assunzioni a clualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e, in particolare:

c
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a. aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale di
cui all'ar1. 6 del D.Lgs. n. 16512001, come modificato dall'art. 4 del D. Lgs. n. 7512017 (art. 6,

comma 6, del D.Lgs. 16512001);

b. aver effettuato laúcognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs.
n. 16512001, come sostituito dal comma I, art. 16, della L. n. 18312011 (art. 33, comma 2, del
D.Lgs. 16512001);

c. aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1,

delD.Lgs. 19812006);

d. aver approvato il Piano delle Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. n. 15012009); per gli Enti
Locali, il piano dettagliato degli obiettivi di cui a!l'art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 26712000 ed il
Piano della Performance di cui all'atl'. 10 del D.Lgs. n. 15012009 sono unificati organicamente nel
PEG (art. 169, comma 3-bis, D.Lgs. n.26712000);

e. aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti -
enti soggetti al patto nel 2015, della L. n.29612006);

f. aver rispettato i termini previsti per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del

bilancio consolidato, nonché il termine di 30 gg. dal temine di legge per la loro approvazione per il
rispettivo invio alla BDAP (il vincolo permane fino all'adempimento. E' fatto altresì divieto di
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del vincolo);

g. aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati (art.9, comma 3-

bis del D.L. n. 185/2008); il divieto di assunzione si applica fino al permanere dell'inadempimento;
h. aver adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - Piao (aft. 6, comma 7, D. L. n.

8012021e s.m.i.).

Per quanto riguarda i vincoli di cui alle lett c), d), g) ed h) si specifica che:

D il Piano triennale delle azioni positive per il triennio 202312025 è stato approvato con deliberazione
G.C. n. 12 del 1610212023 ed aggiornato per I'anno 2023 come allegato al Piano delle performance;

F il Piano delle Performance 202212024 Piano dettagliato degli obiettivi 2023 è stato approvato con
deliberazione G.C. n. 144 del 15/09/2022;

F allo stato attuale non vi sono richieste inevase di certifr,cazioni ai sensi dell'art. 9, comma 3-bis, del
D. L. n. 185/2008;

F il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Piao) per il triennio 202312025 deve essere

approvato entro 30 giorni dall'approvazione del Bilancio.

Si dà atto altresì di:
- aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, ccommi 551 e

seguenti - enti soggetti al patto nel 2015, della L. n.29612006)
- aver rispettato i termini previsti per I'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e

del bilancio consolidato, nonché i trenta giorni dal temine di legge per la loro approvazione per il
rispettivo invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della L. n. 19612009
(secondo le modalità di cui al D.M. 1210512016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei
conti integrato.

3o caso - al di sopru del valore soglia "più ulto"
Nell'ambito della nuova disciplina di cui all'aft. 33, comma 2, del D. L. n. 3412019 e s.m.i., sopra
esplicitata, per i Comuni che si collocano al di sopra del valore soglia oopiù alto" per la fascia
demografica di appartenenza (compreso il Comune di Ferla, che si trova al 36,600^), ai sensi dell'art. 6,

commi I e 2, del D.P.C.M. 1710312020, sono tenuti ad adottare un percorso di graduale riduzione
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annuale del rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti (al netto FCDE), fino al conseguimento

di tale valore soglia nell'anno 2025, eventualmente "anche" applicando un turn over inferiore al 100%.

4. ASSTJNZIONI OBBLIGATORIE

La consistenza del personale in servizio del Comune di Ferla non presenta scopefiure di quote

d'obbligo, come risulta dall'ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per

l'impiego il 1010112023, relativo all'anno 2022, e, pertanto, t'ispetta le norme sul collocatnento

obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 6811999 e s.m.i..

5. PROGRAMMA DELLE ASSTJNZIONI E PREVISIONE CESSAZIONI

Nell'ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 202312025 vengono previste, nel

rispetto dei vigenti vincoli sopra esplicitati, le seguenti assunzioni a tempo determinato, da effettuarsi

secondo le procedure ordinarie di reclutamento e nel rispetto della vigente normativa in materia, nel

rispetto della L. n. 68/1999 e s.m.i. in materia di collocamento obbligatorio dei disabili, da effèttuarsi

secondo le procedure previste clall'art. 35, comma 2, del D. Lgs. n. 16512001. e s.m.i.:

P IANO OCCU PAZIO NALE 2023-2025

ASSUNZIONI ANNO 2023

*

Modalità di reclutamentol

Selezio
ne

Centro
impieg

o

Legge
n.

68/199
I

Progress
ione di
carriera

Stabil

Altro

Profilo
professionale da

coprire e numero
di unità

Settore -

Servizio
PT/FT

pubblico

Concors
o

Area
ccNt

L6lLtl22

AA.GG
PT

1B ore
sl*

Area dei
Funzionari

e della
Elevata

Qualifica

Funzionario
Amministrativo

n. 1 unità

Modalità di reclutamentoi
Selezio

ne
Centro
impieg

o

Legge
n.

68/199
I

Progress
ione di
carriera

Stabil,

Altro

Profilo
professionale da
coprire e numero

di unità

Settore -

Servizio
PTfFT Concors

0
pubblico

Area
ccNt

t6ltu22

?k
Agente di Polizia

Locale

n. 2 Unità

P.M
PT

12 ore

Area degli
lstruttori

art. 110 comma 1 del D.Lgs.n.267l00

Tempo
lndeterminato /

determinato

Determinato

€ 17.927,09

Tempo
lndeterminato /

determinato

COSTO COMPLESSIVO-

BO

Determinato



* 
art.1, comma 557, d,ellalegge 30 dicemb re2004,n. 311 (scavalco d'eccedenza)

COSTO COMPLESSIVO*
ii . "', l'il:ill'.il;i."

*

Area dei
Funzionari

e della
Elevata

Qualifica

Funzionario
Amministrativo

n. 1 unità
AA.II

PT

12 ore

ì',;Ili!)i''."'

Determinato

* 
art. L, comma 557, d.ellalegge 30 dicemb re 2004,n. 31L (scavalco d'eccedenza)

COSTO COMPLESSIVO*

Area dei
Funzionari e
della Elevata

Qualifica

Funzionario
Tecnico

n. I unità
AA.II

PT

18 ore
sl* Determinato

*
art. Ll.0 comma 1 delD.Lgs.n.267l00
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ccNt
L6l1.Ll22

professionale da

coprire e numero di
unità

Servizio
Concors

o
pubblico

Selezio
ne

Centro
impieg

o

Legge
n

68/199
o

Progress
ione di
carriera

Stabil

Altro

Area degli
lstruttori lstruttore Tecnico

n. 1 unità
U.T.C

PT

'lB ore

*

*

lndeterminato /
determinato

Determinato

€ 17.927,09
art.1,, comma 552 della legge 30 dicembre2004, n.311 (scavalco d'eccedenza)

COSTO COMPLESSIVO*

Modalità di reclutamentol

Area
ccNLL6/Lu22

Profilo
professionale da
coprire e numero

di unità

Settore -

Servizio
PT/FT Concors

o
pubblico

Selezio
ne

Centro
impieg

o

Legge
n.

68/1 99

I

Progress
ione di
carriera

Stabil.

Altro

Area degli
Operatori

Esperti

Operatore
AmministrativoE

sperto e/o
OperatoTecnico

Esperto

n. 3 unità

AA.GG

P.M.

UTC

PT

12 ore

*

*

Tempo
lndeterminato /

determinato

Determinato

€ 29.912,31

Convenzioni con Libero Consorzio Comunale di Siracusa per ex dipendenti in
distacco presso il Comune di Ferla.

COSTO COMPLESSIVO"

ASSUNZIONI ANNO 2024

Modalità di reclutamentol

Stabil.

Altro

Area
ccNLt6lLu22

Profilo
professionale da
coprire e numero

di unità
Servizi

Settor
e

o

PT/FT

pubblico

Concors
o

Selezio
ne

Centro
impieg

o

Legge
n.

68/1 99
o

Progress
ione di
carriera

Tempo
lndeterminato /

determinato

€
COSTO COMPLESSIVO*

ASSUNZIONI ANNO 2025

Profilo Settor PT/FT Modalità di reclutamentol

B2

Tem



cosro coMPLEsstvo*

It
art. Ll"0 comma 1 del D.Lgs. n. 267 100

CESSAZIONIANNO 2023

cosTo coMPLEsstvo"

COSTO COMPLESSIVO*

COSTO GOMPLESSIVO*

Area dei
Funzionari e
della Elevata

Qualifica

Funzionario
Amministrativo 44.il. /

AA.GG

PT

2023 31t01t2023

30t06t2023Area degli
Operatori Operatore Tecnico UTC

PT
2023

ll|' 'l ilì1.;' r., i.'

/t 111.i,1

ii i, i\1fl

Operatore Tecnico UTC
PT

2023 31t10t2023Area degli
Operatori
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Area
ccNt

t6ltl"lzz
Profilo professionale Servizio

PTIF

T

DATA

GESSAZIONE

ANNO

CESSAZIONE
cosT0

Area degli
lstruttori lstruttore

Amministrativo
AA.GG./

Segreteria

FT

2024
ît

31.800,92
19t01t2024

€ 35.370,80

CESSAZIONI ANNO 2024

COSTO COMPLESSIVO"

CESSAZIONI ANNO 2025

Area
ccNt

t6l!u22
Profilo professionale Servizio

PT/F

T

DATA

CESSAZIONE

ANNO
CESSAZIONE

cosro

€
COSTO COMPLESSIVO*

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile,
nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 202312025 sono

comunque consentiti:
eventuali sostituzioni di personale cessato;

eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rappotlo di lavoro a tempo

parziale, da valutare su richiesta da parle del personale interessato;

eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a

forme di lavoro flessibile e/o attraverso I'istituto del comando o dell'utiltzzo a tempo parziale dr

personale da altri enti;

RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI E DEGLI EQUILIBRI DI FNANZA
PUBBLICA

La spesa derivante dalla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 202312025, per le

nuove assunzioni a tempo indeterminato, calcolata in base alla definizione di cui all'art. 2, comma L

lett. a), del D.P.C.M.1110312020, è pari a Euro ..., così distinta:

- Non sono previste nuove assunzioni a tempo indeterminato

Si dà atto, infine, che:

- la programmazione del fabbisogno di personale 202312025 rispetta i vincoli di finanza pubblica

previsti dalla normativa vigente e 1'equilibrio pluriennale di bilancio, come asseverato dall'organo di

revisione;

- che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere strutturalmente

deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUEL, in quanto dall'ultimo rendiconto approvato non

emergono condizioni di squilibrio frnanziaúo, come risr,rlta dall'apposita tabella allegata al

medesimo.
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LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:

. le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche
e trasversali, organizzafe per livello organizzativo e per filiera professionale;

o le risorse interne ed esterne disponibili elo'attivabili' ai fini delle strategie formative;
o le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di
conciliazione);

o gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
o valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;
o fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente,

in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;
. preparare il personale alle trasformazioni dell'Amministrazione, favorendo lo sviluppo di

comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;
o favorire le condizioni idonee all'affermazione di una cultura amministrativa orientata alla

società;
o migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione

istituzionale
a) risorse interne ed esterne disponibili elo"altivablli ai fini delle strategie formative:

I Comune ricorre esclusivamente a formatori esterni (soggetti specializzatr, professionisti,
magistrati, etc.).

Si precisa inoltre che l'attività di formazione, anche in materia di prevenzione della coruzione, viene
espletata dall'Unione dei comuni Valle degli Iblei, alla quale sono state trasferite le funzioni relative
alla formazione e ag giornamento del pers onal e.

L'Unione Valle degli Iblei per l'espletamento della formazione riceve altresì un finanziamento
regionale

Il programma di formazione e aggiornamento del personale per i dipendenti dei Comuni aderenti
all'Unione Valle degli Iblei, per l'anno 2023, è stato approvato con delibenzione della Giunta
dell'Unione Valle degli Iblei n. 12 del 23.06.2023, alla quale si rimanda.

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende altresì promuovere
l'iscrizionelpartecipazione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla ANCI-IFEL e

altre associazioni di categoria per il Segretario comunale, Posizioni Organizzative e Personale dei
livelli e dall'Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali per il Segretario comunale e le
P o sizioni Or ganizzativ e.

Giova altresì evidenziare la necessità di intercettare attività formative qualificate e gratuite come
quella messa a disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica denominato "Ri-formare la
PA. Persone qualificate per qualificare il Paese", che promuove il ricorso all'attività formativa come
strumento di accompagnamento del proprio personale nel processo di trasformazione digitale
dell'amministrazione e di diffusione della capacità di lavorare in modalità agile per il
raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Il Comune di Ferla intende pertanto promuovere questi preziosi strumenti di formazione e portarli a

conoscenza del proprio personale dipendente, in particolare attraverso 1'adesione al progetto Syllabus
e alla fruizione della piattaforma online messa a disposizione dal Dipartimento della Funzione
Pubblica.
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Il progetto Syllabus mira a fornire ai dipendenti pubblici una formazione personahzzata, in modalità
e-learning, sulle competenze digitali di base a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei
fabbisogni formativi, al fine di aumentare coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione e

qualità dei servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. Attraverso la piattaforma i
dipendenti del Comune che partecipano all'iniziativa potranno accedere all'autovalutazione delle
proprie competenze digitali e completare i moduli formativi proposti dalla Piattaforma per colmare i
gap di conoscenza e migliorare le proprie competenze.

SEZIONE QUARTA

n't0FqtT'oRp-GGt$

Sebbene pergli entifino a 50 dipendenti, ai sensi dell'art.6 del D.M. n. 13212022, non sia prevista la
compilazione della presente sezione, si ritiene opportuno.

. in riferimento alla Sottosezione 2.2 "Performance" mediante reportistica del Nucleo di Valutazione
sottoposto alla Giunta comunale (artt.6 e 10, co. 1,lett. b)del D.Lgs. n. 150/2009.

. in riferimento alla Sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" effettuare il monitoraggio con
cadenza semestrale e mediante la relazione annuale del RPCT, in base alle attestazioni pervenute dalle
Aree organizzative dell'Ente, ed agli esiti dei controlli successivi di regolarità, tenuto conto altresì delle
verifiche svolte a cura del Nucleo di valutazione (attestazione assolvimento obblighi di pubblicazione) (art.
1, comma 14, legge n.19012012;indicazioni PNA dell'ANAC);

. in riferimento alla Sottosezione 3.3 "Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale" effettuare il

monitoraggio mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell'Ente dei Responsabili
delle competenti Aree organizzalive mediante l'adozione delle misure ritenute più opportune in fase di
revisione del Piano.

Si allegano
1) Mappa Trasparenza 2023
2) Parere revisore contabile sulla sezione 3.3
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Piano triennale per la
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Art, 10, c. 8,

lett. a), d.lgs,
n.33120L3

Piano triennale per la prevenzione

della corruzione e della trasparenza
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dellhrticolo l,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (/rn( alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale
Entro 15 giorni

dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile : Segretario

Comunale

Riferimenti normativi su

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con irelativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati
"Normattiva" che regolano I'istituzione, l'organizzazione e I'attività delle pubbliche
amministrazioni

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs. n

3312013)
Area Amministrativa

Entro 30 giorni
dall'eventuale

aggiornamento pubblicato

nella banca dati
Normattiva

Monitoraggio annuale
Respohsabile: Resp. Area

Amministrativa

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, owero nei quali si determina
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per I'applicazione di
CSSC

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs, n

3312013)
Area Amministrativa

Entro 30 giorni dalla
comunicazione

dellhpprovazione
dall'eventuale

aggiornamento o
adozione di nrrovi atfi

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art. t2, c. L,

d.lgs. n.

33l20L3

Documenti di programmazione

strateg ico-gestiona le
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione
della corruzione e trasparenza

Tempestivo
(ex ad. 8, d,lgs. n

33/2013)
Area Amministrativa

Entro 15 giorni
dall'approvazione

Responsabile: Resp. Area

Art. L2, c.2,
d,lgs. n.
33120t3

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le
funzioni, I'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(ex aft, 8, d.lgs. n,

33/201 3l
Area Amministrativa

Entro 15 giorni
dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Atti generali

Art. 55, c. 2,

d,lgs, n.

16s/2001
ArL. 12, c. L,

d.lgs. n,
3?/201 ?

Codice disciplinare e codice di
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art.7, L n.
300/1e70)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Area Amministrativa
Entro 15 giorni

dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

:

Art, 12, c. 1-

bis, d.lgs. n,

3312013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con I'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM B

novembre 2013
Tempestivo Area Amministrativa

Entro 15 giorni
dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amininistrativa
Oneri informativi per

cittadini e imprese

Disposizioni
generali

Burocrazia zero

Art. 13, c. 1,

lett, a), d.lgs,
n.33120L3

lorsaniai ino

lcomoetenze

irizzo politico e di amministrazione e gestione, con I'indicazione delle rispettive
Tempestivo

(ex aft. 8, d.lgs. n

33i 2013)
Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per
l'aooiornamenfo

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con I'indicazione della durata dell'incarico o del mandato
elettivo

Tempestivo
(ex art. 8, d,lgs. n

33/2013)

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per
l'aooiornamento

Monitoragglo annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI 

- 

- SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGTI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

t



Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs. n

3312013)
Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per

I'aooiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Art. 14, c, 1,

lett. b), d.lgs.
n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo
(ex aÉ. 8, d,lgs, n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per

I'aooiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Finanziaria
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo
(ex art. B, d,lgs. n.

33/2013)
Area Finanziaria

Art. 14, c. 1,

lett, c), d,lgs
n.3312013

Tempestivo
(ex art, 8, d,lgs. n

3îi 201 3l
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Art. 14, c. 1,

lett, d), d,lgs
n 7?'1)O1?

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a

qualsiasi titolo corrisposti

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n

33/201 3l
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per l'aggiornamento

Art, 14, c. 1,

lett. e), d.lgs.
n.3il)O13

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spettanti

Nessuno (va
presentata una sola

volta entro 3 mesi dalla

elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico
o del mandato),

Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per

I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con I'apposizione della formula <sul mio onore

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero> [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incaricol

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro il

mese successivo alla
scadenza presentazione

dichiarazioni per

I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)l (NB: è necessario

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Area Amministrativa

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

3312013)
Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro il

mese successivo alla
scadenza presentazione

dichiarazioni per

I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

elettorale owero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui

lista il soggetto ha fatto parte, con I'apposizione della formula <sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero> (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti
e contributi per un impofto che nell'anno superi 5,000 €)

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro il

mese successivo alla
scadenza presentazione

dichiarazioni per

I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza
del mancato consenso)l

Annuale Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n, 33i2013
Art.2, c. I,
punto 1, l, n,

44111982

Art, 14, c, 1,

lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art.2, c. l,
punto 2, l. n.

44tlL9B2

Art. 14, c, 1,

lett. f), d.lgs.
n.3312013
Ar1' 2, c. L,

punto 3, l. n.

44111982

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n.3312013
Art, 3, l, n,

44rlL9B2

Titolari di incarichi politici di cui

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33i 2013)
Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
nomima owero entro

marzo di ogni anno per
I'aooiornamento

Monítoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs,
n.3312013

Atto di nomina o di proclamazione, con I'indicazione della durata dell'incarico o del mandato
elettivo

Entro 3 mesi dalla
nomima ovvero entro

marzo di ogni anno per
I'aooiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa
Curriculum vitae

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n

33l20L3)
Area Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett, b), d,lgs.
n.3312013

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

coMUNE DI _ . SEZIONE "AMMTNtrSTRÀZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLr OBBLIGHI DI PUBBLTCAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello I sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

2



Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di

direzione o di governo

Organizzazione

Area Finanziaria

Entro 3 mesi dalla
elezione owero entro

marzo di ogni anno per
I'aooiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabilet Resp. Area

Finanziaria
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs, n,

33/2013)

Tempestivo
(ex aÉ. B, d,lgs, n.

33/2013't
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs.
n.3312013

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex aft. B, d,lgs. n.

33/2013',|
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Art, L4, c. I,
lett. d), d.lgs.
n.3312013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a

qualsiasi titolo corrisposti

Area Finanziaria
Entro marzo di ogni anno

per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spettanti

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n

33/20131

Art. 14, c. 1,

lett. e), d,lgs.
n.3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di paftecipazione a società, esercizio di
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con I'apposizione della formula <sul mio onore

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero> [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incaricol

Nessuno (va presentata

una sola volta entro 3

mesi dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico
o del mandato).

Area Amministrativa
Entro marzo di ogni anno

per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Area Amministrativa

Entro 3 mesi dalla
nomina owero entro

marzo di ogni anno per

I'aggiornamento

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)l (NB: è necessario
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
nomina owero entro il
mese successivo alla

scadenza presentazione

dichiarazioni per

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

elettorale owero attestazione di essersi awalsi esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui

lista il soggetto ha fatto pafte, con I'apposizione della formula <sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero> (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti
e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo
(ex art, B, d,lgs, n.

33l2or3)
Area Amministrativa

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa
Annuale Area Amministratíva

Entro 3 mesi dalla
nomina owero entro il

mese successivo alla
scadenza presentazione

dichiarazioni per

I'aggiornamento

Art, 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n, 33/2013
Art. 2, c. 1,

punto 1, l. n,

44rlt9B2

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art,2, c. I,
punto 2, l. n.

44Llr9B2

Art, 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n, 33/2013
Art.2, c. L,

punto 3, l. n,

44rlr9B2

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art, 3, l. n.

44Ur9B2

Titolari di incarichi di

amministrazione, di direzione o di
governo di cui all'art. 14, co. l-bis,

del dlgs n. 33i2013

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso)l

Immediato
Monitoraggio annuale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Art, 14, c. 1,

lett. a), d.lgs.
n.33i2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area Amministrativa

Area Amministrativa
Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art, 14, c, 1,

lett. b), d.lgs.
n, 33i2013

Curriculum vitae Nessuno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Nessuno Area Finanziaria

Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

coMuNE DI _ - SEZIONE "AMMTNISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGtr OBBLIGHT Dr PUBBLTCAZTONE x

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Art. 14, c. 1,

3
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Area Finanziaria
Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari

Mon'rtoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Nessuno

n.3312013
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Area Finanziaria
Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari

Monitoraggio annuale
Responsabilel Resp, Area

Finanziaria
Nessuno

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs.
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a

qualsiasi titolo corrisposti

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Area Finanziaria

Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari
Nessuno

Art, 14, c. 1,

lett. e), d,lgs.
n.33120L3

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spettanti

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa
Nessuno Area Amministrativa

Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese

dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato consenso)l (NB: è necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs,
n.3312013
Art. 2, c. 1,

punto 2, l. n,

44Llt9B2

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa
Area Amministrativa

Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari
Nessuno

Art, 14, c, 1,

lett. f), d.lgs.
n.3312013
Art.2, c. I,
punto 3, l. n,
441 l1c-R)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda

elettorale owero attestazione di essersi awalsi esclusivamente di materiali e di mezzi

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui

lista il soggetto ha fatto pafte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un impofto che nell'anno superi 5.000 €)

Area Amministrativa

Immediatamente all'atto
della cancellazione dagli

Organi titolari + entro 3

mesi dalla cessazione
dell'incarico

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Nessuno
(va presentata una sola

volta entro 3 mesi dalla
cessazione dell'

incarico),

Art, 14, c. 1,

lett. f), d.lgs
n, 33/2013
Art. 4, L n.

44tlL9B2

Cessati dall'incarico (documentazione

da pubblicare sul sito web)

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo I'ultima

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)l

Entro 15 giorni
Monitoraggio annuale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo
(ex art, 8, d,lgs, n

33120t3)
Area Amministrativa

Art. 47, c. I,
d.lgs. n,

33120t3

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei
titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di
nÒvtrrnn

Prowedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto I'assuzione della carica

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati

Tempestivo
(ex art, 8, d,lgs, n

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e

dell'imoieoo delle risorse utilizzate
Tempestivo

(ex aft. 8, d.lgs. n,

33/201 3)
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Rendiconti gruppi
consiliari
regionali/provinciali

Art. 28, c, 1,

d.lgs. n.

3312013

annua le
Responsabile: Resp. AreaArea Amministrativa

Aggiornamenti entro 15

giorni dalla
formalizzazione

Tempestivo
(ex at. 8, d.lgs. n.

33/20131

Art. 13, c. 1,

lett. b), d,lgs.
n.33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Aggiornamenti entro 15

giorni dalla
îormalizzazione

: Resp. Area
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs, n

33/201 3l
Area Amministrativa

Art. 13, c. 1,

lett. c), d,lgs,
n 7?l)O1?

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati,
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante I'organigramma o analoghe rappresentazioni
orafiche

Responsabile: Resp. AreaArea Amministrativa
Aggiornamenti entro 15

giorni dalla
formalizzazione

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

(ex aft, 8, d,lgs. n.

33/2013)

Afticolazione degli uffici

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs
n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di
organigramma, in modo tale che a

ciascun ufficio sia assegnato un link
ad una oaoina contenente tutte le

Area Amministrativa
Aggiornamenti entro 15

giorni dalla
formalizzazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

Telefono e posta

elettronica

Art, 13, c. 1,

lett, d), d.lgs
n.33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi

richiesta inerente i comoiti istituzionali

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

coMUNE Dr _ - SEZIONE "AMMINISTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLr OBBLIGHI DI PUBBLICAZTONE x

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo
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Entro tre mesi

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Area
Amministrativa

Tempestivo
(ex ad. B, d.lgs. n

3312013)

Tutti i seruizi
Art. 15, c. 2,

d,lgs, n,

3312013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare
erogato

Per ciascun titolare di incarico:
Monitoraggio PNA 2022

semestrale
Responsabile: Area

Amminiqtrativa

Tutti i servizi
Entro tre mesi

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs. n,

3312013)

Art. 15, c. 1,

lett. b), d.lgs
n.3312013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

semestrale
Responsabile: Area

Tutti iservizi
Entro tre mesi

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs, n.

3312013)

Art, 15, c, 1,

lett. c), d.lgs
n.3312013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Area
Amministrativa

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)

Tutti iseruizi
Entro tre mesi

dall'affidamento inca rico

Art. 15, c. 1,

lett. d), d.lgs.
n, 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa),
con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Area
Amministrativa

Link a
vvww.consulentipubblici.g

ov.it

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n

3312013)

Art. 15, c, 2,

d.lgs. n.

3312013
Art. 53, c. 14,

d,lgs, n,

1 65/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Area
Amministrativa

Tutti i servizi
Entro tre mesi

dall'affidamento incarico

Consulenti e
collaboratori

Titolari di incarichi di
collaborazione o

consulenza

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n.

r6sl200r
Tempestivo

Consulenti e colla boratori

(da pubblicare in tabelle)

Attestazione dell'awenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di

interesse

Per ciascun titolare di incarico:

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Personale

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n.

3312013)

ArL. 14, c. t,
lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n.

3312013

Atto di conferimento, con I'indicazione della durata dell'incarico

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Personale

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Art, L4, c. l,
lett, b) e c. 1-

bis, d.lgs. n.
i"l)o1"

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs, n,

33l20L3)

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n

3312013)

Area Personale
Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.

Area Finanziaria

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n

33i 2013)
Area Personale

Aft. 14, c. 1,

lett, c) e c. 1-

bis, d.lgs, n.

3312013
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Area Personale
Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33/2013)

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs, n.
3312013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a

qua lsiasi titolo corrisposti

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs, n

3312013)
Area Personale

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Art. 14, c. 1,

lett, e) e c. 1

bis, d.lgs. n.

3312013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi
spettanti

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Personale

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Art. 20, c, 3,

d.lgs, n,

"91)01"

Tempestivo
(art, 20, c. 1, d,lgs. n

39/2013)
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato t))

coMUNE Dr _ - SEZTONE "AMMTNTSTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLr OBBLTGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedi dati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Titolari di incarichi
dirigenziali

amministrativi di vedice

Incarichi amministrativi di veftice
(da pubblicare in tabelle)
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Entro marzo per

I'aggiornamento annuale

Annuale
(aft. 20, c, 2, d.lgs. n

39/2013)

Art. 20, c.3,
d.lgs, n,
?g/201 ?

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Entro marzo per

l'aggiornamento annualeAmmontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1-

ter, secondo
periodo, d,lgs.
n.33120t3

Per ciascun titolare di incarico

Tempestivo
(ex aft. 8, d,lgs. n

33120t3)

Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico

'.':Monltoraggio annuale
Résponsabile: Area

Finanziaria
Atto di conferimento, con I'indicazione della durata dell'incarico

Art. 14, c. 1,

lett, a) e c. 1-

bis, d.lgs. n.

?al)01"
,::::::,:i-.!i:.i::':l r. t:tr::: .:r:,: ::: : ::,:: r : t:i

,,{i,o6itoiàg-gioianii 
!è.,

, Responsabìlq: Area
Finan2iarial

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33120t3)

Entro 15 giorni
dall'affidamento incaricoCurriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Art. 14, c. I,
lett, b) e c. 1-

bis, d.lgs, n.

"?,1)01i Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Rèsponiqbile: Résp.
r, . r,i :Afée::FlfiànTiaiià

Tempestivo
(ex aft. 8, d,lgs. n,

3312013)

Entro 15 giorni
dall'affidamento incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs, n

33120t3)

Entro 15 giorni
dall'affidamento incaricoImporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs, n.

33120t3

Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a

qualsiasi titolo corrisposti

!4, c. I,
lett, d) e c. 1-

bis, d,lgs, n.

Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d,lgs. n

33l2ot3)

Art. 14, c, 1,

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs, n.
??l)01?

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi

spettanti

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.

dato 1310/2016 e relativo
allegato 1))

coMUNE Dr _ - SEZTONE "AMMTNISTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLTGHI Dr PUBBLICAZIONE x

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazionesotto'

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Dirigenti

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-

bis, d,lgs, n.

33/2013 Aft.
2, c. 1, punto

1, I' n'
Llr9B2

14, c. I,
lett, f) e c. 1-

bis, d.lgs. n.

33/2013 Art.
2, c. 1, punto
2, l. n.

44]/1982

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti
discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che
distinguano le seguenti situazioni:

dirigenti, dirigenti individuati
discrezionalmente, titolari di posizione

organizzativa con funzioni dirigenziali)
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Personale
Art. 14, c. 1,

lett, f) e c. 1-

bis, d.lgs. n,

33/2013 Art,
3, l. n,
441 llqq)

Entro 15 giorni

dall'affidamento incarico

Tempestivo
(at, 20, c, 1, d.lgs. n

39/201 3l
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 20, c, 3,
d,lgs. n.

39120t3
Entro marzo di ogni anno

per I'aggiornamento

Annuale
(art, 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013't
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

20, c.3,
.lgs. n,

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Annuale
(non oltre il 30 marzo)Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art, 14, c. 1-

ter, secondo
periodo, d.lgs,
n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. f), d,lgs.
n, 33/2013
ArÍ..2, c. L,

punto 2, l. n.

4411t982

Art. 14, c, 1,

lett. f), d.lgs.
n.3312013
Art. 4, l, n.
441 l19R)

Dirigenti cessati dal rappotto di

lavoro (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Dirigenti cessati

Entro 15 giorni dalla
ricezione

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n,

33/2013)

Prowedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione

dei dati di cui all'afticolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto I'assuzione della carica

Ar1. 47, c. L,

d.lgs. n,

3312013

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei

titolari di incarichi dirigenziali

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati

Entro 15 giorni dalla
nomina

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs, n

3312013)
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Art, 14, c. 1-
quinquies,,

d.lgs, n.

"u)o1a

Posizioni organizzativePosizioni organizzative

Entro un mese dalla

scadenza annuale di ogni

aggiornamento

Annuale
(aft. 16, c. 1, d,lgs. n

33120t3)

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati

i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo,

con I'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo

nolifico

Art. 16, c, 1,

d.lgs. n.

33120t3
Conto annuale del personale

Entro un mese dalla
scadenza annuale di ogni

aooiornamento

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n

33/2013)
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo rminato in servizio, articolato per aree

professionali, con padicolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione

Dotazione organica

ArL. 16, c.2,
d.lgs. n,

3312013
Entro un mese dalla

scadenza annuale di ogni
aggiornamento

Annuale
(art. 17, c, 1, d.lgs. n.

33/2013)

Personale con rappotto di lavoro non a tempg indeterminato, ivi compreso il personale

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 1,

d.lgs. n.

3312013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Entro il mese successivo
alla scadenza trimestrale

Trimestrale
(at'r.. L7, c, 2, d.lgs. n

3312013)
lda nrrhhlirerp in tahellel

Costo del personale non a tempo
indeterminato

Costo complessivo del personale con rappotto di lavoro non a tempo indeterminato, con

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di

indirizzo politico

Ar1. 17, c.2,
d.lgs. n,

3312013

Personale non a tempo
indeterminato
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Monitoraggio trimestrale
Responsabile: Resp, Area

Finanziaria
Area Personale

Entro il mese successivo
alla scadenza trimestrale

Trimestrale
(art. 16, c, 3, d.lgs. n

33i 2013)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Art. 16, c, 3,

d.lgs. n.

3312013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza

Entro 15 giorni dal
conferimento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)
Area PersonaleElenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con

I'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi conferiti e autorizzati ai

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Incarichi conferiti e

autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non
dirigenti)

Art. 18, d.lgs,
n.3312013
Art. 53, c. 14,

d.lgs. n.

16si 2001

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Personale

Entro un mese dalla
stipula CCNL

Tempestivo
(ex ad, B, d,lgs. n

33/2013)

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali

interpretazioni autentiche

65/?001

Art, 21, c. 1,

d,lgs. n.

33l2ot3
ArL. 47, c. 8,

d,lgs. n.

Contrattazione collettivaContrattazione collettiva

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Personale

Entro 5 giorni

stipula, coerentemente
alla pubblicazione su DB

ARAN

Tempestivo
(ex art, 8, d,lgs. n.

33120t3)

integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate

li organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Art.21, c.2,
d.lgs, n.

3312013
Contratti integrativi

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Entro un mese dalla
scadenza annuale di ogni

I'aggiornamento

Annuale
(art, 55, c, 4, d.lgs. n.

1s0/200e)
Area Personale

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, ceftificate dagli organi di

controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

ArL.2I, c.2,
d.lgs, n.

33120t3
Art. 55, c.

4,d.lgs. n.
1 5n/7onq

Costi contratti integrativi

Contrattazione
integrativa

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex art, B, d,lgs. n

??/701 3l
Area Personale Immediato

Bandi di concorso

fda nrrhhlicare in tabelle'l

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso I'amministrazione

nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte
Art. 19, d.lgs
n.33120L3

Bandi di
concorso

Entro un mese
dell'adozione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Tempestivo Area PersonaleSistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)Sistema di misurazione e valutazione

della Performance

Sistema di misurazione e

valutazione della
Pedormance

Par. 1, delib.
C|VIT n.

10412010
Monitoraggio annuale

Responsabile: Area
Finanziaria

Entro un mese

dell'adozione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33/2013)
Area PersonalePiano della Performance (art. 10, d.lgs, 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c' 3-bis, d.lgs. n' 26712000)
Piano della Performance/Piano
esecutivo di gestionePiano della Performance

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs. n

33/701?'t
Area Personale

Entro un mese

dall'approvazioneRelazione sulla Peformance Relazione sulla Performance (art, 10, d.lgs, 150/2009)Relazione sulla

Petformance

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs.
n.3312013

Entro un mese
dall'erogazione

PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.

Tempestivo
(ex art. 8, d,lgs. n

33120t3)
Area Personalemontare complessivo dei premi collegati alla peformance stanziati

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Entro un mese
dall'erogazione

Tempestivo
(ex aft. 8, d,lgs. n

33/2013)
Area PersonaleAmmonta re dei premi effettiva mente d istribu iti

Art. 20, c. 1,

d.lgs. n.

3312013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo
dei premi

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Area Personale
Entro un mese
dall'erogazione

Tempestivo
(ex art. 8, d,lgs. n

3312013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della peformance per l'assegnazione del

mento accessorio

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp.
Area Finanziaria

Entro un mese

dall'erogazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)
Area PersonaleDistribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser Per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI - . SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto'

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

ArL 20, c,2,
d.lgs. n.

3312013

Dati relativi ai premi
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Per{ormance

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)



Entro un mese

dall'erogazione

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp,
Area Finanziaria

Tempestivo
(ex ad. B, d.lgs. n

3312013)

Area PersonaleGrado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Dati non più soggetti a

pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
cl.lo.s 9712O16

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativoBenessere organizzativo
Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.

3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arI.22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
paftecipazioni pubbliche

(art, 20 Tusp)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione

ovvero per i quali I'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con

I'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle

attività di servizio pubblico affidate

Art,22, c. I,
lett. a), d.lgs.
n.33/2013

Per ciascuno deqli enti

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art, 22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria1) ragione sociale

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arl. 22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
paftecipazioni pubbliche

(arl. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arf. 22, c. 1, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria3) durata dell'impegno

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arl. 22, c. 1, d.lgs. n,

33/2013)
Area Finanziaria4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art, 22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con I'esclusione dei rimborsi per vitto e

alloggio)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazion i pubbliche

(art. 20 Tusp)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con

I'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

ArI.22, c.2,
d.lgs. n.

3312013

Area Finanziaria
Entro tre mesi dalla

nomina

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n

39/2013 )

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n.

3912013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al srto

dell'ente)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
padecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art, 20, c, 2, d.lgs. n

39i 2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

(/rh( al sito dell'ente)

ArI.20, c,3,
d.lgs. n,

3912013

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
paftecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL.22, c. 1, d.lgs, n

33120t3)
Area FinanziariaCollegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Art. 22, c.3,
d.lgs. n,

3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art.22, c, 1, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
pa rtecipazioni pubbliche

(aft, 20 Tusp)

Ar1..22, c, I,
lett. b), d.lgs.
n.3312013

Elenco delle società di cui I'amministrazione detiene direttamente quote di paftecipazione anche

minoritaria, con I'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società,
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c.6, d,lgs. n. 33120L3)

Annuale
(art.22, c, 1, d.lgs, n

33/20131
Per ciascuna delle società

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
pa rtecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabiler Area

Finanziaria

Annuale
(arL.22, c. 1, d,lgs, n

33lz0L3)
Area Finanziaria1) ragione sociale

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
paftecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art.22, c. 1, d.lgs. n,

3312013)
Area Finanziaria2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(at. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art.22, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Finanziaria3) durata dell'impegno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n

33i 2013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per I'anno sul bilancio dell'amministrazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL,22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art, 20 Tusp)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL.22, c, 1, d.lgs, n.

33/2013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(aÉ, 20 Tusp)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL 22, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Finanziaria7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Art.22, c.2,
d.lgs. n.

3312013

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser Per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato t3lOJ2Ot6 e relativo

allegato 1))

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

coMuNE Dr _ - sEzroNE "AMMTNTSTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLr OBBLTGHT Dr PUBBLTCAZTONE *

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Dati società paftecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati Società partecipate
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Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(aft. 20, c. 1, d.lgs. n

3g/2013't
Area Finanziaria

Entro tre mesi dalla
nomina

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (llnt al silo
dell'ente)

Art, 20, c, 3,
d,lgs, n.

3912013

Area Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art. 20, c, 2, d.lgs. n

3el20t3)

Art, 20, c. 3,

d.lgs. n.

3912014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
(/rh& al sito dell'ente)

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
pa rtecipazioni pubbliche

(at. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arl22, c. 1, d.lgs, n,

3312013)
Area FinanziariaCollegamento con i siti istituzionali delle società paftecipate

Ar1..22, c.3,
d.lgs. n.

3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs. n

33/2013)
Area Finanziaria

Entro 30 giorni dalla
relativa approvazione

Prowedimenti in materia di costituzione di società a paftecipazione pubblica, acquisto di
paftecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art, 20 d.lgs 17512016)

Art,22, c. L

lett. d-bis,
d.lgs. n,

3312013

Entro 30 giorni dalla
relativa approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n

33/20131
Area Finanziaria

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale,

delle società controllate
Monitoraggio annuale

Responsabile: Area
Finanziaria

Area Finanziaria
Entro 30 giorni dalla

relativa ricezione

Tempestivo
(ex aft. 8, d,lgs, n.

3312013\

Arf. 19, c.7,
d.lgs. n.

L7sl2016

Prowedimenti

Prowedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(ad, 20 Tusp)

Annuale
(ar|.22, c. 1, d.lgs. n

3312013)

Art.22, c. L,

lett. c), d.lgs.
n.33120L3

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle

attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuno deqli enti

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL.22, c. 1, d.lgs. n,

3312013)
Area Finanziaria1) ragione sociale

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art.22, c. 1, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
patecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(art.22, c. 1, d.lgs, n

3312013)

Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
pa rtecipazioni pubbliche

(at. 20 Tusp)

3) durata dell'impegno

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(aft, 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(arL.22, c. 1, d,lgs, n

33/2013)
Area Finanziaria4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per I'anno sul bilancio dell'amministrazione

Area Finanziaria

Entro un mese dalla
Revisione periodica delle
pa rtecipazioni pubbliche

(aft. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs, n.

3312013)

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato L3LO|2OL6 e relativo

allegato 1))

coMUNE Dr _ - SEZIONE "AMMTNISTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLTCAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

22, c.2,
lgs, n.

Enti di diritto privato controllati
Enti di diritto privato

33l2or3

(da pubblicare in tabelle)

1.1.



Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Area Finanziaria
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n

33l2oL3)
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
pa rtecipazion i pubbliche

(art. 20 Tusp)

Annuale
(arl.22, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Finanziaria7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Entro tre mesi dalla
nominaArea Finanziaria

Tempestivo
(art, 20, c. 1, d.lgs. n

39/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (tnk al sitoArt. 20, c.3,
.lgs. n

Monltoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n

3el2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

(/aA? al sito dell'ente)

Aft. 20, c.3,
d.lgs. n.

3912013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria
Area Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 TusP)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Art.22, c.3,
d.lgs. n.

3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Entro un mese dalla

Revisione periodica delle
partecipazioni pubbliche

(art. 20 Tusp)

Annuale
(art.22, c. 1, d.lgs. n

33120t3)
Area FinanziariaUna o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra I'amministrazione e gli enti

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Art.22, c. I,
lett. d), d.lgs.
n. 33/2013

Rappresentazione g raficaRappresentazione
g rafica

Dati non più soggetti a

pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
dlos9712O16

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Arl.24, c. I,
d.lgs. n.

33l2oL3
Dati aggregati attività amministrativaDati aggregati attività

amministrativa

imentoPer ciascuna ti a
Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area
Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Art. 35, c. 1,

lett. a), d.lgs

Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area
Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
2) unità organizzative responsabili dell'istruttorialett. b), d.lgs.

35, c, 1,

Monitoraggio annuale

Responsabile: Resp, Area
Amministrativa

Tutti i servizi
Revisione entro marzo di

ogni anno

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs. n

33/2013'',)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica

istituzionale

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs

Monitoraggio annuale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013')

4) ove diverso, I'ufficio competente all'adozione del p rowedimento finale, con I'indicazione del

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta
Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs.
n. 33/2013 Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP, Area
Amministrativa

Tutti iservizi
Revisione entro marzo di

ogni anno

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs, n.

33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti

in corso che li riguardino

Art. 35, c. 1,

lett. e), d.lgs

Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con

I'adozione di un prowedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevantelett, f), d.lgs.
35, c. 1,

Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area
Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti iservizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

procedimenti per i quali il provvedimento

dichiarazione dell'interessato owero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso
essere sostituito da unaamministrazione pArt. 35, c. 1,

lett. g), d.lgs
n. 33/2013

1.2



Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

3312013)

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del prowedimento

casi di adozione del prowedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i

lla legge in favorestrumenti di tutela amministrativa e g iurisdiziona le, riconosciuti
finale owero neiArt. 35, c. 1,

lett. h), d.lgs.
n.33/2013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d,lgs. n

33/20i3)
) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua

attivazione

Art. 35, c. 1,

lett. i), d.lgs.
n.3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti iseruizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento

necessan, con10) per dei pagamenti eventua

Art. 35, c. 1,

lett. l), d.lgs.
n. 33/2013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni anno
Tutti iservizi

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica

istituziona le

Arl. 35, c. 1,

lett. m), d.lgs
n.33/2013

imenti ad istanza diPer Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti iservizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33/2013)

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le

autocertificazioni

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs
n.3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: ResP. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti iservizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

3312013)

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzìonale a cui presentare le istanze

(da pubblicare in tabelle)

procedimento

procedimento
ie di

Aft. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs.
n. 33/2013 e

Art. 1, c. 29, I

190/)012

Dati non più soggetti a

pubblicazione

obbligatoria ai sensi del

d.lgs.97l20t6
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Art.24, c.2,
d.lgs. n,

33120t3
Art. 1, c. 28, l.

n. t9012012

Monitoraggio tempi procedimentaliMonitoraggio tempi
procedimentali

Monitoraggio annuale

Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Revisione entro marzo di

ogni annoTutti i servizi
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

33120t3)

di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsa

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o I'accesso diretto degli stessi da

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei

per leRecapiti nici e casella
Art. 35, c. 3,

d.lgs. n.

33l2or3
Recapiti dell'ufficio responsabile

Attività e
procedimenti

Dichiarazioni sostitutive
e acquisizione d'ufficio
dei dati

Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area

Amministrativa

Se pubblicazione

supportata
informatica mente (Portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti

entro il mese successivo

alla scadenza semestrale

Tutti i servizi
Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n

33i 2013)

Elenco dei prowedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di

scelta del contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Provvedimenti orga ni indirizzo politico
Provvedimenti organi
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n.

3312013 lArt.
1, co. 16 della
l. n.19012012

Monitoraggio annuale

Responsabile: ResP. Area

Amministrativa

Se pubblicazione

su pportata
informaticamente (Portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti

entro il mese successivo

alla scadenza semestrale

Tutti i servizi
Semestrale

(art. 23, c. 1, d,lgs. n

3312013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di

scelta del contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n.

33120t3 lArt.
1, co. 16 della
L n. 190120t2

Provved imenti dirigenti
amministrativi

Provvedimenti Provvedimenti d irigenti amministrativi
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Se pubblicazione

supportata
informaticamente (podale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti

annuale

,,,,,,.

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo

Codice ldentificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura

i scelta del contraente/ elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di

mento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate

Art. 1, c, 32, l.

n.19012012
ArL.37, c. L,

lett. a) d,lgs.
n.3312013;
Art. 4 delib.
Anac n.

3912016

Resp. Area
Entro il 31 gennaio di

ogni anno

PNA 2022

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n

tgol2or2)

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato

informazioni sui contratti relative all'anno precedente

(nello specifico: Codice ldentificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare

offefte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, impofto di

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme

liquidate)

digitale standard apefto con
Art. 1, c. 32, l,
n.19012012
Art, 37, c. 1,

lett. a) d.lgs.
n.3312013;
Aft. 4 delib,
Anac n.

3912016

Dati previsti dall'afticolo 1, comma

32, della legge 6 novembre 2012, n

190. Informazioni sulle singole
procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche

tecniche per la pubblicazione dei dati

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della
Legge n. L90120I2", adottate

secondo quanto indicato nella delib.
Anac 39/2016)

PNA

Area

Entro 30 giorni

approvazione relativa
delibera

Tempestivo

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del prggramma triennale dei lavori pubblici per assenza

di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni

e servizi per assenza di acquisti (D,M. MIT I4120I8, art, 5, co. B e art. 7, co.4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di

beni e servizi (D,M, MIT t4120I8, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art' 22, c' 1)

Informazioni previste dal D.P.C.M. n,7612018 "Regolamento recante modalità di svolgimento,

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico"

Atti relativi ettazio di concorsi di idee e tcol'affidamento di a lavori e di concorsi

37, c. L,

37, c. I,

2L, c.7,

Atti relativi alla programmazione di

lavori, opere, servizi e forniture

Trasparenza nella partecipazione di
portatori di interessi e dibattito

pubblico

lett. b) d.lgs,
n. 33/2013 e

art.29, c. L,
d,lgs. n.
50I2Ot"6;
DPCM n,
76l2OL8

e 29, c, L,

d,lgs, n.

s0l2016
D.M. MIT
L4120L8, arL.

5, commi 8 e
10 e art. 7,

commi 4 e 10

lett. b) d,lgs.
n.33120t3;

Entro 30 giorni dalla
relativa disponibilitàTempestivo
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Entro 30 giorni dalla
relativa disponibilità

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti iseruizi

SETTORI ORDINARI
Awisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all'art, 70, co. I, d.lgs, 50/2016

SETTORI SPECIALI
Awisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all'aft. L27, co. 2, d.lgs.5012016

Art. 37, c. L,

Iett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

art.29, c. l,
d.lgs. n.
\ol)o16

Avvisi di preinformazione

Se pubblicazione

suppotata
informaticamente (poftale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti i serviziDelibera a contrarre o atto equivalente

ArL.37, c. I,
lett. b) d,lgs.
n. 33/2013 e

art.29, c. L,

d.lgs. n.

s0l2016

Delibera a contrarre

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tutti i servizi

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (poftale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Tempestivo

Arl. 37, c. L,

lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

arL,29, c. I,
d.lgs. n.

50/2016, d.m.
Mrr 2.L2.20L6

Awisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Awiso di indagini di mercato (aft. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed awisi (art, 36, c. 9)
Awiso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (aft. 36, c. 7 e Linee
guida ANAC)

Determina a contrarre ex aft. 32, c, 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c, 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Awiso di preinformazione per I'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(aft.70,c.2e3)
Bandi ed awisi (aft. 73, c. I e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (aft, I42, c. l)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (aft. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI
Bandi e awisi (aft. L27, c. I)
Per procedure ristrette e negoziate- Awiso periodico indicativo (art. L27, c. 3)

Awiso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (aft. 128, c. 1)

Bandi di gara e awisi (art, 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, awiso
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (aft. 140, c. 1)

Per i concórsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3)

SPONSORIZZAZIONI
Awiso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o I'awenuto ricevimento di una proposta di

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art, 19, c. 1)

Se pubblicazione

supportata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile; Resp, Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti iseruizi

Procedure negoziate afferenti agli
investimenti pubblici finanziati, in

tutto o in parte, con le risorse
previste dal PNRR e dal PNC e dai
programmi cofinanziati dai fondi
struttura li dell'U nione europea

Evidenza dell'awio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove le S,A. vi ricorrono
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla

stazione appaltante, I'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure

ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di

cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Art. 48, c. 3,

d.l.7712021

Tutti iservizi
Entro 15 giorni dalla

nomina

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo

Ar1.37, c. I,
lett. b) d.lgs.
n. 33i2013 e

art.29, c. l,
d.lgs. n,
qo/?nl 6

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti.

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato t3t0l20l'6 e relativo

allegato 1))

coMUNE Dr _ - SEZTONE "AMMTNTSTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto.

livello I sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

15



Bandi di gara e
contratti

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Tempestivo Tutti iservizi

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOG LIA
Awiso sui risultati della procedura di affidamento con I'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c.

2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede

ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex afticolo 32, c' 2
Pubblicazione facoltativa dell'awiso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co, 2, lett. a) tranne nei

casi in cui si procede ai sensi dell'aft. 32, co.2

SETTORI ORDINARI.SOPRASOG LIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati

su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Awiso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c' 2)

SETTORI SPECIALI
Awiso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e aft' 130)

Awiso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente

raggruppati su base trimestrale (art, 140, c. 3)

Awiso sui risultati del concorso di progettazione (art. I4I, c' 2)

Art.37, c. L,

lett, b) d.lgs.
n. 33/2013 e

arl.29, c. l,
d.lgs, n.

s0l2016

Awisi relativi all'esito della procedura

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tutti iservizi

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (podale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Tempestivo

Per gli affidamenti diretti per lavori di impofto inferiore a 150,000 euro e per servizi e forniture,

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore

a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con

I'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

d.l.76, arL t,
co. 2, lett, a)
(applicabile

temporaneame
nte)

Awiso sui risultati della procedura di

affidamento diretto (ove la determina
a contrarre o atto equivalente sia

adottato entro il 30.6.2023)

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabilel Resp. Area
Amministrativa

Tutti iseruizi

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (poftale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Tempestivo

Awiso di awio della procedura e

awiso sui risultati della
aggiudicazione di procedure

negoziate senza bando
(ove la determina a contrarre o atto

equivalente sia adottato entro il

30.6.2023)

Per I'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e

l'attivita' di progettazione, di impofto pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie

comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di

euro: pubblicazione di un awiso che evidenzia I'awio della procedura negoziata e di un awiso
sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

d.l.76, art. I,
co. 1, lett. b)
(applicabile

temporaneame
nte)

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp, Area
Amministrativa

Entro 15 giorni dalla
pubblicazione awisi

Successivamente alla
pubblicazione degli

awisi relativi agli esiti
delle procedure

Tutti iservizi
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'aft, 53,

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'ad. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via

generale dal d,lgs. n. 196/2003 e ss.mm,ii. in materia di dati personali.

Arl..37, c. L,

lett. b) d,lgs,
n. 33/2013 e

arf.29, c. L,

d.lgs, n.
5n/701 6

Verbali delle
commissioni di gara

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp, Area
Amministrativa

Entro 15 giorni dalla
pubblicazione avvisi

Successivamente alla
pubblicazione degli

awisi relativi agli esiti
delle procedure

Tutti iseruizi
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli

operatori economici tenuti, ai sensi dell'aft.46, del d.lgs. n. 198i2006 alla sua redazione

(operatori che occupano oltre 50 dipendentiXart. 47, c' 2, d,l' 771202I)

ArL 47, c.2,3,
9, d.t.77l2o2r
e aft. 29, co.

1, d,lgs.
s0i 2016

Pari opportunità e inclusione
lavorativa nei contratti pubblici, nel

PNRR e nel PNC

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Se pubblicazione

supportata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Tempestivo Tutti iservizi

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali,

testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'aft, 53, owero dei documenti secretati ai sensi dell'a*.
162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs, n, 196/2003 e ss.mm,ii. in materia

di dati personali).

Atf.37, c. I,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

arl. 29, c. L,

d.lgs. n.

s0l2016

Contratti

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser Per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedi dati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

76



Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti Tempestivo Tutti iservizi
Entro 15 giorni dalla

nomina

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

D.l.7612020,
aft. 6

Art. 29, co. 1,

d,lgs. 50/2016
Collegi consultivi tecnici

Tempestivo Tufti iseruizi
Entro 15 giorni dalla

formalizzazione Relazione

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Ar1' 47, c.2, 3,

9, d.l.771202L
e art. 29, co,

1, d.lgs.
s0l20t6

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei

mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un

numero pari o superiore a quindici dipendenti (arf.47, c, 3, d.l. 7712021)

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Pari oppoftunità e inclusione
lavorativa nei contratti pubblici, nel

PNRR e nel PNC
Pubblicazione da pafte della S,A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e

alle eventuali sanzioni e prowedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o
cr rnerinre a nr lindiri dinpndentil

Tempestivo Tutti i servizi
Entro 15 giorni dalla

formalizzazione
Ceftificazione

Arl' 47, co.3-
bis e co, 9, d.l,
7712021e arL.

29, co. I,
d,lgs, 50i2016

Tempestivo Tutti iservizi

Se pubblicazione

suppoftata
informatica mente (poda le

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

art.29, c. t,
d.lgs. n.

s0l20L6

Fase esecutiva

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'aft. 53, owero dei documenti secretati ai

sensi dell'aft. 162 del d.lgs. 50/2016, i prowedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi

a:
- modifiche soggettive
- varianti
- proroghe
- rinnovi
- quinto d'obbligo
- subappalti (in caso di assenza del prowedimento di autorizzazione, pubblicazione del
nominativo del subappaltatore, dell'impofto e dell'oggetto del contratto di subappalto),
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di

Entro il 31 gennaio di
ogni anno

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Art, 37, c. 1,

lett. b) d.lgs.
n, 33/2013 e

art. 29, c. 1,

d.lgs. n,
qn/?01 6

Resoconti della gestione finanziaria
dei contratti al termine della loro

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, impofto complessivo liquidato, importo
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

Annuale (entro il 31
gennaio) con riferimento

agli affidamenti
dell'anno precedente

Tutti iseruizi

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detienelelebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE'' - ELENCO DEGTI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

17



Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Concessioni e partenariato pubblico
privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti
di concessione e di paftenariato pubblico privato, in quanto comoatibili, ai sensi degli artt, 29,

164,179 del d.lgs. 50120L6,
Con riferimento agli awisi e ai bandi si richiamano inoltre:

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni

contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di
pubblicazione e redazione dei bandi e degli awisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell'ordine di importanza dei criteri di

aggiudicazione (aft. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dellbrdine di importanza dei criteri di

aggiudicazione (at. 173, c, 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto (aft. 183, c. 2)

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (aft. 188, c. 3)

ArL.37, c. I,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

arL.29, c. I,
d.lgs. n.

50l2oL6;

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti i servizi

Se pubblicazione

supportata
informaticamente (poftale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

ArL.37, c, L,

lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

art.29, c. I,
d.lgs. n.

s0i 2016

Affidamenti diretti di lavori, servizi e

forniture di somma urgenza e di
protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (aft. 163, c. 10)

Se pubblicazione

suppoftata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp, Area
Amministrativa

Tempestivo Tutti iservizi

Art. 37, c, 1,

lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e

art.29, c. L,

d.lgs. n.

5012016;

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti
di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (aft. 192, c. 1 e 3)

Tutti iservizi

Se pubblicazione

supportata
informaticamente (portale

pubblicazione atti),
immediata, altrimenti
entro 15 giorni dalla

emissione atto relativo

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono oli elenchi e per qli orqanismi di certificazione

Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n, 50/2016)
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo

di cerlificazione (ad, 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 90, c, 10,

dlgs n.

s0/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici
riconosciuti e ceft ificazioni

Entro il 31 gennaio di

ogni anno

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Obbliqo previsto per i sogoetti titolari di proqetti di investimento pubblico

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, impofto totale del finanziamento, le fonti
finanziarie, la data di awio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale Tutti i servizi

Art, 11, co. 2-
quater, L n.

312003,
introdotto
dall'aft. 41, co

1, d.l. n.
761)O)î

Progetti di investimento pubblico

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

Contenuti dell'obbligo

coMUNE DI _ - SEZIONE "AMMTNISTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLTGHT DI PUBBLICAZIONE *

Aggiornamento

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto.

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

18



Tempestivo
(ex art. B, d,lgs. n

33120t3)

Area Sociale / Area
Tecnica

Per i Regolametr

contributi, vedi Atti
generali.

Per i Bandi

specificatamente
approvati, entro 15 giorni

dalla relativa
annrnv:zinne

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Criteri e modalità
Art.26, c, I,
d,lgs. n.

3312013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per

la concessione di sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e I'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo
superiore a mille euro

Tempestivo
(ad. 26, c. 3, d.lgs. n

33120t3)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Ar1- 26, c.2,
d.lgs. n.

3312013

Per ciascun atto:

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n

3312013)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

ArL.27, c. t,
lett, a), d,lgs
n.3312013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2) importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n

33/20i3)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Art. 27, c. I,
lett. b), d.lgs.
n. 33/2013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Ternira

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo

(arL. 26, c, 3, d.lgs. n

33/2013)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato
ArL.27, c. L,

lett. c), d.lgs.
n,3312013

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Arpa Tecnica

Arf.. 27, c. t,
lett, d), d,lgs.
n.3312013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo

(art.26, c. 3, d.lgs. n

3312013)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Arl'27, c. t,
lett. e), d,lgs.
n. 33/2013

5) modalità seguita per I'individuazione del beneficiario
Tempestivo

(arf.26, c. 3, d,lgs, n.

3312013)

Area Sociale / Area
Tecnica

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Arl. 27, c. I,
lett. f), d.lgs.
n.33120t3

6) link al progetto selezionato
Tempestivo

(art, 26, c. 3, d.lgs, n.

3312013)

Tempestivo
(arL.26, c. 3, d.lgs. n

33120t3)

Area Sociale / Area
Tecnica

Immediato

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Art.27, c. 1,

lett. f), d.lgs
n.3312013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di
sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille

Annuale
(arL.27, c. 2, d.lgs. n

3312013)

Area Sociale / Area
Tecnica

Entro il 31 gennaio di
ogni anno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area
Ammininistrativa - Resp.

Area Tecnica

Sovvenzioni,
contributi,

sussidi,
vantaggi

economici

Atti di concessione

Art. 27, c. 2,

d.lgs. n.

33120t3

(da pubblicare in tabelle creando un

collegamento con la pagina nella
quale sono ripoftati i dati dei relativi

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di
dati da cui sia possibile ricavare
informazioni relative allo stato di

salute e alla situazione di disagio
economico-sociale degli interessati,
come previsto dall'ad, 26, c. 4, del

d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Art.29, c. 1,

d.lgs. n.

3312013
Art. 5, c. 1,

d.p,c.m. 26
anrilo ?O l 1

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni
grafiche

Tempestivo
(ex art. B, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
relativa approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Finanziaria

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

coMUNE DI _ - SEZTONE "AMMTNTSTRAZTONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLTGHT Dr PUBBLTCAZTONE x

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello I sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Bilancio preventivo
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Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in

modo da consentire I'espoftazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs. n.

3312013)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
relativa approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Art.29, c. L-

bis, d.lgs. n,

33/2013 e

d.p.c,m. 29
anrile 2016

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs. n,

33120t3)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
relativa approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Arl.29, c. I,
d.lgs. n.

3312013
Art, 5, c, 1,

d.p.c.m. 26
anrile ?01 1

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni
grafiche

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Bilancio preventivo e

consuntivo

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n.

33/2013 e

d.p.c.m. 29
anrile 2016

Bilancio consuntivo

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in

modo da consentire I'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo
(ex aÉ. B, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
relativa approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Piano degli indicatori e
dei risultati attesi di
bilancio

Art,29, c,2,
d.lgs. n.

33/2013 - Art,
19 e 22 del
dlgs n.

91/2011 - Art,
18-bis del dlgs
n.1 1B/201 1

Piano degli indicatori e dei risultati
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione
di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art, B, d.lgs. n

33120t3)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
relativa approvazione

Bilanci

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/201 ?)
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Patrimonio immobiliare

Art. 30, d,lgs,
n. 33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Canoni di locazione o

affitto
Art. 30, d.lgs.
n.3312013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo

(ex art, B, d,lgs, n.

33/201 3)
Area Finanziaria

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Beni immobili e
gestione

patrimonio

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a

delibere A,N,AC,
Area Finanziaria

Entro la data di
pubblicazione disposta

dalla deliberazione ANAC

Tempestivo Area Finanziaria
Entro 15 giorni dalla

verbalizzazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Peformance (at, 14, c.4,lett, c), d.lgs.
n. 150/2009)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Finanziaria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e
integrità dei controlli interni (art. !4, c.4,lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Area Finanziaria
Entro 15 giorni dalla

verbalizzazione

Area Finanziaria
Entro 15 giorni dalla

verbalizzazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Organismi indipendenti
di valutazione, nuclei di

valutazione o altri
organismi con funzioni

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di

valutazione, nuclei di valutazione o
altri organismi con funzioni analoghe

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente
oresenti

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Organi di revisione
amministrativa e
contahile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget,
alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33/2013't
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
verbalizzazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria
Tempestivo

(ex ad, 8, d.lgs. n,
??/201 3ì

Area Finanziaria
Entro 48 ore dalla

ricezione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Controlli e
rilievi

sull'amministra
zione

Corte dei conti

Art. 31, d.lgs
n. 33/2013

Rilievi Cofte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti I'organizzazione e l'attività
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Carta dei servizi e

standard di qualità

Arl.32, c. t,
d.lgs. n.

3312013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo
(ex art. B, d,lgs. n

33/2013)
Area Amministrativa

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n,
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI 

-. 

SEZIONE :'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE'' . ELENCO DEGLI OBBTIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo
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Art. L, c.2,
d.lgs. n.

19812009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo Area Amministrativa
Se applicabile per I'Ente,

entro 30 giorni dalla
presentazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art.4, c.2,
d.lgs, n.

198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Area Amministrativa

Se applicabile per I'Ente,

entro 30 giorni dalla
sentenza

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Class action

Art, 4, c. 6,

d.lgs. n.

1 q8/2009

Class action

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Area Amministrativa
Se applicabile per I'Ente,

entro 30 giorni dalla
alfrrazione misrrre

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Costi contabilizzati

ArL,32, c.2,
lett. a), d,lgs
n. 33/2013
Art, 10, c. 5,

d.lgs, n,

""1201?

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento
nel tempo

Annuale
(at. 10, c, 5, d,lgs, n

33120t3)
Area Finanziaria

Entro 30 giorni

dall'approvazione
Rendiconto

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Liste di attesa
ArL.4I, c. 6,

d.lgs. n.

33120t3

Liste di attesa (obbligo di
pubblicazione a carico di enti, aziende
e strutture pubbliche e private che
erogano prestazioni per conto del
servizio sanitario)

dr nr rhhlirarp in fahelle'\

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa
per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex aft, B, d.lgs. n

33/2013)

Servizi erogati

Servizi in rete

Art. 7 co. 3
d,lgs, B2l2005
modificato
dall'at. 8 co, 1

del d,lgs,
r79lt6

Risultati delle indagini sulla

soddisfazione da pafte degli utenti
rispetto alla qualità dei servizi in rete
e statistiche di utilizzo dei servizi in

rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in

rete resi all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di
utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo Area Amministrativa
Entro marzo di ogni anno

per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Dati sui pagamenti
Art, 4-bis, c. 2,

dlgs n.

33120t3

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestrale)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla

scadenza trimestrale

Monitoraggio trimestrale
Responsabile: Resp. Area

Finanziaria

Dati sui pagamenti del
servizio sanitario
nazionale

Art, 41, c, 1-

bis, d.lgs. n.

3312013

Dati sui pagamenti in forma sintetica
e aggregata
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento
e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestra le)

Non applicabile per i Comuni

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n

3?/201 3l
Area Finanziaria

Entro il 31 gennaio di
ogni anno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

FinanziariaIndicatore di tempestività dei
pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(aft. 33, c. 1, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

Entro 15 giorni dalla
scadenza trimestrale

Monitoraggio trimestrale
Responsabile: Resp, Area

Finanziaria

Indicatore di
tempestività dei

pagamenti

Art. 33, d.lgs,
n.3312013

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Area Finanziaria
Entro il 31 gennaio di

ogni anno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

Annuale
(at. 33, c. 1, d.lgs. n

33/20131

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI . SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Dati sui
pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti
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Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)
Area Finanziaria

A seguito dell'attivazione
del Sistema pagoPA, è
fatto divieto agli Enti di
pubblicare in qualsiasi

modo I'IBAN di accredito
(Linee Guida Agid)

Link PagoPA costante

Monitoraggio annuale
Responsabile: Area

Finanziaria

IBAN e pagamenti

informatici

Art, 36, d.lgs.
n.3312013
Art. 5, c. 1,

d.lgs, n.

821200s

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento:

ii
li identificativi del conto corrente

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale,

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex ad, 8, d.lgs. n

3312013)

Nuclei di valutazione e

verifica degli
investimenti pubblici

Art. 38, c. 1,

d.lgs. n,

3312013

Informazioni realtive ai nuclei di
valutazione e verifica
degli investimenti pubblici
(art. I.l. n. 14411.999\

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti")
A titolo esemplificativo :

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi aft.
21 d,lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'aft. 2 del d.lgs. n.228120IL, (per i

Ministeri)

Tempestivo
(aÉ.8, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Tecnica

Entro 15 giorni

dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Atti di programmazione

delle opere pubbliche

Art, 38, c. 2 e
2 bis d.lgs. n.

3312013
ArL.2l co.7

d.lgs. n.

s0l20L6
Art. 29 d.lgs.
n 50/2O16

Atti di programmazione delle opere
pubbliche

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n.

331)01?

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o
completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n

33/2013')
Area Tecnica Link a MOP BDAP

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n

33/2013'ì
Area Tecnica Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Opere
pubbliche

Tempi costi e indicatori
di realizzazione delle

opere pubbliche
Art, 38, c, 2,

d,lgs. n,

33120t3
(da pubblicare in tabelle, sulla base
dello schema tioo redatto dal

lempi, costl unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in

corso o completate,

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Te.ni.e

Art. 39, c. 1,

lett, a), d,lgs
n.3?l)O1?

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo
(aft. 39, c. 1, d.lgs. n

33/2013)
Area Tecnica

Entro 15 giorni

dall'approvazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica

Entro 15 giorni dalla
approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Pianificazione e
governo del
territorio ArL.39, c.2,

d,lgs. n.

3312013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte

dl trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali
Tempestivo

(ex aft. 8, d.lgs. n

33/201 3)
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica
Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali I'aria, I'atmosfera, I'acqua, il suolo, il territorio, i siti
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi
elementi

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n

3312013)
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, I'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi
dell'amhienfe

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33/201 3l
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Misure incidenti sull'ambiente e
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi,
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

3312013)
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/20f6 e relativo

allegato 1))

coMUNE Dr _ - SEZTONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLr OBBLTGHT Dr PUBBLICAZIONE x

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto.

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

40, c.2,
Informazioni
ambientali

d.lgs. n.
a2 l1^12
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4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e

relative analisi di impatto

Tempestivo
(ex aft. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Relazioni sull'attuazione della
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo

(ex aft, 8, d.lgs. n

33/7013't
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Stato della salute e della sicurezza

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi
fallore

Tempestivo
(ex art, 8, d.lgs. n.

3312013)
Area Tecnica

Entro marzo di ogni anno
per I'aggiornamento

.Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnica

Relazione sullo stato dell'ambiente
del Ministero dell'Ambiente e della
tutela clel territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs, n,

33/201 3)
Area Tecnica

Link alla pagina
pubblicazioni relazioni del

Ministero

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Tecnic:

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale

(ad. 41, c. 4, d.lgs. n

33/2013)
Strutture
sanitarie
private

accreditate

Art. 4I, c.4,
d.lgs. n,

3312013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale
(aft. 41, c, 4, d.lgs, n

33/201 i)
Art, 42, c. L,

lett, a), d,lgs.
n. 33/2013

Prowedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che compotano
deroghe alla legislazione vigente, con I'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o
oiurisdizionali intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n

33120t3)

Area Amministrativa /
Area Tecnica

Entro 15 giorni
dall'adozione

provvedimento

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

ArI. 42, c. l,
lett. b), d.lgs.
n, 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per I'esercizio dei poteri di adozione dei prowedimenti
straordinari

Tempestivo
(ex at. 8, d.lgs. n

33120t3)

Area Amministrativa /
Area Tecnica

Entro 15 giorni

dall'adozione
prowedimento

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp. Area
Amministrativa

Interventi
straordinari e
di emergenza

Art.42, c. t,
lett. c), d.lgs
n.33120L3

Interventi straordinari e di
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo

(ex art. B, d.lgs. n

3312013)

Area Amministrativa /
Area Tecnica

Entro 15 giorni
dall'adozione

prowedimento

Monitoraggio PNA 2022
semestrale

Responsabile: Resp, Area
Amministrativa

Art. 10, c. 8,
lett, a), d.lgs.
n.33120t3

Piano triennale per la prevenzione

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo l,comma 2-bis della
legge n, 190 del 2012, (MOG 231)

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa
Annuale Area Amministrativa

Entro 15 giorni
dall'approvazione

Art. 1, c. B, I

n.19012012,
Art, 43, c. 1,

d,lgs. n.

33/2013

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Area Amministrativa
Entro 15 giorni dalla

nomina

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e
dell'illeoalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove
adottati)

Tempestivo Area Amministrativa
Entro 15 giorni

dall'approvazione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art. 1, c. 14, I

n.19012012

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione e della
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art, 1, c. 14, L. n.

r90120t2)
Area Amministrativa

Entro la data di
pubblicazione disposta

dalla deliberazione ANAC

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Art. 1, c. 3, I

n.I90120t2

Prowedimenti adottati dall'A.N.AC.
ed atti di adeguamento a tali
nrowedimenti

Prowedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali prowedimenti in materia di
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Area Amministrativa
Monitoraggio annuale

Responsabile; Resp. Area
Amminístrativa

Entro 15 giorni dalla
ricezione

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n.
?g/701 3

Altri contenuti Prevenzione della
Corruzione

Tempestivo Area Amministrativa
Entro 15 giorni dalla

ricezione

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emette/pubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI 

-. 

SEZIONE ''AMMINISTRAZIONE TR,ASPARENTE'' . ELENCO DEGTI OBBTIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

Atti di accertamento delle violazioni di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d,lgs. n. 3912013

23



Art. 5, c. 1,

d,lgs. n,

33120131 ArL
2, c. 9-bis, l.

)41 190

Accesso civico "semplice"concernente
dati, documenti e informazioni
soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per I'esercizio di tale diritto, con indicazione dei
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici
e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Area Amministrativa
Entro 15 giorni dalla

nomina

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art. 5, c.2,
d.lgs. n.
?3/201 3

Accesso civico " genera lizzato"
concernente dati e documenti
r rlferiori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica
istituzionale

Tempestivo Area Amministratlva
Entro 15 giorni dalla

individuazione, verifica
aooiornamento annuale

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Altri contenuti Accesso civico

Linee guida

Anac FOIA
(del.
1?09/2016'r

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell'oggetto e della
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale Area Amministrativa
Entro il mese successivo
alla scadenza semestrale

Monitoraggio semestrale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Art. 53, c. 1

bis, d.lgs.
B2l200s
modificato
dall'ad. 43 del
d.lgs. 179l16

Catalogo dei datl, metadati e delle
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali
(www,rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e
http ://basidati.agid. gov. it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Area Amministrativa

Entro 30 giorni dalla

relativa pubblicazione nei

cataloghi e banche dati
ministeriali

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp, Area

Amministrativa

Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs.
n) l)oo\

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano I'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati,
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Area Amministrativa
Verifica aggiornamento
entro il 31 gennaio di

ooni anno

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

AmministrativaAltri contenuti

Accessibilità e
Catalogo dei dati,
metadati e banche

dati Art.9, c.7,
d.l. n,

17912012
convertito con

modificazioni
dalla L, 17

dicembre
20L2, n.22I

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni
contenute nella circolare dell'Agenzia
per I'Italia digitale n. tl20t6 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per I'anno corrente (entro il

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per I'utilizzo del telelavoro" nella
propria organizzazione

Annuale
(ex aft. 9, c, 7, D.L. n

r7912012)
Area Amministrativa

Entro 30 giorni dalla
relativa pubblicazione in

AGID

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Dati ulterioriAltri contenuti

Art, 7-bis, c. 3,
d.lgs. n.

3312013
Art. 1, c. 9,
lett. f), l. n.

190120t2

(NB: nel caso di pubblicazione di dati
non previsti da norme di legge si

deve procedere alla anonimizzazione
dei dati personali eventualmente
presenti, in virtù di quanto disposto
dall'art, 4, c.3, del d,lgs. n. 33/2013)

Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno I'obbligo di
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutti iservizi
Entro 30 giorni dalla
relativa disponibilità

Monitoraggio annuale
Responsabile: Resp. Area

Amministrativa

Termine di scadenza
Dirigente/Settore/Ser per la

vizio che pubblicazione (cfr. sul
detiene/elebora/trasp punto delibera ANAC

emettelpubblica il n.
dato 1310/2016 e relativo

allegato 1))

COMUNE DI 

-. 

SEZIONE ''AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE'' . ELENCO DEGTI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Monitoraggio-
Tempistiche e

individuazione del
soggetto

responsabile

Denominazione
sotto-sezione Denominazione sotto-

livello 1 sezione 2livello
(Macrofamiglie (Tipologiedidati)

)

Riferimento
normativo

Denominazione del singolo
obbligo

24



Verbale n. 16

Data 29.09.2A23

Oggetto: Parere su sottosezione PIAO 3.3.:

PTFP 2A%1202,5 e dotazione organica

L'anno 2O2g,ilgiorno ventinove del mese disettembre, l'organo di revisione economico finanzíaria,

dott.ssa Luisa Pizzo ha espresso il prroprio parere in merito alla "SOTTOSEZIONE PIAO 3.3,: PTFP

2A2312O25t', ai sensi dell'art. 19, c.8, Legge 28 dicembre 2001., n. MB

COMUNE DI FERLA

Libero Gonsorzio di Siracusa

ORGANO DI REVfSIONE ECONOMICO.FINANZIARIA

* :F* * *,È * * * * *** * *,t * * * t( t* * * * * * * **'fr * * + + * * *'t * * * t't * x t

fOrgano di Revisione,

Visti:

D l'art. 19, comma 8 della L. n.448/zA01, it quale dispone che gli organi di revisione contabile

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale

siano Ímprontati al rispetto del pr,incipio di r:iduzione complessiva della spesa di cui

all'articolo 39 detla L. n.449/t997 e successive modificazioní e che eventuali deroghe a tale

principio síano analiticamente motivate;

ú I'art. 9! D.Lgs. n,267 /200A "6li organi di vertice delle umministrazioni locali sano tenutl alla

progrsmmazione tfienndte de!fabbisogno dí personale, comprensivo delle unitù di cui alla

legge 72 marzo 7999, n. 68, finalizzata allo riduzione progrdmmata delle spese del

persanale";

n l'art. 6, D, Lgs. n.165/2001 '.Allo scopa di ottímizzore l'impiego delle risarse pubbliche

disponibiti e perseguire abíettivi di performance organizzativa, efficienzq economicitù e

quatitù dei servizi qi cittodîní le amministrazioni pubbliche qdottano il piano triennole dei

fobb;isogni di personale, in coerenz.a con la píonificazione pluriennole delle otùivifò e della

performance, nonché con le linee di indirizzo ...";

tr I'art. 1, comma 102, Legge 3LI/2OO4 "Le amministrazioni pubbliche... adeguano le proprie

politiche dí reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza

con gli,obiettivi físsati dai do,cu,menti dí finanza pubblica";

n l'art. 3 "semplificazíone e flessibilità nel turn sver", c0mma 10 bis del D.L. n. 9g/2}t4,
convertito dalla legge n.L1,4/2AL4, il quale stabilisce che il rispetto degliadempimenti e delle

prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti localiviene certificato dai revisori
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dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazíone del bilancio

annuale dell'ente;

n l'art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, îl quale recita "Ai fíni del cancorso delle

autonomie regionali e locoli al rispetto degli obiettivi dí finanza pubblica, gli enti sottaposti

dl potto di stobilitù interno ossilurano lo riduziane delle spese dí personale, al lordo degli

oneri ríflessi a csrica delle amminîstrazioni e dell'l4A4, con esclusione degli oneri relafiui ai
rinnovi cantrottuali, garontendo ilcontenimento dello dínamíco retributiva e occupuzianole,

con azìoni da modulare nell'ambito della praprio autanomis e riuolte, in termini di prìncìpia,

aiseguenti ambití priori-tari di intervento:

b) rozionalizztziane e snellimento delle strutture buroctatico-amminísfrotfue, anche ottroverso

dccarpomentidi uffici can l'obiettivo di ridurre I'ineidenza percentuale delle posizioni dirigenzÍali Ìn

orgonico;

c) contenimento delle dinamìche di crescita dello contrattazÍone integrotiva, tenuto dnche conto

delle corrispondenti disposizÍoni dettate pe r le omministrozíoni statali" ;

U l'art. 1, cornma 557 ter della Legge n.295/2OO6 il quale provede che in caso di mancato

rispetto deJ comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.L12/2O08,

convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, "in case di mancato rispetta del patto

di stabîlità inter.no nelt'esercizio precedente è futto divieto agli enti dí pracedere ad

ossunzioni di personale a quolsiasi titolo, con quolsivoglia tìpalogia contrattuale, ivi campresi

i rapporti di colloboraziane contìnuata e continuatîvo e di somministrazione, anche con

riferimento ai processí di stobilizzo.zione in otto. È Tatto oltresì divieto ogti enti di stipulare

contruttí di servizio con soggettÌ privoti che si configurîno come elusivi dells presente

disposizione";

n l'art. 1, comma 557 quater della Legge n.296/2AO6, il quale stabilisce, a decorrere dall'anno

2At4, il riferimento al valore rnedio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo

all'anno precedente;

Preso atto chel

n il D.L. 1"13/2016 ha abrogato la lett. a) del su rÍportato comma 557 dell'art. 1 della Legge

296120A6 "ridLtzione dell'incidenza percentuole delle spese di personale rispetto al complessa

delle spese correnti, attraverso parzíafe reìntegrazione dei cessafi e contenimento della spes{I

per iI lovoro fl essibile" ;

t l'articolo 33 del D.Lgs.n.165 /àOat, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto

l'onere di verÍfica annuale da parte degfi enti delle eventuali eccedenze di personale in

relazione alle esigenze funzionali o alla situ,azione finanziariq con conseguente obbligo di

comunícazione al Dipartimento della Funzione Pubblica;

n le amrninistrazioni che non adernpiono alla ricognizìone annuale non possono effettuare

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la

nultità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non

attuano le procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;

La riproduzione su supporto cartaceo del presente documento costituisce un:i copia del documento firmato
digitaLnente e coRservato pfesso I'ufhcio del Responsabite del Servizio Finanziario Don. Puzzo Giuseppe
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Con l'articolo 6 del d.1.80/2021, convertito in legge LL1/lOZL e con il d,p.r.24 gÌugno 2Q27, n.8L
sono stati individuati gli adempimenti relativi ai piani assorbíta dal PIAO. ln particolare l'articolo 1,

comma 1, lettera a) del decreto ha stabilito l'assorbimento nel PIAO del Piano deifabbisogni di cui

all'articolo 6, commi'1 e 4 del d.lgs. 16512001, ll termine di scadenza per I'approvazione del FIAO è

stabilito nell'articolo 7, comma 1, del d,m. t32/2022 ed è il3l gennaio dí ogni anno, anche se il PIAO

ha valenza triennale. OgnÍ volta che viene differito il termine di approvazione dei bilancì di

previsione, corne in effetti è accaduto anche quest'anno, il termine dell'articolo 7, comma 1, è
differíto di trenta giornì successivi a quello di approvazione dei bilancÍ (art. 8, comma 2, d.m.

n2lza24;

Visti altresìi

! l'art.33, comma 2 delD.L.n,34/2OL9, come convertito nella 1,n.58/2019, ilquale prevede

che "A decorrere dallo dato individuota dal decreto di cui al presente commq anche per

le linalitù di cuí al comms 1, î comuni passono procedere od assunzio,ni di personale a

tempo indeterrnînato in coerenza con i piani trlennalí dei fahibisogni di personale e,fermo

restando il rispetto pluriennole dell'equilibrîa di bilancio asseveroto dall'organo di

revisione, sina ad and spesd complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli
oneri rìflessi a carico dell'arnministrozione, non superìore alvalore soglía deJinita came
percentuale, dìfferenziatq per fsscia demografica, della medÍa delle entrote correnti

relative agliultimi tre rendicontí approvati, considerate al netto delfondo crediti dubbia

esìgibÍlità stonziata in bilanilo di previsiane. Con decreto del Ministra della pubblica

ammÍniistrozione, di concerto con il lrtlinistrs dellteeonornia e delle finanze e il Minístro

dell'interno, previa lnteso in sede di Conferenza Stoto-Cittù ed outonomie locali, entro
sessante giornÌ dolla dota di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le

fasee demografíahe, i relativi valori soglia prossirnî al valore medio per fastia
dernogrofica e le relatíve percentualÍ massime annualí di incremento del personale in

servizio per i comuni che si collocono al di sotto del predetto valore soglio. I predetti
parometri possano essere aggiornati aon le modolità di cui al secondo periodo ogni
cinque anni. I aomun;i in cui ll roBporto fra Ia,spesa di personale, al lords degli aneri ríflessi

o euríca dell'amministrozione, e la media delle predette entrate correnti relatlve ogli

ultimi tre rendícpntÍ approvatí risultq superiore ol volore soglio di cui al primo periodo

adottono un percorso di graduole riduzione annuale del suddetto rapporto lino al
conseguimento nelttanna 2025. del predetto valare soglia anche applieanda un turn over
Ínfer.iore al 70A per cento ,.,"i

ú il DPCM del Liloi3/2020 (G.u. n.108 det 27[A4170201) avente ad oggetto "Misure per la
definizione delle copocità assunzionoli di persanale a tempo indeterminato dei comuni"
previsto dalsummenzionato art. 33, commu 2 del D.L. n.34/2Ot9;

! la Cir.colare interrninisteriale d,el X3/O5:2Q20 (pubblicata in G.U. n.226 del fl/A9/2O2O
in attuazione dell'art. 33 comma 2 del D.L. 34/2}tg ed esplicatíva del D.P.C.M,

L7.3.2O201;

L.a dproduziorie su supporto caxtaceo dcl preseate decurnento costittrisce una,copia del docuincnto fumato
digi-ulmente e conservato presso I'ufficio del,Responsabile del Servi2io Finanzierio Dott. Puzzo Giuseppe
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| , il DM 13712A22 di attuazione dell'articolo 6 del d.l" 8O/2A2L, convertito in legge

]13/2a2t, e del d.p.r. 24 giugno 2o22, n.87;

Richiamati la delibera di Giunta Comunale n. 1,6 del 82.A3,2O23 a mezzo della quale venìva

approvato il "piano triennale dei fabbisogni di Personale 2AB/2A24/2025 -revisione struttura

organizzativa dell'Ente e ricognizione annuale delle eccedenze di personale", corredata dal parere

favorevole espresso da questo revisore unico con verbalè n, 4 del 21.02.2023;

Vista

la sottosezione del Piao 3.3 Fabbisogno del personale 2023/2025 inviata in data 28/A9/2An con le

relatíve tabelle di calcolo che la Giunta Cornunale intende approvare;

PreEo atto che:

- nella sopraciteta sotîosezione 3.3. I'Ente non prevede alcuna nuova assunzione e quindi

alcun incremento di spesa del personale, bensì solo operazfoniassunzionali senza alcuna

rnaggiore spesa per l'Ente, ad invarianza finanziaria per lo stesso;

- dalla relazione analitica e dettaglíata redatta dal responsabile del Sewizio Finanziario,

lnclusa nella sattosezione 3.3. in esame, relativa alla ricognizione delle facoltà assunzionali

a disposirione dell'Ente dopo le recenti modifiche normative e con la quale è stata

determinata la capacità assunzionale e il valore soglia per nuove assunzioni, ai sensi del

D.M. 17 marzo 2020;

Rilevato che illimite dicuiall'art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall'art.

3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta rispettato;

Preso atto

del rispetto del límite di cui al['art. 9, comma 28 del D,L.78/2On, così come aggiornato dal D.L.

1,L312016 convertito nella Legge n. 160/2016, ai sensi delquale la spesa complessiva per il personale

a tempo determinato non può essere superiore alla spesa sostenuta per, la medesima finalità

nell''anno 2009 per gli enti in regola con íl víncolo comma 557 legge 296/20A6;

Rilevato che con la sottosezione 3.3 si garantisce la riduzione tendenziale della spesa del personale

nel triennio 2A23/2025, considerate le cessazionigià programmate a seguito di pensionamenti.

ACCERTA

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2O2312A25 quale sezione 3.3. del Piao in

applicazione dell'articolo 6 del d.l. 8012A2I, convertito in legge 1L3/2OZL e del DM 132/2022

consente di rispettare:

le dÍsposizioni dicui all'art. 33, comma 2 del D.L. 34/2AI9 e s.m.i.;

il timite dispesa cuiall'art. 1, comma 557 della Legge n,296/7A06;

il limite di spesa cuiall'art, 9, comma 28 del D.L. 78/2010;

il mantenimento dell'equilibrio pluriennale come evidenziato dai datí di bilancio di

previsione ?0?312A25;

,:

il
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I la sostenibílità fínanziaria misurata dal mantenirnento di una percentuale dell'ind,ice

calcolato aî sensi del DM 17 marzo 2020 sotto la soglia rnassima consentita;

esprime

ai sensi dell"art, 19 c. 8 della legge n.448/199t e dell'art,4, comma 2, D.M. 17 marzo 2020, parere

favorevole alla sottosezipne 3,3 del PIAO avente ad oggetto "programmazione delle riso,rse umane
per''i I trí e n ni o 2023 -2025".

Letto, approvato e sottoscritto

IL REVISORE UNICO

f.to dîgitalmente
Dott.ssa Luisa pizzo

I"a riproduzione su supporlo ca^rt4c€o del presente d.ocutr.rento costituisce unx copia del dpqurr.rento firrhato
dìgìteboente e conseniato presso l'ufficio dcl Responsabile del Servizio Finanziario Do4. Fuzzo Giuseppe


